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IL COMMENTO 


I'Ocseal governo: «Tassare i patrimoni» 


L'organismo internazionale suggerisce anche di penalizzare le "pensioni d'oro" 


/ ALLEPAG.BE7 


LA RINUNCIA A SORPRESA 
CHE LANCIA TRUMP 


PANARARI /APAG.17 


ECONOMIA LO SVILUPPO DELLA LOGISTICA. FOCUS SUL TRAFFICO DI FRUTTA FRESCA 


CRONACA 


aa 

conmausita — Autostrada del mare reti 
senza una voce I o PPEO 
unirà —ROtTa Verso FERITO ine 


Dopo mesi di molte illazioni e al- 
trettante speranze, il momento 
della prima verità, almeno per que- 
sto pezzo d’Italia economica che si 
chiama Nord Est, dovrebbe arriva- 
re nelle prossime ore. Al Consiglio 


Firmato l'accordo definitivo tra Roma e Il Cairo sulla nuova linea merci 
Ogni settimana collegamenti tra il porto di Trieste e quello di Damietta 


Ripartito il tavolo per l'Accordo di 
programma su Wartsila. Confer- 
mato l'interesse di Anslado per l’o- 
perazione. BOLIS / A PAG.3 


di presidenza odierno di Confindu- La nuova autostrada del mare fra il dicircolareinItalia e a quelli con tar- ESPOSITO / APAG.4 1 
stria Veneto, Enrico Carraro, lea- porto di Trieste el’Egitto ha ottenuto ga italiana di fare altrettanto in Egit- Fai: LA VERTENZA 
der regionale degli industriali, do- ieri l’ultimo disco verde. Il governo  to.Il nuovoservizio di traghetti ro-ro Ok alla missione Ue R 
vrebbe fare il punto sul mandato egiziano el’ambasciata italiana han- collegherà ogni settimana lo scalo nel Mar Rosso « C O nsultori, 
esplorativo che gli era stato affida- —nofirmato alCairol’accordocheper- triestino aDamietta. È ne» . . e ° 
to. PAOLINI /APAG.14 mette ai rimorchi con targa egiziana D'AMELIO/ALLEPAG.2E3 L'Italia in prima linea si fermi 
il trasloco» 
ERA RRONII CALCIO IN LUTTO PER LA MORTE DI GIGI RIVA Oggi il corteo 


Inizia in salita, e non solo perla mo- 
bilitazione, il percorso delle riorga- 
nizzate e sopravvissute sedi consul- 
torali della città. ONERO / APAG.21 


Cottarelli: «Sul Pnrr 
l'Italia ha fatto finora 
solo le cose più facili» 


BALLICO / A PAG. 7 


UDINE 


Insulti razzisti 
al portiere 

del Milan: 

un denunciato 


Il monito di Giorgi 
su clima impazzito 
e pianeta sotto assedio 


BASSO / A PAG.8 


€ 
Il portiere Maignan 


Addio a Rombo di tuono, come lui nessuno mai 


Rombo di tuono o sinistro di Dio che fosse, Gigi Ri- 
va veniva dal cielo bello della Lombardia e ha fini- 
tolasuacorsa nelmareterso della Sardegna. Esta- tà. 


C'è un primo denunciato per i cori 
razzisti contro Mike Maignan duran- 
te la partita Udinese-Milan. Gli ac- 
certamenti delle forze dell’ordine so- 
nostati rapidi. ROSSO / A PAG. 36 


to un calciatore formidabile e un uomo superato 
nella sua grandezza solo da tristezza e complessi- 
PADOVAN/APAG.37 


CULTURE 


Bellocchio e il cinema libero 


ELISAGRANDO 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell'acciaio 


dr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia 


certificati medici per l'idoneità alla guida 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 

SOLO SU APPUNTAMENTO M arco Bellocchio ha 84 anni e nes- 

suna voglia di fermarsi. Il mae- 

stro è in arrivo a Trieste perritirare un 

premio importante: ilsuo “Rapito” è il 

miglior film italiano del 2023 votato 

dal Sindacato Nazionale Critici Cine- 

matografici Italiani (Sncci). 

Bellocchiolo riceverà questa sera al- 

le 20 al Politeama Rossetti nell’ambi- 

to del Trieste Film Festival. /APAG.28 


Per prenotazioni telefonare 


al cell. 339,6931345 dalle ore 9.00-12.00 


e-mail caragliu@libero.it 


ol) € 
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TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B 


- TEL. 040 771942 


Il regista Marco Bellocchio 
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| LAFIRMA DELL'INTESA 


Ambasciatore 
e ministri 


La firma dell'intesa è stata appo- 

sta per l'Italia dall'ambasciatore Mi- 

chele Quaroni, in rappresentanza 

del ministro dei Trasporti Matteo 

Salvini e dell'Economia Giancarlo 

Giorgetti. La cerimonia (a destra) è 

stata ospitata dal ministro dei Tra- 

sporti Kamel el Wazir, alla presen- Î 

za dei ministri egiziani delle Finan- } : x 


Diego D'Amelio 


La nuova autostrada del mare 
fra il porto di Trieste e l’Egitto 
ha ottenuto ieri l’ultimo disco 
verde. Il governo egiziano e 
l'ambasciata italiana hannofir- 
mato al Cairo l'accordo che 
permette ai rimorchi con targa 
egiziana di circolare in Italia e 
aquelli contarga italiana di fa- 
re altrettanto in Egitto. Era il 
passaggio che mancava per 
consentire l’attivazione del 
nuovo servizio di traghetti 
ro-ro che collegherà ogni setti- 
mana lo scalo triestino a Da- 
mietta. La linea verrà operata 
dalla compagnia Dfds e, per 
quanto riguarda i traffici dal 
Nord Africa verso l’Italia, avrà 
un focus sul trasporto di frutta 
fresca conservata all’interno 
di unità intermodali a tempe- 
ratura controllata. 

La firma è stata apposta per 
l’Italia dall’ambasciatore Mi- 
chele Quaroni, in rappresen- 
tanza del ministro dei Traspor- 
ti Matteo Salvini e dell’Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti. La ce- 


zee delCommercio.Inalto e a sini- 
stra container euna nave Dfds. 


Trafficl 


Rotta sull’Egitto 


Intesa tra i governi di Roma e Cairo. Parte la nuova autostrada del mare 


rimonia di firma è stata ospita- 
ta dal ministro dei Trasporti 
Kamel el Wazir, alla presenza 
dei ministri egiziani delle Fi- 
nanze e del Commercio. Dopo 
la storica connessione fra Trie- 
ste e la Turchia, il porto giulia- 
no si appresta dunque ad apri- 
re una seconda autostrada del 
mare, che nei prossimi mesi po- 
trebbe andare a rafforzarsi gra- 
zie a un accordo parallelo che 
l'Autorità portuale ha messo 
in cantiere con il Marocco e il 
porto di Tangeri. 

La strategia era in cantiere 
da anni, ma arriva a maturazio- 
neinuna fase cruciale peri traf- 
fici marittimi. Gli attacchi alle 
navi portacontainer che solca- 
no il Mar Rosso in direzione 
Suez hanno aperto pesanti in- 
terrogativi sulla tenuta delle 
catene di fornitura e conferma- 
to, dopo gli shock della pande- 
mia, la necessità di riavvicina- 
re la produzione industriale 
all'Europa. In questo scenario, 
il Nord Africa e la Turchia gio- 
cheranno un ruolo fondamen- 
tale e l'Autorità portuale del 


Mare Adriatico orientale fa il 
possibile per farsi trovare pron- 
ta, dopo l’allarme lanciato dal 
presidente Zeno D'Agostino 
sui rischi che la crisi del Mar 
Rosso può comportare per i 
porti mediterranei e per Trie- 
ste, ora che molte compagnie 
armatoriali stanno scegliendo 
di raggiungere l'Occidente fa- 
cendo il periplo dell’Africa e 
puntando nuovamente sui por- 
ti dell'Europa settentrionale. 
L’accordo ha valenza strate- 
gica per il governo italiano: 
«Puntiamo a consolidare - 
commenta il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani—ilruolo 
dell’Italia quale canale privile- 
giato di scambi nella regione 
euro-mediterranea e ad au- 
mentare l’interscambio com- 
merciale tra Italia ed Egitto». 
Peril vicepremier, l’intesa «ser- 
virà anche ad aprire a nuove 
opportunità di investimento 
in Egitto per la filiera italiana 
in settori prioritari come quel- 
lo agroalimentare e il tessile». 
Tajani ha intanto partecipato 
ieri al Consiglio Affari esteri 


dell’Ue, in cui assieme ai colle- 
ghi di Francia e Germania ha 
sostenuto l’opportunità di 
spingere su una missione mili- 
tare nell’area del Marrosso. 
Presente in videocollega- 
mento con il Cairo era anche il 
presidente dell’Ice Matteo Zop- 
pas, che haricordato come l’ac- 
cordo sia utile per la strategia 
di rafforzamento dei legami 
tra Italia, Europa e continente 
africano, in linea con il Piano 
Mattei del governo Meloni. 
Inunanota, l'ambasciata ita- 
liana in Egitto sottolinea che 
«la linea renderà più veloci e 
rapidi gli scambi di merci via 
nave tra i due paesi, creando 
una corsia preferenziale, sicu- 
raeveloce.Itempiditrasporto 
delle merci fra Trieste e Da- 
mietta saranno ridotti a sole 
sessanta ore. Nel giro di una 
settimana i prodotti agricoli 
egiziani saranno in grado di 
raggiungere i mercati di Lon- 
drao Berlino attraverso i colle- 
gamenti ferroviari del Porto di 
Trieste. Il collegamento si svol- 
gerà in una prima fase con ca- 


Compiuto anche 
l'ultimo passaggio: 
l'accordo che permette 
ai rimorchi con targa 
egiziana di circolare in 
Italia e viceversa 


La linea sarà operata 
dalla compagnia 
danese Dfds. Ogni 
settimana un 
traghetto collegherà 
Trieste con Damietta 


«Puntiamo a 
consolidare il ruolo 
del nostro paese 
nella regione 
euro-mediterranea», 
commenta Tajani 
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denzabisettimanale». Gli ope- 
ratori coinvolti cominceranno 
inrealtà con una singola tocca- 
ta, nella speranza di poter rad- 
doppiare in tempi brevi, sulla 
base della richiesta. Per quan- 
to riguarda i prodotti italiani, 
la nuova linea consentirà l’ex- 
port di mele dal Trentino, pro- 
dotti farmaceutici e tessile, di- 
retti attraverso Damietta non 
solo in Egitto ma in tutto il 
Nord Africa e in Medio Orien- 
te. 

Il negoziato con l’Egitto è 
stato avviato nel 2018, guar- 
dando prima ad Alessandria e 
poiaDamietta. Poilecose han- 
norallentato a causa della pan- 
demia e dei rapporti difficili 
fra Roma e il Cairo, dovuti 
all’ostruzionismo egiziano ri- 
spetto alle indagini sull’assas- 
sinio Regeni. Le cose si sono ri- 
messe in moto l’anno scorso, 
conla firma di due intese tecni- 
che preliminari all’ultima fir- 
ma tra governi. Si tratta dei 
memorandum sottoscritti il 7 
novembre tra le amministra- 
zioni doganali dei due paesi e 
tra le Autorità portuali di Trie- 
stee Damietta. 

L’intesa avrà un'immediata 
ricaduta a Trieste, dove oggi e 
domani è prevista la visita di 
una delegazione egiziana. Nel 
corso della prima giornata so- 
no previste visite alle infra- 
strutture del porto, mentre 
mercoledì è in programma nel- 
la sede della Camera di com- 
mercio un meeting organizza- 
to da Confindustria Alto Adria- 
tico sui temi della logistica e 
della produzione agricola e 
manifatturiera. Saranno pre- 
senti il presidente dell’Autori- 
tà portuale di Damietta Ah- 
med Hawash e il numero uno 
della Federazione delle Came- 
re di commercio egiziane Alaa 
Ezz, oltre a rappresentanti del 
mondo delleimprese. — 
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D'Agostino e Samer suonano la carica: «Ora le navi vanno riempite» 
Previsti 60 rimorchi refrigerati alla volta con prodotti ortofrutticoli 


Prima vetrina già a febbraio 
alla Fruit Logistica di Berlino 


ICOMMENTI 


9 accordocè, orabiso- 
gna riempire le na- 
vi. Il presidente 
dell’Autorità portua- 
le Zeno D’Agostino e l’agente 
generale di Dfds Enrico Samer 
lanciano la carica. Il primo ap- 
puntamento sarà la fiera Fruit 
Logistica di Berlino inizio feb- 
braio, mail nodo è anche orga- 
nizzare l'export di prodotti 
meccanici, chimici e tessili 
dall’Europa al Nord Africa. 
«Quest'ultima firma tra go- 
verni— sottolinea D'Agostino — 
mette il sigillo istituzionale e 
regolamenta il traffico camio- 
nistico tra Italia ed Egitto. Ora 
lenavi vanno riempite e già do- 
mani (oggi, ndr) avremo a 
Trieste la missione commercia- 
le con gli operatori del porto di 
Damietta. L’8 febbraio, alla 
Fruit Logistica di Berlino, alla 
presenza del viceministro Rixi 
e del presidente di Ice Zoppas, 
presenteremo al mercato le op- 
portunità del nuovo collega- 
mento per tutta l'Europa cen- 
trorientale, che può servirsi 
dell’importante network.inter- 
modale che collega Trieste». 
Il presidente dell’Authority 
ricorda che «sul traffico fresco 
andiamo a recuperare un’ere- 


ZENO D'AGOSTINO 
PRESIDENTE DELL'AUTORITÀ 
PORTUALE DI TRIESTE 


dità che nei rapporti tra Adria- 
tico e Nord Africa c'è sempre 
stata e si è spenta dopo le Pri- 
mavere arabe. La potenzialità 
è tanta: i trader egiziani sono 
caldi, ma bisogna riempire le 
navi in senso inverso con pro- 
dotti nonlegati alla filiera orto- 
frutticola». D'Agostino non di- 
mentica le tensioni a Suez: 
«Questo è un flusso alternati- 
vo. Il near shoring guarda al 
Mediterraneo e nei traffici a 
corto raggio i rimorchi sono 
più competitivi dei container. 
Con l’Egitto replichiamo il mo- 
dello fortunato che abbiamo 
messo in piedi negli anni No- 
vanta con la Turchia e siamo 
già allavoro conil Marocco». 
Samerspiegaa sua volta che 


«attendevamo la firma le per 
passare agli aspetti concreti. 
L’ipotesi è partire con una na- 
ve dall'autunno, perché i tem- 
pi sono stretti per la primave- 
ra. Se le cose andranno bene, 
attiveremo una seconda nave: 
Dfds è disponibile. Prima ser- 
ve però un’azione commercia- 
le per riempire la nave, che 
avrà 60 rimorchi refrigerati 
per l’ortofrutta: dalle ciliegie e 
fragole che viaggeranno verso 
l'Inghilterra alle patate e altri 
prodotti. Dall'Italia partiran- 
no mele trentine. Sul fresco 
non avremo problemi nei due 
sensi, ma ci sono altri 140 ri- 
morchi liberi per il traffico dry 
e serve un po’ di tempo». Sa- 
mer evidenzia come «è impor- 
tante aver creato questa linea 
veloce e diretta via mare, che 
sfrutta i collegamenti ferrovia- 
ri di Trieste e seguirà tutti i ca- 
noni dell’autostrada del mare, 
permettendo di far viaggiare 
mezzi targati. E il modello che 
abbiamo attuato con la Tur- 
chia, che ora applichiamo all’E- 
gitto e che speriamo di attuare 
col Marocco. È una grossa op- 
portunità anche per gli auto- 
trasportatori italiani: in Tur- 
chia ci sono molte compagnie 
di trasporto su gomma, che in 
Egitto invecemancano». — 
D.D.A. 


LA VERTENZA 


Wartsila, Ansaldo 
conferma l’interesse 
Sindacati: «Servono 
dettagli sul progetto» 


Ripartito il tavolo per l'Accordo di programma 
Mimit verso una nuova interlocuzione con Fincantieri 


Paola Bolis 


La disponibilità della Regio- 
nea mettere in campotutti gli 
strumenti utili. Una quindici- 
nadi milioniscovatinelle pie- 
ghe di un vecchio accordo di 
programma. Un'ulteriore in- 
terlocuzione alivello ministe- 
riale con Fincantieri. Ma in- 
nanzitutto: la riconferma, da 
«tutti i soggetti presenti, del- 
la volontà di lavorare concre- 
tamente per arrivare a defini- 
re l'Accordo di programma 
nel tempo più breve possibi- 
le» avendo presente il termi- 
ne del 30 giugno, riassume il 
direttore di Confindustria Al- 
to Adriatico Massimiliano 
Ciarrocchi riportando l’impe- 
gno dell’associazione a «coo- 
perare per una vera reindu- 
strializzazione delsito». 

E questo l’esito della riunio- 
ne del tavolo per l'Accordo 
che punta a dare un futuro al 
sito Wartsilà di Bagnoli della 
Rosandra. Tavolo di fatto par- 
titoieri, con l’intesa sulla pro- 
roga del contratto di solidarie- 
tà che, firmata giorni fa a Ro- 
ma, ha permesso di riavviare 
il dialogo interrotto dopo la 
prima riunione di dicembre. 
Altavolo guidato da Giampie- 
tro Castano, consulente del 
Mimit, hanno partecipato 
esponenti di ministero del La- 
voro, Invitalia, Autorità por- 
tuale, Coselag, Comune di 
San Dorligo della Valle-Doli- 
na, Regione, sindacati, non- 
ché Wartsilà e Ansaldo Ener- 
gia. Quest'ultima, col mana- 
ger Andrea Benveduti, ha 
confermato l'interesse per 
Trieste annunciando un «ta- 
volo di lavoro interno all’a- 
zienda - fa sapere Ugl Metal- 
meccanici - su un progetto 
concreto, sostenibile e inno- 
vativo». Progetto su cui - os- 
servano Fim, Fiom e Uilm - 
non è stato aggiunto altro ri- 
spetto a quanto già noto, ov- 
vero un piano su 4 linee di 
azione tra cui la produzione 
di elettrolizzatori in un per- 
corso che a pieno regime en- 
tro il 2030 - e con l'eventuale 
coinvolgimento di Mitsubishi 
- porterebbe a impiegare 235 
persone. Per questo ieri i sin- 
dacati hanno chiesto di avere 
dettagli al più presto. «Incon- 
tro interlocutorio ma utile, 
chiediamo di capire come si 
declina l'impegno in termini 
di tempistica e investimenti, 
ma anche delle attività che si 
possonorealizzare nel territo- 
rio, senza tralasciare tratta- 
mento economico e diritti. È 


LAVORATORI IN GIOCO 
UN SIT-IN DEI SINDACATI A DIFESA DI 
WARTSILA (ARCHIVIO) 


Regione: risorse per la 
reindustrializzazione 
e la riqualificazione 
dei lavoratori 


importante che le aree di Ba- 
gnoli, così come le risorse 
pubbliche disponibili, siano 
vincolate all’uso industriale 
in modo da garantire i livelli 
occupazionali diretti e dell’in- 
dotto», riassume Luca Trevi- 
san, segretario nazionale 
Fiom. «Bene la presenza di 
Ansaldo», premette Sasha Co- 
lautti per Usb; e «bene gli im- 
pegni assunti da tutti - così il 
segretario nazionale Uilm Gu- 
glielmo Gambardella -, il no- 
stro interesse è capire come e 
quando saranno riassorbiti i 
300 lavoratori» coinvolti nel- 
la dismissione a Trieste. «Ci 
sono tutte le condizioni per 
costruire la casama nonne ab- 
biamo ancora il progetto», è 
labattuta di Massimiliano No- 
bis, segretario nazionale Fim. 
Nobis solleva anche il tema 
della riqualificazione dei la- 
voratori: «Al tavolo è stato ci- 
tato l'accordo di programma 
perlaFerriera, ma qui ci sono 
persone che potranno opera- 
reintutt’altro settore». La Re- 
gione, presente con gli asses- 
sori Alessia Rosolen e Sergio 
Emidio Bini, si è detta pronta 
a mettere in campo «tutte le 
azioni finalizzate alla presa 
in carico dei lavoratori e alla 
salvaguardia dell’area»: 
dall’attrazione di investimen- 


ti - perché è chiaro che attor- 
noadAnsaldocisarà una filie- 
ra produttiva da costruire - al- 
la tutela occupazionale e ap- 
punto alla riqualificazione 
dei dipendenti. Quanto a ri- 
sorse pubbliche, è emersa la 
possibilità di recuperare una 
quindicina di milioni residua- 
li da un accordo del 2013 sul- 
le aree di crisi industriale 
complessa. 

Intanto, se per ora Ansaldo 
restal’unico attore in scena, il 
Mimit intende attivarsi con 
Fincantieri (che ha chiarito a 
suo tempo di non essere inte- 
ressata a un coinvolgimento 
di tipo industriale) per deli- 
neare i contorni di un suo 
eventuale ruolo nell’Accor- 
do. Accordo nella cui bozza 
Wartsilà siimpegna tra l’altro 
a cedere lo stabilimento di 
produzione e collaudo di Ba- 
gnoli a un euro simbolico nel- 
la cornice di una serie di con- 
dizioni e agevolazioni; da de- 
finire cessioni e pertinenze 
nell’area. Sull’altro versante, 
col presidente di Wartsila Ita- 
lia Michele Cafagna il gruppo 
conferma il piano industriale 
triennale già presentato per 
le rimanenti attività nel Pae- 
se; c'è anche l’ipotesi di valu- 
tare un rafforzamento degli 
investimenti previsti, dentro 
- è evidente - un Accordo sod- 
disfacente anche perla multi- 
nazionale. Accordo che peral- 
tro, come fatto notare da Ro- 
ma, dovrebbe essere scevro 
daostacoli di tipo ambientale 
come quelli che per la Ferrie- 
raallungarono di molto item- 
pi. Il Mimit ha intanto già ca- 
lendarizzato i tre prossimi in- 
contri: 30 gennaio, e poi 9 e 
22 febbraio.— 
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, La due guerre 
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° Okalla missione Ue nel Mar Rosso 
Italia in primalinea: «Sara difensiva» 


Primo via libera all'operazione «Aspides» sostenuta da Italia, Francia e Germania per far fronte agli attacchi degli Houthi 


Michele Esposito / BRUXELLES 


In meno di un mese arriverà il 
via libera ufficiale, ma quello 
politico e sostanziale è stato 
acquisito: l'Ue è pronta per la 
missione Aspides, l'operazio- 
ne militare che porterà le navi 
europee a difendere i mercan- 
tili dagli attacchi degli Hou- 
thi. La luce verde è arrivata 
nel corso di un Consiglio Affa- 
ri Esteri che ha certificato il 
ruolo di primo piano dell'Ita- 
lia, ma anche di Francia e Ger- 
mania, nell'organizzazione 
della missione. Si tratta «pre- 
valentemente di politica di di- 
fesa. Da lì transita il 15% del 
commercio mondiale, impedi- 
re il passaggio dei prodotti si- 
gnifica un aumento dei prezzi 
spropositato, non possiamo 
accettare la minaccia degli 
Houthi nel Mar Rosso. «L'Ita- 
liac'è, siassumele responsabi- 
lità», ha sottolineato la presi- 
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni. 


LA LINEA DEL GOVERNO 


A Bruxelles il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani ha mes- 
so in chiaro la linea del gover- 
no. «Non facciamo la guerra a 
nessuno, mala difesa delle na- 
vi mercantili è un dovere», ha 
sottolineato. Poco prima, sul 
tavolo del Consiglio Affari 
Esteri era finito il documento 
con cui Italia, Germania e 
Francia hanno delineato i con- 
torni generali della missione, 
rimarcandone l'assoluta ne- 
cessità. La risposta dell'Euro- 
pa è stata positiva. «Abbiamo 
concordato l'avvio della mis- 
sione Ue nel Mar Rosso, ora 
dobbiamo lavorare per l'una- 
nimità sul quando», ha spiega- 
to l'alto rappresentante Josep 
Borrell assicurando di voler 
completare l'iter per l'avvio 
dell'operazione il prima possi- 
bile. Il 19 febbraio è atteso il 
via libera ufficiale dei 27 mini- 
stri degli Esteri. La missione 
Aspides, ha ricordato Tajani, 


sarà sì difensiva, ma «seria- 
mente difensiva». E dovrà ope- 
rare su un ampio tratto di ma- 
re che di fatto va dal canale di 
Suez allo stretto di Hormuz, 
dove attualmente opera la mis- 
sione Emasoh/Agenor, che 
probabilmente sarà inglobata 
dalla nuova operazione. 


LE REAZIONI DEI PARTITI 


Il dossier della missione Ue fi- 
nirà presto anche in Parlamen- 
to. MSs e Pd, pur senza prean- 
nunciare un'opposizione all'i- 
niziativa, hanno chiesto un'in- 
formativa del governo. «Il mi- 
nistro della Difesa Crosetto ri- 


Il ministro Tajani 
assicura: il Parlamento 
sarà informato anche 
se non è obbligatorio 


ferisca su regole di ingaggio e 
perimetro della missione», ha 
affermato il capogruppo dem 
incommissione Difesa alla Ca- 
mera Stefano Graziano. Taja- 
ni ha assicurato che il Parla- 
mento sarà informato, sebbe- 
ne «non sia obbligatorio», 
avendo dato le Camere ilvia li- 
bera già alla missione nello 
stretto di Hormuz. «Per que- 
sta missione di difesa non dob- 
biamo passare per il Parlamen- 
to, per una missione come 
quella statunitense sì», ha ri- 
cordato Meloni in riferimento 
alla Prosperity Guardian che 
invece ha compiuto attacchi 
interritorio yemenita. Le rego- 
le d'ingaggio saranno oggetto 
a Bruxelles del lavoro tecnico 
del Politico-Military Group 
(Pmg) e quindi del Comitato 
politico e di sicurezza (Cops). 
L'Italia invierà una fregata, 
che potrebbero essere anche 
due con una rotazione. Sul co- 
mando generale la discussio- 
ne è aperta: non è escluso che 
vadaall'Italia, ma è anche pos- 
sibile che sia francese. — 


Unframe di un video diffuso dalle Forze di Difesa israeliane 


Operazione Aspides 


LA CRISI DI SUEZ 


Ideata dall'Ue per difendersi dagli Houthi su spinta, in particolare, di Italia, Francia e Germania 


LE MISSIONI NELL'AREA DEL GOLFO DI ADEN 


Aspides 

Potrebbe usare navi, personale ed 
equipaggiamenti della missione 
Agenor 


«= 
jeorgia 


Azerbai 


Uzbekistan 


Tuchia 


SIRIA 
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rkmenistan 


IRAN 


Etiopia 


Emasoh/Agenor 

Nata su iniziativa francese, attiva 
nello Stretto di Hormuz, tra la 
Penisola arabica e l'Iran e con un 
comando operativo ad Abu Dhabi 


Operazione Atalanta 

Istituita nel 2008 contro gli attacchi 
dei pirati alle navi mercantili al largo 
delle coste somale. Missione alla 
quale partecipa l'Italia e al cui 
comando attualmente c'è la Spagna 


Arabia 
Saudita 


Etiopia 


LA NATURA 

DIFENSIVA 
Fa perno su un recente mandato 
delle Nazioni Unite e sugli articoli 42, 


43 e 44 del Trattato dell'Unione 
europea 


tin: I PAESI 
[all PARTECIPANTI 


Italia, Francia, Germania, Belgio. 
Sembra inoltre certo il 
coinvolgimento dei partecipanti alla 
missione Agenor: Portogallo, 
Danimarca, Grecia e Paesi Bassi. 
Irlanda e Spagna invece non 
invieranno né navi né uomini 


ad LA PRESENZA 

a | 4 DELL'ITALIA 
BI Una nave della Marina italiana 

e una seconda fregata potrebbero 
essere coinvolte nella missione 
mu Un'altra nave operante nell'area, 
la 'Martinengo', dal prossimo 

8 febbraio sarà al comando 
dell'operazione Atalanta 

ANSA 


Focus dell’Ispi: 
«Timori su energia 
e inflazione» 


Triplicano i costi per il tra- 
sporto di container dalla Ci- 
na, si riduce il traffico nei prin- 
cipali porti italiani, timori 
per i energia e inflazione: un 
approfondimento Ispi-Data- 
lab misura l’impatto della cri- 
si di Suez. A causa degli attac- 
chi Houthi nel Mar Rosso «tra 
la fine dinovembre eil 18 gen- 
naio il costo per trasportare 
un container da Shanghai a 
Genova è più che quadruplica- 
to, da 1.400 a 6.300 dollari. È 
più contenuto l'aumento dei 
costi da Shanghai a Los Ange- 
les: +95%. E l'Europa adesse- 
renell'occhio del ciclone». 


IL PARERE DELL'ESPERTO 


Il Generale Camporini avverte 
«Occhio alle regole d’ingaggio» 


ROMA 


Sarà «strettamente difensi- 
va» la missione Aspides che 
l'Europa si appresta alancia- 
re nelmar Rosso per proteg- 
gere il traffico navale dagli 
attacchi degli Houthi, a dif- 
ferenza dell'angloamerica- 
naProsperity Guardian, ma 
questa rischia di essere una 
distinzione «puramente se- 
mantica»: bisognerà vede- 
re cosa stabiliranno le rego- 


le d'ingaggio. Si potranno, 
aesempio, abbordare e con- 
trollare le imbarcazioni so- 
spette? L'Italia sarà comun- 
que in prima fila: «I nostri 
militari sono molto apprez- 
zati, ma occhio agli arma- 
menti sulle navi: la situazio- 
ne non è rosea». E quanto 
ha spiegato all'ANSA il ge- 
nerale Vincenzo Campori- 
ni, ex capo di Stato Maggio- 
re della Difesa. 

Gli assetti che partecipe- 


ranno all'operazione Ue, os- 
serva Camporini, «saranno 
essenzialmente discorta, in 
grado di abbattere eventua- 
li ordigni lanciati dalla co- 
sta yemenita verso le navi 
mercantili europee. Difesa 
contro attacchi, dunque. 
Ma anche un'azione che va 
a colpire le sorgenti di fuo- 
co del nemicoè difensiva 
nel principio, anche se of- 
fensiva nel mezzo». E quel- 
lo che fanno gli angloameri- 


cani che stanno bersaglian- 
do le basi degli Houthi nello 
Yemen. 

«Senza creare equivoci 
con uno scenario da “poli- 
ziotto buono e poliziotto 
cattivo” - suggerisce Cam- 
porini - le due missioni do- 
vranno comunque coordi- 
narsi per raggiungere gli 
obiettivi fissati. E, anche se 
non attaccheranno per pri- 
mi, imezzi europei presenti 
nel mar Rosso con i loro si- 
stemi potranno “illumina- 
re” le minacce che gli alleati 
di Prosperity Guardian di- 
sinnescheranno». 

Quanto a chi mette in 
guardia sulla «illegalità» di 
attacchi ad un altro Stato, 
l'esperto ricorda che «in 
realtà gli Houthi non sono 
uno Stato riconosciuto, so- 


no milizie ribelli, sponsoriz- 
zateda Teheran, chehanno 
preso il potere nella Capita- 
le yemenita scalzando i le- 
gittimi rappresentanti». 
Vociipotizzanola possibi- 
lità che il comando di Aspi- 
des venga assegnato all'Ita- 
lia. «Non mi stupirebbe: le 
nostre forze armate - rileva 


Non è escluso che il 
comando sia affidato 
all'Italia, e l’impegno 
rischia di essere lungo 


il generale - sono universal- 
mente apprezzate, come di- 
mostrano le responsabilità 
che abbiamo nelle missioni 
internazionali in Libano e 


nei Balcani, ad esempio. Ed 
anche le fregate italiane so- 
no moderne ed all'altezza. 
Da verificare, piuttosto, ma 
questo vale anche per le al- 
tre Marine europee, gli ar- 
mamenti a bordo: le quanti- 
tà disponibili non sono illi- 
mitate, specie dopo il sup- 
porto fornito negli ultimi 
due anniall'Ucraina». 

E l'impegno militare 
dell'Unione in quel tratto di 
mare rischia di non essere 
breve. «Bisognerà interrom- 
pere la catena di rifornimen- 
ti militari dall'Iran, che sta 
usando anche questa occa- 
sione per ergersi a potenza 
egemonica nella regione», 
secondo Camporini, che evi- 
denzia «la buona qualità de- 
gli armamenti a disposizio- 
ne degli Houthi». — 


Kodi 
«Isola artificiale peri palestinesi» invaraneno 
x ° ° roposta una 
Gelo dell'Europa: «Sì ai due Stati» movatregia 


I ministri degli esteri bocciano l'ipotesi dell'israeliano Katz, Borrellattacca: «Vogliono ucciderli tutti?» 


Mattia Bagnoli / BRUXELLES 


I ministri degli Esteri dell'Ue - 
tutti tranne l'ungherese - han- 
no detto chiaramente al colle- 
ga Israel Katz, tra gli ospiti ec- 
cellenti di un Consiglio Affari 
Esteri dedicato quasi esclusi- 
vamente alla crisi in Medio 
Oriente, che per uscire dalla 
spirale di violenza serve mar- 
ciare verso la soluzione dei 
due Stati. Katz, invece, ha pro- 
iettato deivideo in cuiimmagi- 
na un'isola artificiale davanti 
aGazae un corridoio ferrovia- 
rio verso l'India. Una vecchia 
idea che aveva lanciato già nel 
2017 da ministro dei Traspor- 
tie che ha suscitato il gelo fra 
la maggior parte dei presenti, 
compresi i Paesi tradizional- 
mente più vicini a Israele. 
«Avrebbe potuto sfruttare l'oc- 
casione per restare sui temi di 
oggi: la sicurezza del suo Pae- 
se ela situazione umanitaria», 
è stato il commento lapidario 
dell'alto rappresentante Jo- 
sep Borrell. Israele e l'Europa, 
insomma, si parlano ma nonsi 
ascoltano. Perlomeno in que- 
sta fase. Certo, anche l'Unione 
Europea ha il suo bel daffare 
per darsi una posizione comu- 
ne, visto che le sfumature pesa- 
no e non c'è ancora spazio per 
arrivare a una richiesta netta 
di«cessate il fuoco» a Gaza, co- 
me aveva invocato in apertura 
di giornata Ayman Hussein 
Abdullah Al Safadi, il ministro 
degli Esteri giordano. Berlino, 
sulpunto, è ancora inamovibi- 
le. Ma la lista prosegue. Se in- 
fatti Parigi si augura che nei 
«prossimi giorni» possano arri- 
vare le sanzioni ai danni dei co- 
loni violenti in Cisgiordania, 
l'Italia, attraverso il ministro 
Antonio Tajani, sfuma e, pur 
«non escludendolo», ribadi- 
sce che prima bisogna colpire 
Hamasestroncare la sua capa- 
cità di finanziarsi. Detto que- 
sto, è innegabile che l'Europa, 
conquesto mini-summit di pa- 


L'elaborazionedi un'isola artificiale davanti a Gaza 


Parigi spinge per le 
sanzioni contro i coloni 
violenti, Roma chiede 
di colpire Hamas 


ce data la partecipazione an- 
che della parte egiziana, saudi- 
ta, palestinese e della Lega 
Araba, stia cercando di costrui- 
re un consenso nell'area per 
andare oltre la spirale di vio- 
lenza. «Dobbiamo essere seri 
se vogliamo essere presi sul se- 
rio come attore geopolitico», 
ha messo in guardia il lituano 
Gabrielius Landsbergis. 

Resta però il muro israelia- 
no. Borrell ha definito «inac- 


cettabile» il rifiuto della solu- 
zione a due Stati e si è chiesto 
apertamente quale sia la con- 
troproposta di Tel Aviv. «Cac- 
ciare la gente da Gaza? Ucci- 
derlitutti? Israele sta suscitan- 
do odio per generazioni», ha 
accusato. Borrell al Consiglio 
ha presentato anche il suo pia- 
no in dieci punti per arrivare 
allacreazione dello Stato pale- 
stinese, che prevede pure la 
possibilità di esercitare «certe 
pressioni» su Israele. In gene- 
rale, assicura un diplomatico, 
è stato recepito «positivamen- 
te» dai 27. 

Il ministro degli Esteri 
dell'Anp Riyad Al-Malki natu- 
ralmente si è scagliato contro 
il premier Benyamin Netanya- 


hu chiedendo persino le san- 
zioni contro di lui e contro di 
chi distrugge «la possibilità 
della pace in Medio Oriente». 
E poi: «Non abbiamo bisogno 
di nessuna isola, né naturale 
né artificiale, resteremo nel 
nostro Paese", ha risposto a 
muso duro a chi gli chiedeva 
un commento ai progetti di 
Katz, che stando ad alcune 
fonti qualificate evocava per- 
sino aree residenziali off-sho- 
re. Circostanza, questa, smen- 
tita da Israele: secondo un 
portavoce del suo ministero 
Katz ha accennato alla possi- 
bilità di collocare sull'isola an- 
che degli alloggi, ma non in- 
tendeva «il trasferimento dei 
palestinesi». — 


Appello di Segre 
ai giovani: «Non 
siate indifferenti» 


«Non siate indifferenti»: è 
il messaggio che la senatri- 
ce Liliana Segre ha rivolto 
ai giovani nel corso della 
presentazione, con il sin- 
daco Giuseppe Sala, delle 
iniziative che si terranno a 
Milano in vista del Giorno 
della Memoria,in program- 
ma il 27 gennaio per ricor- 
dare le vittime del nazifa- 
scismo. 


Dalle strade di Israele la 
protesta delle famiglie de- 
gliostaggi è arrivata fin den- 
tro il Parlamento con la ri- 
chiesta al governo di Benya- 
min Netanyahu di fare di 
più«perriportarea casaira- 
piti prima che sia troppo tar- 
di». Un gruppo di parenti, 
senza che i commessi riu- 
scissero a trattenerli, ha 
fatto irruzione durante la 
seduta della commissione 
Finanze della Knesset in- 
terrompendone i lavori. 
Urla, invettive, minacce, 
braccia tese in alto con i 
cartelli con le foto dei loro 
cari. Un clima di forte ten- 
sione emotiva che ha para- 
lizzato i deputati della 
commissione e portato al- 
la sospensione della sedu- 
ta:immagini che hanno fat- 
toil giro delmondo. 

La sorte degli oltre 130 
ostaggi ancora in mano ad 
Hamas a Gaza continua a 
spaccare il Paese. Netanya- 
hu - che parallelamente 
all'irruzione alla Knesset 
ha incontrato una rappre- 
sentanza delle famiglie - 
ha annunciato che Israele 
ha «una proposta sugli 
ostaggi» ma di non «poter 
dire altro». 

Secondo un'anticipazio- 
ne di Axios, Israele ha con- 
segnato a Hamas tramite i 
mediatori dell'Egitto e del 
Qatar una proposta che pre- 
vede fino a due mesi di pau- 
sa nei combattimenti 
nell'ambito di un accordo 
in più fasi che includerebbe 
il rilascio dei restanti ostag- 
gi a Gaza. Israele starebbe 
aspettando una risposta di 
Hamase sarebbe cautamen- 
te ottimista sulla possibili- 
tà di fare progressi nei pros- 
simi giorni. Oltre al rila- 
scio di tutti gli ostaggi vivi 
sarebbe prevista anche la 
consegna dei corpi dei de- 
ceduti. La prima fase ve- 
drebbe il rilascio di donne, 
uomini sopra i 60 anni e 
ostaggiin condizioni medi- 
chedifficili.— 


Il matrimonio di Mustafa e Efnan, due dei tanti sfollati. La casa crollata 
sotto le bombe, addobbata la scuola dove hanno trovato rifugio 


Abito prestato e buffet di datteri 
perlafestadinozze nella Striscia 


Sami al-Ajrami 


esta grande qualche 
giorno fa nella scuola 
pubblica nel rione 
a-Salam, a due passi 
dal valico di Rafah, nella 
estremità sud di Gaza. Musta- 


fa Shemalach, 27 anni, ha 
sposato la sua Efnan, il cui no- 
me significa «rami d'albero 
completamente estesi». Un 
messaggio di speranza in 
una Gaza in guerra da tre me- 
si e senza che gli abitanti rie- 
scano ancora a vedere una 
via d'uscita. In una conversa- 
zione con l'agenzia Ansa gli 
sposi hanno raccontato di es- 


sersi fidanzati all'inizio di ot- 
tobre. Quel famigerato 7 ot- 
tobre Efnanera attesa nelrio- 
ne Zaitun di Gaza City perco- 
noscere formalmente i geni- 
tori dello sposo. Da tempo 
Mustafa aveva provveduto a 
costruire, sul tetto della casa, 
un piccolo appartamento per 
lasua futura famiglia. 

Ma nelle prime fasi della 


guerra l'intero edificio degli 
Shemalach è crollato sotto i 
bombardamenti e perla fami- 
glia è iniziata una lunga odis- 
sea all'interno della Striscia. 
Mustafa e Efnansi sono ritro- 
vati a Rafah, fra centinaia di 
migliaia di sfollati. «Progetta- 
vamo di sposarci a metà otto- 
bre - dice Efnan -. Poi, duran- 
te la guerra, molti parenti di 
Mustafa sono rimasti uccisi. 
Nella nostra tradizione, 
quando c'è un lutto in casa il 
matrimonio viene rinviato di 
sei-sette mesi. Ma queste so- 
no circostanze eccezionali, e 
abbiamo deciso di sposarci 
egualmente». 

Perl'occasione la scuola do- 
ve i Jibril, la famiglia di Ef- 
nan, si sono rifugiati si è mo- 
bilitata. La classe dove dor- 
mono è stata addobbata a fe- 


sta, perquanto possibile, con 
gli abiti appesi alle finestre in 
assenza diarmadi. E Mustafa 
ha eretto una “tenda nuzia- 
le” fuori dalla scuola. «Ho 
sempre sognato di sposarmi 
vestita di bianco - dice Efnan 
-. Ma quinonè stato possibile 
trovare un abito». Una delle 
sfollate allora le ha prestato 
un vestito tradizionale pale- 
stinese, con ricami delicati 
color rame. «Non proprio la 
mia misura, ma andava be- 
nissimo egualmente». Poi è 
sorto il problema dello spec- 
chio. Efnan voleva truccarsi, 
ma non riusciva a trovarne 
uno. E allora ha fatto ricorso 
al proprio cellulare. Al mo- 
mento opportuno il padre di 
Mustafa e lo sposo hanno fi- 
nalmente fatto ingresso nel- 
la classe mentre tutti gli sfol- 


lati battevano le mani. «Era- 
no felici di staccarsi dagli or- 
roridella guerra. Tutti anela- 
vano ad un momento di gio- 
ia, disolidarietà, di tranquilli- 
tà». Un piccolo altoparlante 
collegato a un cellulare ha ri- 
lanciato una musica ritmata, 
mentre coriandoli venivano 
lanciati sui presenti, intenti a 
godersi un buffet di biscotti, 
datterietazze ditè. 

«La scuola si è trasformata 
in una sala per ricevimenti», 
ricorda commossa Efnan. Do- 
po un'ora e mezzo di allegria 
e di spensieratezza la coppia 
si è accomiatata dagli ospiti 
ed è passata nella tenda che 
Mustafa aveva decorato per 
Efnan conlampadine colora- 
te, per iniziare la nuova vita 
insieme. — 
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La premier contro le accuse del quotidiano Repubblica 
Poi all'attacco del Pd su cultura, nomine e su Ferragni 


Paolo Cappelleri /ROMA 


Il piano di privatizzazioni da 
20 miliardi di euro in3 anni«si 
puòfare con serietà», ne è sicu- 
ra, «senza regali miliardari a 
imprenditori amici, come in 
passato». E leggere che «I'Ita- 
liaèin vendita», sulla prima pa- 
gina di Repubblica, ha fatto 
«sorridere» Giorgia Meloni. 
Anche perché, spiega, l'accusa 
arriva «dal giornale di proprie- 
tà di quelli che hanno preso la 
Fiatel'hanno ceduta ai france- 
si, hanno trasferito all'estero 
sede fiscale e legale, hanno 
messo in vendita sui siti 
dell'immobiliare i siti delle no- 
stre storiche aziende italia- 
ne...». Un riferimento tutt'al- 
tro che velato agli Elkann, ere- 
di della famiglia Agnelli, ai 
quali la premier risponde con 
toni niente affatto felpati: 
«Non so se quel titolo fosse 
un'autobiografia, ma le lezio- 
ni di tutela dell'italianità da 
questi pulpitianche no». 


INTV 


È l'apice dei quaranta minuti 
diintervista a Quarta repubbli- 
ca, incuila presidente del Con- 
siglio parla tanto di politica 
estera, definendo «prevalente- 
mente di difesa» la missione 
navale Ue nel Mar Rosso con- 
tro «l'inaccettabile minaccia 
degli Houthi», e usa buona par- 
te delle domande di Nicola Por- 
ro per contrattaccare sul fron- 
te interno. Perché «adesso le 
doiole carte, cioè gli italiani». 
Nel mirino c'è il Pd, secondo 
cui rientra in una «occupazio- 
ne della cultura» la nomina di 


Luca De Fusco come direttore 
generale del Teatro di Roma. 
«Ha un curriculum di ferro sul 
piano culturale e della compe- 
tenza, e qual è lo scandalo? 
Che non ha la tessera del Pd», 
latesi di Meloni che avvisai na- 
viganti. «E finito - e lo dice 
scandendole sillabe - il mondo 
nel quale per le nomine pubbli- 
che la tessera del Pd fa punteg- 
gio». Una dinamica rimprove- 
rata ai dem anche per Marcel- 
lo Degni, il consigliere della 
Corte dei conti scelto dall'allo- 
ra premier Paolo Gentiloni, 
nella bufera per il tweet in cui 
criticava l'opposizione per 
non aver fatto ostruzionismo 
sulla manovra. «Schlein non 
ha detto una parola. Lei - nota 
Meloni - dice sempre che pri- 


Sulle elezioni europee 
ribadisce che 

«sono un importante 
test di consenso» 


ma non c'era. A me chiedono 
contodi ciò che faceva Mussoli- 
ni, aloro non puoi chieder con- 
to di ciò che il Pd faceva un an- 
no fa, siamo seri...». Al Pd la 
premier addebita anche il pol- 
verone seguito alle sue parole 
su Chiara Ferragni ad Atreju. 
«Manco avessi attaccato Che 
Guevara», ironizza annuncian- 
do per giovedì in Cdm una nor- 
ma sulla trasparenza delle ini- 
ziative commerciali di benefi- 
cenza: «Sulla confezione va 
specificato a chi vannole risor- 
se, per cosa vanno e quanta 


parte viene effettivamente de- 
stinata a scopo benefico». 


ILVOTO 


È ormai iniziata la lunga cam- 
pagna elettorale verso le Euro- 
pee, anche se Meloni deciderà 
«solo all'ultimo» se candidarsi. 
Fissa le chance «al 50%, per 
creare un po’ disuspense», am- 
mettendo però che «potrebbe 
essere importante verificare» 
se abbia ancora il consenso di 
inizio legislatura. Più sì che 
no, insomma. Davanti c'è an- 
che la partita delle regionali, 
interna al centrodestra, e die- 
tro l'angolo la conferenza Ita- 
lia-Africa («Nessuna tensione 
con Salvini, la sua presenza è 
confermata» per lunedì prossi- 
mo), appuntamento di lancio 
del Piano Mattei e interessan- 
te allaluce delle tante crisi geo- 
politiche. Temi affrontati an- 
che sabato a Istanbul con Re- 
cepTayyip Erdogan, dovesi so- 
no confermati «il disaccordo 
sulla genesi del conflitto me- 
diorientale» e la condivisione 
della necessità di «una soluzio- 
ne strutturale». E la politica 
estera, sostiene la premier, 
«del saper parlare con tutti». 
Al di là delle distanze su alcuni 
dossier, e ce ne sono state pure 
con Emmanuel Macron («Si 
poteva fare un po’ di più insie- 
me», sul Patto di stabilità). E al 
di là delle famiglie politiche di 
appartenenza, come con Joe 
Biden. Se alla Casa Bianca do- 
vesse tornare Donald Trump, 
«non posso dire se cambierà la 
politica estera americana, ma 
posso dire - chiarisce - che la 
nostranon cambierà». — 


LA POLEMICA 


La bufera sul Teatro di Roma 
Pure Giorgia scende in campo 


«Finita l'era dell'amichettismo, 
ora premiamo chi ha un merito» 
Il Comune pronto alla battaglia, 
anche se i tempi stringono 

De Fusco: «Basito dai critici» 


ROMA 


La mossa del centrodestra 
sul teatro di Roma ora ha l'a- 
vallo ufficiale di Giorgia Me- 
loni. La premier lancia il suo 
«avviso ai naviganti» e mette 


in chiaro: «Il mondo nel qua- 
le perle nomine pubbliche la 
tessera del Pd fa punteggio è 
finito. Ci vanno le persone 
che hanno un merito». «E fi- 
nita l'era dell'amichettismo» 
avverte. Perché, sostiene, 
«c'è un Cda che nomina il di- 
rettore del Teatro di Roma 
ed è una persona, da quello 
che io apprendo, con un cur- 
riculum di ferro sul piano cul- 
turale e della competenza. 
Non ha tessera di partito, 


nonhala tessera di FdI. Qual 
èloscandalo?». 

Ma la presa di posizione 
della presidente del Consi- 
glio non metterà la parola fi- 
ne alla diatriba perché il Co- 
mune di Roma, anzi Roma 
Capitale che è proprietaria 
dei teatri gestiti dalla Fonda- 
zione TdRe contribuisce alla 
sua dotazione con 6,5 milio- 
ni di euro contro il milione e 
190mila euro della Regione 
Lazio e gli 1,8 milioni di euro 


L'interno del Teatro Argentina ANSA 


che arrivano dal Fus, il fondo 
dello spettacolo gestito dal 
Mic, è pronto a dare batta- 
glia. Anche se i tempi stringo- 
no. Come ricorda lo stesso 
Luca De Fusco, il direttore 
appena indicato da tre dei 
cinque componenti del Cda 
della Fondazione. «Entro il 
31 bisogna presentare la do- 
manda conilcvdiundiretto- 
reoilTeatro di Roma non sa- 
rà più Teatro nazionale» av- 
verte il regista che si dice «ba- 
sito» per le critiche e abboz- 
za già il suo programma: ac- 
canto alla riapertura del Tea- 
tro Valle, che diventerebbe 
«la casa della drammaturgia 
internazionale contempora- 
nea» vorrebbe far rivivere co- 
me teatro stabile anche il 
Teatro degli scavi di Ostia an- 
tica. — 
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I nodi della politica 


IL PERSONAGGIO 


Frasi sessiste, 
Bandecchi 
scatena 

un altro caso 


È di nuovo bufera politica 
intorno al sindaco di Terni 
Stefano Bandecchi. «Un 
uomo normale guarda il 
bel culo di una donnae for- 
se ci prova anche. Poi se ci 
riesce... Senonciriesce, in- 
vece torna a casa»: sono 
state queste ieri le sue paro- 
le in Consiglio comunale 
su un atto d'indirizzo sul 
contrasto alla violenza di 
genere presentato dalle mi- 
noranze. Che poi hannola- 
sciatol'aula. 

Il sindaco è intervenuto 
per replicare alla consiglie- 
ra di FdI Cinzia Fabrizi che 
aveva criticato una sua in- 
tervista di novembre . «Tut- 
tigli italiani maschi mi han- 
no capito, almeno quelli 
normali e per normali inten- 
do sani di mente. E tutte le 
femmine normali mi han- 
no capito. Detto questo, è 
vero che l'Italia è piena di 
imbecilli e io capisco che 
per qualcuno sia un proble- 
ma capire le mie parole che 
rivendico tutte, una per 


La presidente del Consiglio Giorgia Meloni a Palazzo Chigi ANSA una...Ora, offendetevi 
quanto... volete», ha quin- 
didetto Bandecchi. — 
Ridurre le pensioni per Incentivare 
redditi più elevati il lavoro di donne 
e giovani 


Li 


Sa 


Portare il debito pubblico 


su una traiettoria più prudente 


Consolidare le finanze pubbliche 


Procedere con 
la riforma 
della giustizia 


Spostare l'imposizione fiscale 


da lavoro a patrimonio 


* 


Orientare il Pnrr 
verso grandi 
progetti da 
gestire a livello 
centrale 


— = @)) OECD 


Li 


® 
I 

Ampliare 

l'accesso à 


all'assegno 
di inclusione 


ANSA 


IL RAPPORTO 


L’Ocserichiama l'Italia 
«Tassare i patrimoni 
e le pensioni d’oro» 


Pensionati protestano contro ilgoverno a Roma ANSA 


L'organismo internazionale 
suggerisce di portare il debito 
«su un percorso più prudente» 
L'invito a spostare sui beni 
immobili l'imposizione 


Paolo Levi / PARIGI 


Tassare le pensioni più ric- 
che, ridurre i prepensiona- 
menti, ecombattere l'evasio- 
ne fiscale: questo iltriplo mo- 
nito lanciato dall'Ocse, l'orga- 
nismo internazionale per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico, che nel rapporto 
economico sull'Italia suggeri- 
sce al governo di Giorgia Me- 
loni di «portare il debito su 
un percorso più prudente». 


INUMERI 


Nello studio pubblicato ieri, 
l'Ocse stima unacrescita eco- 
nomica pari allo 0,7% per 
quest'anno, dopo un analo- 
go aumento nel 2023, e 
all'1,2% nel 2025. L'inflazio- 
ne dovrebbe diminuire gra- 


dualmente dal 5,9% del 
2023 al 2,6% nel 2024 e al 
2,3% nel 2025. Gli investi- 
menti pubblici, che hanno 
iniziato a risalire, dovrebbe- 
roinvece continuare a cresce- 
re e sostenere l'economia nel 
corso dei prossimi anni. L'at- 
tività economica dell'Italia, 
afferma l'Ocse nel rapporto 
di 135 pagine, «ha superato 
bene le crisi recenti, ma la 


«Roma ha superato 
bene le crisi recenti, 
mala crescita 

sta rallentando» 


crescita sta attualmente ral- 
lentando in un contesto di ir- 
rigidimento delle condizioni 
finanziarie». I timori dell'or- 
ganismo parigino riguarda- 
no soprattutto il debito pub- 
blico, pari a circa il 140% del 
Pil, il terzo più elevato zona 
Ocse. Per ridurlo in maniera 


durevole, a partire dal 2025, 
l'Ocse pensa ad untaglio del- 
le pensioni che - si legge nel 
rapporto - rappresentano 
una «quota cospicua della 
spesa complessiva». In parti- 
colare, «riducendo la genero- 
sità delle pensioni per le fami- 
glie a reddito più elevato, si 
potrebbe limitare l'incremen- 
to della spesa, mantenendo 
allo stesso tempo adeguati 
servizi pubblici e protezione 
sociale», suggeriscono a Pari- 
gi, evocando, tra l'altro, la ne- 
cessità di «eliminare gradual- 
mente i regimi di pensiona- 
mento anticipato», come in 
parte già fatto superando 
Quota 100. 


L'ALTRO MONITO 


Nel breve termine, sarebbe 
poi «opportuno mantenere 
la parziale deindicizzazione 
delle pensioni elevate, per 
poi sostituirla nel medio ter- 
mine con un'imposta sulle 
pensioni elevate, che nonsia- 
no correlate ai contributi 
pensionistici versati. Il contri- 
buto di solidarietà - si preci- 
sanello studio - potrebbe es- 
sere mantenuto finché il red- 
dito relativo dei pensionati 
sarà allineato alla media 
dell'Ocse». «In assenza di va- 
riazioni delle politiche di 
spesa e fiscali - è l'avverti- 
mento lanciato dall'organi- 
smo - l'aumento della spesa 
per pensioni, sanità e assi- 
stenza di lungo termine, 
nonché l'incremento dei co- 
sti del servizio del debito, 
porterebbero il debito pub- 
blico a circa il 180% del Pil 
entro il 2040 e continuereb- 
bero ad aumentare rapida- 
mente in seguito». Sul piano 
fiscale, una delle raccoman- 
dazioni dell'Ocse propone 
di «spostare l'imposizione 
dal lavoro alle successioni e 
ai beni immobili». Il che 
«renderebbe il mix fiscale 
più favorevole alla crescita, 
consentendo al contempo di 
incrementare le entrate». — 


LO SCONTRO SUI FINANZIAMENTI 


Blocco dei fondi per il Sud 
De Luca denuncia Fitto 


Dopo l'annuncio il governatore 
della Campania passa ai fatti 

e scrive a Tar e Corte dei Conti 
«Dati ridotti alla falsificazione, 
lo sfido sul dibattito pubblico» 


NAPOLI 


La denuncia al ministro Fitto 
l'aveva annunciata lo scorso 
13 gennaio, in conferenza 
stampa. Il governatore della 
Campania, Vincenzo De Lu- 


ca, fu chiaro: «Ci sono trenta 
giorni di tempo per la diffida 
alla istituzione inadempien- 
te, per poter poi procedere da- 
vanti ai tribunali amministra- 
tivi. La nostra diffida è partita 
il 20 dicembre, il 20 gennaio è 
sabato quindi il 22 depositia- 
mo la denuncia al Tar, poi alla 
Corte dei Conti per le centina- 
ia di milioni che fanno perde- 
re con questa dilazione e infi- 
ne alla magistratura penale 
perindividuare eventuali rea- 


ti». E ieri, in assenza di una ri- 
sposta sulla sorte dei Fondi 
sviluppo e coesione la denun- 
cia, di circa venti pagine a 
quanto si è appreso, l'ha pre- 
sentata davvero. 

«Vedo - ha detto - che conti- 
nuano aproporre dati falsi co- 
me quello sulla spesa dei fon- 
di europei del sud, ormai so- 
no ridotti alla falsificazione. 
Lo sfido sul dibattito pubblico 
sui fondi di coesione, lui o al- 
tri ministri che continuano a 


Il governatore della Campania Vincenzo De Luca ANSA 


raccontare stupidaggini». La 
vicenda è quella dei fondi di 
sviluppo e coesione bloccati 
da oltre un anno e mezzo, «23 
miliardi per tutto il Mezzo- 
giorno d'Italia e per la Campa- 
nia». In questi mesi più e più 
volte il governatore ha defini- 
to il governo «nemico del 
Sud» e ha chiesto le dimissio- 
nidi Fitto definendolo «un mi- 
nistro incompetente, incon- 
cludente, un danno per il 
Sud». Scaduto l'ultimatum, 
De Luca è passato ai fatti e alla 
denuncia per «atti di omissio- 
ne rispetto a procedimenti 
che vengono strumentalmen- 
te bloccati con un danno im- 
menso per la comunità campa- 
na, perl'economia e perla con- 
cretizzazione di interventi di 
assoluta urgenza come quelli 
relativi ai Campi Flegrei». — 
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LA PROTESTA 


Trattori in marcia contro l’Ue 
«Fermare la carne coltivata» 


Gli agricoltori autonomi in piazza anche sutemi come fisco e svendita di terreni 
Italia, Francia e Austria sostenute da altri 9 Paesi si oppongono al cibo sintetico 


Arabella Marconi /ROMA 


Germania, Francia, Roma- 
niae ora anchelItalia. Si allar- 
gala protesta degli agricolto- 
ri contro le politiche agrico- 
le dell'Europa e le scelte dei 
governi, ma anche contro la 
carne coltivata, le farine 
d'insetti, le tasse, il gasolio, 
la svendita dei terreni. In 
piazza in varie città italia- 
ne, sono scesi gli agricoltori 
autonomi sotto la sigla del 
Comitato degli Agricoltori 
Traditi (C.R.A.).Manifesta- 
no a difesa dell'agricoltura 
e dei territori, del lavoro e 
delle piccole imprese e con- 
tro le importazioni, i sinda- 
cati, le banche, le grandi 
Confederazioniagricole. 


LA BATTAGLIA 


Questo mentre a Bruxelles, 
l'Italia, conil ministro dell'A- 
gricoltura, Francesco Lollo- 
brigida, gioca da mesi una 
partita istituzionale contro 
la carne coltivata, cavallo di 
battaglia lanciato dalla Col- 


diretti con una petizione sot- 
toscritta da oltre due milioni 
di persone.Battaglia che ieri 
ha incassato l'apertura di 
un'asse Roma, Parigi e Vien- 
na, attraverso una nota con- 
giunta inviata all'Ue e soste- 
nuta da altri 9 Paesi, oggi in 
discussione al Consiglio 
Agricoltura a Bruxelles. An- 


La nota a Bruxelles 

per una consultazione 
pubblica sulla proteina 
da laboratorio 


che se, fa sapere la Commis- 
sione, non è stata ancora ri- 
cevuta «alcuna domanda di 
autorizzazione, ai sensi del- 
la legislazione sui nuovi ali- 
menti». E se una domanda 
di autorizzazione dovesse 
essere presentata, «valute- 
ràl'Efsa». 

Anche gli agricoltori auto- 
nomiieriin piazza sela pren- 
dono con i nuovi alimenti. 


| NOSTRAMFERRA 


GIÙ LE MANI 
DALLA 


La manifestazione degli agricoltori a Bologna ANSA 


Ma non solo. «Agricoltori 
dal 22 gennaio instrada a ol- 
tranza», si legge sulla pagi- 
na Facebook del comitato 
con mobilitazioni a Frosino- 
ne, Latina, Torino, Reggio 
Emilia, Modena, Bologna, Fi- 
renze, Milano, Roma, Caser- 
ta e Napoli, ma anche in va- 
rie città dell'Umbria, della Si- 
ciliae della Puglia. 


IL BLOCCO 


Nel Lazio, a Viterbo, una 
trentina di trattori prove- 
nienti da tutte le zone della 
Tuscia hanno paralizzato la 
via Cassia. A Bologna oltre 
200 mezzi hannoreso diffici- 
le la mobilità e una delega- 
zione di 4 trattori si è diretta 
fin sotto la Regione. Traima- 
nifestanti anche figure note 
dell'area complottista e no 
vax. A Pescara 300 in piazza 
controi diktat delle multina- 
zionali a Grosseto nel miri- 
no l'Ue e icampi incolti. «Tra- 
diti dall'Europa», «L'agricol- 
tura sta morendo», «Agricol- 
tori e consumatori vittime 
della guerra dei prezzi», si 
legge sugli striscioni. Nel do- 
cumento all'Ue, redatto dal- 
le delegazioni italiana, fran- 
cese e austriaca e sostenuta 
da quelle di Repubblica Ce- 
ca, Cipro, Grecia, Ungheria, 
Lussemburgo, Lituania, Mal- 
ta, Romania e Slovacchia, i 
Paesi chiedono che, «prima 
di qualsiasi autorizzazio- 
ne» al commercio, la Com- 
missione europea lanci 
«una vera e propria consul- 
tazione pubblica sulla car- 
ne coltivata in laboratorio» 
e conduca una «valutazione 
d'impatto completai». — 


IN BREVE 


Banche 
Conti correnti più cari 
Oltre 100 euro l'anno 


Nel2022laspesa perla ge- 
stione di un conto corren- 
teè cresciuta di 9,3 euro ri- 
spetto al 2021, raggiun- 
gendo l'importo di 104 eu- 
ro.La variazione della spe- 
sa è legata alla crescita sia 
delle spese fisse sia di 
quelle variabili, che han- 
no contribuito rispettiva- 
mente per il 63,4 e per il 
36,6 per cento all'aumen- 
to complessivo. È quanto 
emerge dall'indagine di 
Bankitalia sul costo dei 
conti correnti in cui si pre- 
cisa che la crescita della 
spesa per i conti online è 
statamolto meno pronun- 
ciata, pari a 0,7 euro rag- 
giungendo l'importo di 
33,7 euro. 


Lo shopping 
Usa, Amplifon cresce 
Acquisisce un gruppo 


Amplifon ha acquistato 
negli Usa una società che 
è tra i principali franchi- 
see di Miracle-Ear, il mar- 
chio attraverso cui il grup- 
po guidato da Enrico Vita 
opera nel mercato retail 
degli Usa. Il gruppo acqui- 
sito, composto da tre di- 
verse aziende (Hearing 
Pro, Las Davis Enterpri- 
ses, e Miracle-Ear Centers 
of Arkansas), comprende 
circa 50 punti vendita. 


incoso di rottamazione e incentivi stotali 


info e condizioni presso la rete aderente. offerta valida fino al 3/1/2024 


Renault raccomanda (@Castrol 
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Tel. 040 281212 


Reana del Rojale (UD) 
Via Nazionale, 29 
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Parla l'economista che domani sarà a Gorizia: «Dopo il Covid 
ci sono rimasti debito pubblico più alto e la spinta al lavoro da casa» 


Cottarelli: «In arrivo 
problemi seopolitici 


potenzialmente più seri 


della pandemia» 


MARCO BALLICO 


arlo Cottarelli spie- 

ga di non essere sor- 

preso dal bollettino 

economico della 
Bancad'Ttalia che rivede al ri- 
basso la stima sul Pil per il 
2024 al +0,6%, la metà delle 
previsioni del governo Melo- 
ni nella legge di Bilancio: 
«Già in settembre, quando fu 
commentata la Nota di Ag- 
giornamento al Documento 
di Economia e Finanza, ave- 
vo indicato che sarebbe stato 
difficile andare sopra allo 
0,7%». La crescita economi- 
ca sarà tra gli argomenti 
dell'incontro di domani, mer- 
coledì 24 gennaio, alle 17 
nell’Aula magna di via Alvia- 
no a Gorizia, con Cottarelli 
ospite del Dipartimento di 
Scienze politiche e sociali 
dell’Università di Trieste. 
Un’occasione per parlare ai 
giovani, come pure il giorno 
successivo, giovedì 25, all’T- 
sis Magrini Marchetti di Ge- 
mona, una tappa del pro- 
gramma Peses dedicato agli 
studenti delle superiori e che 
coinvolge una cinquantina 
di esperti dell'economia, del 


diritto, della comunicazio- 
ne. 
Qual è il consiglio per 
questiragazzi? 

«Non è molto originale, ma 
gli dico di studiare quanto più 
possibile, arrivando nel caso 
al master o al dottorato. Spe- 
rando che l’Italia faccia le co- 
se giuste perché i giovani poi 
ritornino dopo una sempre 
utileesperienza all’estero». 

Siamo usciti dal Covid 
dal punto di vista economi- 
co? 

«Rimane qualche cicatri- 
ce, a partire dal debito pubbli- 
co più alto. Mal’economia or- 
mai funziona come non ci fos- 
se stata la pandemia. Unica 
differenza visibile è la spinta 
al lavoro da casa, accelerata 
dalvirus». 

Acasasiamo più efficien- 
ti? 

«È tutto da vedere, ma ne- 
gli ultimi due secoli gli au- 
menti di produttività sono 
stati ripartiti tra produrre di 
più e lavorare di meno. Lo 
smartworking è dunque par- 
te del processo per cui lemac- 
chine in parte ci sostituisco- 
no». 

L’intelligenza artificiale 


cheimpatto avrà? 

«E ancora incerto. Ma, per 
quanto Chat gpt possa averci 
sorpreso, non è un tema nuo- 
vo. E da decenni che le mac- 
chine svolgono attività men- 
tali prime gestite dall'uomo 
ed è dalla prima rivoluzione 
industriale che le macchine 
aumentano la produttività 
del nostro lavoro. Ciò di cui 
ci dobbiamo invece preoccu- 
pare è che nei Paesi più tecno- 
logicamente avanzati come 
gli Stati Unitiil tasso di cresci- 
ta della produttività sta ral- 
lentando». 

Superato il Covid, i con- 
flitti. Ferite aperte più che 
cicatrici? 

«Non solo abbiamo la guer- 
ra in Europa, ma anche in 
Israele non si vedevano fatti 
così gravi dalla guerra del 
Kippur del 1973. Anche i se- 
gnali che arrivano sul mar 
Rosso non sono confortanti. 
Abbiamo davanti problemi 
geopolitici potenzialmente 
più seri della pandemia». 

Le stime di Bankitalia sul 
Pil? 

«Ne parlo da sei mesi. La 
frenataera già chiara dai dati 
nelsecondo trimestre dell’an- 


no scorso. Quando sono usci- 
te le previsioni macroecono- 
miche del governo su cui la 
legge di bilancio sarebbe sta- 
ta basata a settembre, l’ipote- 
si del governo del +1,2% era 
definitivamente affondata». 

Perché il Pil crescerà me- 
no di quanto previsto dal 
governo? 

«Le politiche di bilancio 
non sono espansive sul lato 
della domanda e le politiche 
monetarie restano ancora ab- 
bastanza strette dato che, 
purtroppo, ci vorrà del tem- 
po prima che la Banca centra- 
le europea riduca i tassi di in- 
teresse. Se l’anno scorso ab- 
biamo fatto il +0,7%, non si 
vede perché le cose debbano 
cambiare nel 2024». 

Come si spiega l’incre- 
mento dell’occupazione? 

«Alcuni sostengono che 
stiamo misurando male il 
Pil. Io penso invece che si stia- 
nocreandoostiano emergen- 
do dal nero posti di lavoro a 
bassa produttività, una possi- 
bile conseguenza dell’aboli- 
zione del reddito di cittadi- 
nanza». 

Ci sono responsabilità 
del governo per la crescita 
lenta che ci attende? 

«Per far ripartire l’econo- 
mia non ci vuole più deficit, 
ma non si stanno nemmeno 
mettendo a posto i conti pub- 
blici. Il governo, più in gene- 
rale, non sta facendo disa- 
stri, ma di sostanza non se ne 
vede tanta. A parte l’imple- 
mentazione del Pnrr, che ave- 
va però fatto Draghi». 

Ce la faremo per la sca- 
denza del 2026 a concretiz- 
zare il Piano? 

«Non lo so. Per ora abbia- 
mo fatto le cose più facili. L’i- 
ter sta andando avanti, ma è 
arrivato il momento di farve- 
dereirisultati». 

Passerà la riforma 
dell'autonomia differenzia- 
ta per le Regioni a statuto 
ordinario? 

«Il centrodestra ha la mag- 
gioranzain Parlamento, pen- 
so proprio di sì». 


== 

CARLO COTTARELLI 

L'ECONOMISTA DOMANI PROTAGONISTA 
DI UN SEMINARIO APERTO AL PUBBLICO 


«Il governo non sta 
facendo disastri ma 
di sostanza non se ne 
vede tanta. Pnrr, per 
ora abbiamo eseguito 
le cose più facili» 

«Il Nordest è stato 
locomotiva d'Italia per 
decenni. Resta davanti 
al Sud, ma oggi soffre 
dei problemi comuni 
atutta Italia» 


OSPITE DI UNITS 


Il seminario 
aperto al pubblico 


È intitolato "L'economia italia- 
na dopo il Covid-19" il semina- 
rio aperto alla partecipazione 
del pubblico che il Dipartimen- 
to di Scienze Politiche e Socia- 
li (DiSPeS) dell'Università di 
Trieste organizza per domani, 
con inizio alle ore 17, nell'Aula 
magna del polo universitario 
di Gorizia (via Alviano, 18): ne 
sarà protagonista Carlo Cotta- 
relli, professore di Fiscal Ma- 
croeconomics e direttore del 
Programma di Educazione 
per le Scienze economiche e 
sociali all'Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano, già 
Executive director del Fondo 
monetario internazionale. Do- 
po i saluti introduttivi portati 
dal rettore Roberto Di Lenarda 
e dal direttore del DiSpeS 
Georg Meyr, Carlo Cottarelli 
analizzerà la situazione dell'e- 
conomia italiana. | lavori del 
seminario saranno coordinati 
da Luciano Mauro, docente di 
Economia Politica dell'Univer- 
sità di Trieste. 
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La È 


I vantaggi per i territori 
interessati e i rischi per le 
Regioni “speciali”? 

«Nessunrischio per le “spe- 
ciali”. Perilresto del Paese la 
riforma riduce la solidarietà 
tra Regioni. I vantaggi an- 
dranno solo a chi crescerà di 
più della media». 

Il Nordestunisce Regioni 
già autonome e altre che lo 
potranno diventare. Che 
prospettiva ha? 

«Il Nordest è stato locomo- 
tiva d’Italia per decenni. Ri- 
mane davanti al Sud, ma 0g- 
gi soffre dei problemi comu- 
ni a tutta Italia: pressione fi- 
scale elevata, burocrazia 
asfissiante, giustizia che fun- 
ziona poco. Altro nodo: la vo- 
cazione all'esportazione è ri- 
levante, ma è spesso legata a 
imprese di dimensione me- 
dio-piccola e questo può ri- 
durre la capacità di innova- 
zione tecnologica». 

Le medio-piccole dell’edi- 
lizia hanno lavorato tanto 
conil Superbonus. Qual è il 
giudizio finale sul provvedi- 
mento? 

«Il Superbonus è servito 
nella ripartenza, ma si è esa- 
gerato nella generosità. 
Quando metti troppi soldi in 
un unico settore, finisci con 
l’intasarlo, lo fai crescere 
tropporispetto alla sua soste- 
nibilità sullungo periodo e to- 
gli risorse ad altri comparti 
non meno importanti. Il go- 
verno ha fatto bene a bloccar- 
lo». 

Traiprotagonisti a Norde- 
stc'èLucaZaia. Chemomen- 
to stavivendoil governatore 
delVenetotra caccia alterzo 
mandato e “progressismo” 
sulfinevitabocciato dal Con- 
siglio regionale? 

«Al terzo mandato sono 
contrario per una questione 
di principio: il ricambio ser- 
ve a evitare le personalizza- 
zioni. Zaia è tuttavia persona 
ragionevole, pratica, equili- 
brata. L’ho sempre stimato e 
spero che rimanga appunto 
un protagonista».— 
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Agropoli, uccide la moglie e si toglie la vita 


Incasa c'era anche lafiglia della coppia che stava dormendo e non avrebbe visto nulla. | due coniugi si stavano separando 


Mariano Del Preite /SALERNO 


Ametterli in allarme è stato il 
telefono che squillava a vuo- 
to. Cattivo presagio della tra- 
gedia che si sono ritrovati di- 
nanzi ai loro occhi i genitori 
di Annalisa Rizzo nel mo- 
mento in cui hanno varcato 
la soglia dell'appartamento 
divia Donizetti, ad Agropoli, 
in provincia di Salerno. E lì 
che hanno trovato i corpi sen- 
za vita della figlia 44enne e 
disuo marito Vincenzo Carni- 
celli, 63 anni. 


L'IPOTESI 


I carabinieri ritengono che 
possa essersi trattato di un 
omicidio-suicidio ma, per il 
momento, preferiscono non 


sbilanciarsi sulla dinamica 
dei fatti. Sui corpi dei coniugi 
sono stati rinvenuti segni di 
ferite d'armi da taglio. Il so- 
spetto è che l'uomo possa 
aver prima ferito mortalmen- 
tela moglie e poi si sia tolto la 
vita. La donna, probabilmen- 
te, ha provato invano a difen- 
dersi. In casa ieri mattina 
con loro c'era anche la figlia 
13enne che, fortunatamen- 
te, dormiva e nonha assistito 
alla scena. La coppia era in 
via diseparazione ma, agli at- 
ti, non risultano segnalazio- 
ni o richieste d'intervento. 
Nemmenoieri mattina, stan- 
do ai primissimi rilievi, si sa- 
rebbero udite grida proveni- 
re da quell'abitazione. Di si- 
curo nessuno ha chiesto l'in- 


tervento delle forze dell'ordi- 
ne per unalite. 


L'ALLARME 


L'allarme, come ha spiegato 
in un punto stampa il coman- 
dante della compagnia dei ca- 
rabinieri di Agropoli, Giusep- 
pe Colella è scattato intorno 
alle 9.45. «La nostra centrale 
operativa ha ricevuto una te- 
lefonata nella quale veniva- 
mo informati del rinvenimen- 
todidue cadaveri». Ad allerta- 
rei militari sono statii genito- 
ri della donna che, non riu- 
scendo a mettersi in contatto 
conla figlia, hanno raggiunto 
l'abitazione dove hanno fatto 
la tragica scoperta. I corpi dei 
due coniugi erano in camera 
da letto, riversi in una pozza 


di sangue. L'uomo, pizzaiolo, 
in passato aveva lavorato an- 
che all'estero ma da qualche 
tempoerarientrato nell'abita- 
zione di Agropoli, città capofi- 
la del Cilento. La donna, inve- 
ce, lavorava come impiegata 
di banca. «L'ipotesi più plausi- 
bile è che si sia trattato di un 
omicidio-suicidio ma stiamo 
svolgendo tutti gli accerta- 
menti per escludere il coinvol- 
gimento di terze persone», ha 
detto il comandante dei cara- 
binieri di Agropoli che sta gui- 
dandole indaginisotto il coor- 
dinamento della Procura di 
Vallo della Lucania che ha di- 
sposto l'autopsia. L'esame au- 
toptico sarà decisivo per rico- 
struire in modo certo la dina- 
mica di quanto accaduto. — 


Illuogo della tragedia e in alto Annalisa Rizzo e Vincenzo Carnicelli 


Asse ty 


I FUNERALI DELLA RISTORATRICE 


«Su Giovanna 


P P ° e Va 
illazioni pesanti 


come macigni» 


Le parole dette dal parroco 
nell'omelia durante le esequie 
della donna nella basilica 

di Sant'Angelo Lodigiano. 
Striscione contro i giornalisti 


LODI 


Ieri a Sant'Angelo Lodigiano 
è stato il giorno dell'addio a 
Giovanna Pedretti, la ristora- 
trice trovata morta nel Lam- 
bro il 14 gennaio dopo che 
era stata messa in dubbio la 
veridicità di una recensione 
alla sua pizzeria critica per la 
presenza di gay e di un disabi- 
lea cuileiaveva replicato invi- 
tandoil cliente a non tornare. 
Mentre proseguono le indagi- 
ni per istigazione al suicidio 
ed è sotto esame in particola- 
reil contenuto dei due cellula- 
ri che Giovanna aveva con sé 
fino all'ultimo, un intero pae- 
se si è ritrovato nella basilica 
di Sant'Antonio per il funera- 


le. Parenti, amici, clienti della 
pizzeria Le Vignole che han- 
no affollato anche il sagrato. 
E come già negli ultimi giorni 
non sono mancate le critiche 
ai giornalisti e telecamere. 
Critiche mosse dai conoscen- 
ti di Gio che hanno appeso in 
piazza uno striscione con 
scritto «Stampae tvrispettate 
la famiglia, non fatevi vedere 
più», ma risuonate anche du- 
rante l'omelia del parroco, 
monsignor Enzo Raimondi, 
nei confronti anche dei «leoni 
da tastiera», nei confronti di 
un «giudizio sommario, sen- 
za appello, senza misericor- 
dia, di chi parla senza sapere, 
senza conoscere» del «rincor- 
rersi senza alcun filtro dei so- 
spetti, delle illazioni di castel- 
li di carta tirati in piedi dal 
giorno alla notte: pesanti co- 
me macigni. Costruiti per sod- 
disfare i pruriti di gente or- 
mai frustrata al punto da bra- 
mare la narrazione delle di- 


Ilferetro di Giovanna Pedretti ANSA 


sgrazie altrui. Dove il teore- 
ma da dimostrare, il dubbio 
da alimentare è che anche do- 
vec'è delbene sinasconde, al- 
la fine, un interesse, un torna- 
conto. Facendo, così, diventa- 
re le ombre tenebra. E spe- 
gnendo con le tenebre, fatte 
di parole che feriscono, quel- 
la luce che, dentro le compli- 
cazioni della vita, a volte ba- 
sta un lieve soffio per arriva- 
re, imprudentemente, a spe- 
gnere». E stata anche una dife- 


sa della 59enne e della sua vi- 
ta: «da una parte - ha osserva- 
to - la famiglia», la madre, il 
marito Nello, la figlia Fiorina 
«dall'altra l'invadenza, l'insi- 
stenza. L'arroganza di chi cre- 
de di poter distruggere e poi 
restituire la stima e la dignità 
di qualcuno ma che, in real- 
tà, non ha avuto nessuna pos- 
sibilità di far vacillare chi ha 
conosciuto Giovanna, nel 
credere alla sua acclarata 
onestà e generosità». — 


L'IPOTESI È DI TRUFFA AGGRAVATA 
Ferragni è indagata 
perle uova ela bambola 


MILANO 


Si estende anche alla bam- 
bola venduta online, per 
raccogliere fondi a soste- 
gno dell'associazione no 
profit americana «Stomp 
Out Bullying», l'inchiesta 
della Procura di Milano su 
ChiaraFerragni. 

L'influencer è stata iscrit- 
ta nel registro degli indaga- 
ti, per l'ipotesi di truffa ag- 
gravata, non solo per la vi- 
cenda del pandoro Pink 
Christmas della Balocco, 
ma anche per quella delle 
uova di Pasqua della Dolci 
Preziosi e per l'iniziativa 
della mascotte di stoffa con 
lesue sembianze: una «limi- 
ted edition» lanciata sul 
mercato dall'imprenditrice 
nel 2019. 

Mentre, come ha annun- 
ciatola premier Giorgia Me- 
loni, per giovedì prossimo è 
attesala norma sulla traspa- 
renza nelle attività commer- 
ciali a sfondo benefico, fil- 
trano ulteriori particolari 
dell'indagine che, come già 
si sapeva, intende far luce 


Chiara Ferragni ANSA 


su tutte le campagne della 
Ferragni in cui ci sono rife- 
rimenti ad una attività di 
beneficenza. Particolari 
che emergono anche 
dall'atto con cui la Procura 
milanese, la scorsa settima- 
na, ha sollevato davanti al 
pg della Cassazione il con- 
flitto tra pm sulla compe- 
tenza ad indagare per il ca- 
so del dolce natalizio dell'a- 
zienda che ha sede in pro- 
vincia di Cuneo. — 


IL CASO 


In Germania la leader 
dell’ultradestra evoca 
l'uscita dall’Unione 


BERLINO 


I tedeschi scendono in strada 
a centinaia di migliaia per 
protestare contro l'estrema 
destra ma la sua principale 
espressione politica - l'Afd - ri- 
lancia, facendo arrivare ai 
piani alti di Berlino un mes- 
saggio che rompe un tabu: 
l'Alternativa per la Germania 
spingerà per un referendum 
in stile Brexit che faccia usci- 


re il Paese all'Ue, di fatto di- 
sintegrandola. In un'intervi- 
sta al Financial Times, il me- 
gafono puntato alle orecchie 
delle elite, la co-leaderdell'A- 
fd Alice Weidel ha elogiato l'u- 
scita del Regno Unito dall'U- 
nione europea come «giusta 
e definitiva» definendola «un 
modello per la Germania, 
che può prendere una decisio- 
ne sovrana come questa». 
Weidelha detto che un gover- 


no dell'Afd cercherebbe di ri- 
formare l'Ue e di eliminare il 
suo «deficit democratico», an- 
che limitando i poteri della 
Commissione europea, un 
«esecutivo non eletto». «Ma 
se una riforma non fosse pos- 
sibile, se non riuscissimo a ri- 
costruire la sovranità degli 
Stati membri dell'Ue, do- 
vremmolasciare che sia il po- 
polo a decidere, proprio co- 
me ha fatto la Gran Breta- 
gna», ha detto Weidel avver- 
tendo: «Potremmo indire un 
referendum sulla Dexit», in- 
somma «un'uscita della Ger- 
mania dall'Ue». Gli altri prin- 
cipali partiti tedeschi, tutti eu- 
ropeisti, si rifiutano di strin- 
gere accordi di coalizione 
con l'Afd (Alternative fuer 
Deutschland) e la Costituzio- 
ne, memore dell'infatuazio- 


ne di massa nazista, pone 
ostacoli ai plebisciti. 

La dichiarazione di Weidel 
però ha un peso in quanto l'A- 
fd - facendo leva proprio 
sull'antieuropeismo oltre che 
sulla lotta all'immigrazione e 
alle politiche climatiche - rac- 
coglie attualmente il 20-24% 
di consensi a livello naziona- 
le. Se si votasse domenica 
prossima, l'Afd non si piazze- 
rebbe più quinta col 10% dei 
voti come nelle ultime elezio- 
ni del 2021 ma si affermereb- 
be come secondo partito in 
Germania, risultando dietro 
solo all'opposizione cristia- 
no-democratica e sociale 
(Cdu-Csu). Insomma batte- 
rebbe tutti e tre i partiti della 
coalizione di sinistra-centro 
del cancelliere socialdemo- 
cratico Olaf Scholz. — 


IL DUELLO È DECISIVO 


In New Hampshire 
la sfida Trump-Haley 


Ultima fermata New Hamp- 
shire. Dopo la schiacciante 
vittoria di Donald Trump ai 
caucus in Iowa e il ritiro di 
tutti gli altri candidati del 
Grand old party, le prime 
tradizionali consultazioni 
perla nomination repubbli- 
cana potrebbero anche esse- 
re quelle decisive. L'ultima 
rivale rimasta a contendere 
il posto al tycoon, Nikki Ha- 
ley, lo sa e nelle ultime ore 
prima del voto gioca tutte le 
sue carte con una fitta agen- 


da di appuntamenti eletto- 
rali nel «Granite State». I 
sondaggi continuano a pen- 
dere dalla parte dell'ex pre- 
sidente che, nelle ultime 
ore, ha persino aumentato 
il suo vantaggio rispetto 
all'avversaria. Secondo una 
rilevazione di Washington 
Post e Monmouth Universi- 
tycompletato prima del riti- 
ro di Ron DeSantis, Trump 
è al52% trai potenziali elet- 
toricontroil 34% dell'ex go- 
vernatrice. — 
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Il Nobel Giorgio lancia un nuovo allarme sul surriscaldamento globale 
«L'unica armadi difesa è la conoscenza: solo la cultura batte le lobby» 


Siccità e maree 

Il clima impazzito 
mette sotto assedio 
il futuro del pianeta 


Giulia Basso 


Ilnostro pianeta ha un febbro- 
ne da cavallo e anche in Friuli 
Venezia Giulia gli effetti dei 
cambiamenti climatici sono 
palpabili. Ma oltre all’incre- 
mento delle temperature me- 
die e all’innalzamento del li- 
vello del mare, il problema 
più grosso per il futuro della 
nostra regione sarà con molta 
probabilità legato alla siccità 
e alla scarsità d'acqua. Una 


beffa bella e buona per una 
delle aree storicamente tra le 
più piovose d’Italia. E la previ- 
sione di Filippo Giorgi 
dell’Ictp, che nel 2007 ha vin- 
to ex aequo con Al Gore il pre- 
mio Nobel per la pace ed è 
uno degli scienziati interna- 
zionali più influenti nel cam- 
po della meteorologia e fisica 
dell'atmosfera. 

Giorgi è stato protagonista, 
ieri a Miramare, di un appun- 
tamento dalla doppia valen- 


za: con la conferenza “Un ve- 
liero della conoscenza in dife- 
sa del Pianeta” lo scienziato 
ha dato infatti il via al ciclo 
2024 dei “Grandi incontri” 
realizzati a Miramare, a mar- 
gine della mostra "Kosmos, il 
veliero della conoscenza”, al- 
lestita fino al 16 giugno alle 
Scuderie del Castello. Ma ha 
anche dato l'avvio alle celebra- 
zioni per i 60 anni dell’Ictp, 
che si festeggeranno con nu- 
merosi altri eventi nel 2024. Il 


titolo della conferenza è elo- 
quente: secondo Giorgi nono- 
stante il pianeta sia “sotto as- 
sedio” sarà pressoché impossi- 
bile raggiungere un accordo 
intergovernativo per limitare 
le emissioni di Co2 in atmosfe- 
ra; l’unica difesa contro l’asse- 
dio, l’unico modo per cambia- 
rele cose è la conoscenza, per- 
ché solo una crescita cultura- 
le collettiva potrebbe rappre- 
sentare lo strumento necessa- 
rio per cambiare rotta. «Gli in- 
teressi delle lobby economi- 
che sonotroppo forti e c'è sem- 
pre qualche Paese che frena il 
cambiamento - sostiene Gior- 
gi -. La Cop 28di Dubai è stata 
un evento imbarazzante, e 
d’altra parte come avrebbe po- 
tuto essere diversamente? E 
come organizzare una con- 
vention di vegetariani in una 
macelleria. E da tempo che 
non accade nulla in queste 
conferenze delle Nazioni Uni- 
te sul clima, che sono una più 
deludente dell’altra: con l’ac- 
cordo di Parigi era già stato 
detto tutto e quella era stata 
una svolta storica». 
Purtroppo anche i movi- 
menti giovanili come il Fri- 
days for Future attualmente 
sono in una fase di stanca, di- 
ce Giorgi, ed è un peccato. Ma 
la responsabilità non è solo di 
chiè critico nei confronti della 


LO SCIENZIATO 
FILIPPO GIORGI. IN ALTO UN FIUME 
ESONDATO E ATTIVISTI PER IL CLIMA 


«La Cop 28 di Dubai? 
Imbarazzante. Del 
resto è come fare un 
meeting di vegetariani 
inuna macelleria» 


«Anche la scienza ha 
delle responsabilità 
Deve seguire vie 
alternative per 
comunicare meglio» 


scienza, ma anche della stes- 
sa comunità scientifica che, 
sostiene l'esperto, continua a 
non dimostrarsi efficace nelle 
proprie comunicazioni: «Cre- 
do che, se da un lato è fonda- 
mentale che ci sia una cresci- 
ta culturale che investa in sen- 
so ampio la popolazione, 
dall’altro gli scienziati dovreb- 
bero seguire vie diverse per 
comunicare, forme alternati- 
veincuilascienza si interseca 
con l’arte, la musica, il teatro. 


Questo perché anche l’ultimo 
rapporto dell’Ipcc, nel 2021, 
ha rappresentato una svolta 
storica nell’attribuire inequi- 
vocabilmente il riscaldamen- 
to globale all'impatto antropi- 
co. Ma i mezzi di comunica- 
zione ne hanno parlato po- 
chissimo». 

I1 2023 è stato di gran lunga 
l’anno più caldo da quando si 
raccolgono dati di questo ti- 
po: il pianeta è sotto assedio e 
le difese messe in campo non 
stanno funzionando bene. 
«Bisogna lavorare sulla transi- 
zione energetica, che è la com- 
ponente principale della tran- 
sizione ecologica, con il pas- 
saggio a forme di energia 
green, anche da parte dei pae- 
si in via di sviluppo», sostiene 
Giorgi. Quanto alla nostra re- 
gione i cambiamenti sono fin 
troppo evidenti: «L’aumento 
delle temperatureInFvg, così 
come in Italia, è più del dop- 
pio della media globale, per- 
ché l’area mediterranea è più 
sensibile alriscaldamento glo- 
bale. Ci aspettiamo che tutta 
l’area del Mediterraneo diven- 
tiin generale più secca e il pro- 
blema più grande sarà quello 
della scarsità d’acqua, oltre 
all’innalzamento del livello 
del mare che inevitabilmente 
colpirà in modo pesante le zo- 
ne costiere». — 


ACQUISITO UN TOMOGRAFO DIGITALE ON TAC AD ALTA DEFINIZIONE 


Nuova Pet al Cro di Aviano 
Operazione da 2,8 milioni 


Il Cro di Aviano porta a casa il 
secondo dei quattro progetti fi- 
nanziati con fondi Pnrr e Re- 
gione, il tomografo digitale 
Ct/Pet, una Pet abbinata a una 
Tac ad alta definizione: in un 
unico esame offre un quadro 
clinico completo, informazio- 
ni su natura, stadio ed evolu- 
zione della neoplasia. Il costo 
complessivo è di 2,8 milioni di 
euro, dei quali circa 2,5 milio- 
ni per l’acquisizione del mac- 
chinario e i restanti per le ope- 


re edili, impiantistiche e di pro- 
gettazione per l'adeguamento 
deilocali. 

Unmacchinario di ultima ge- 
nerazione, fornito da Ge Medi- 
cal Systems Italia spa, in grado 
di raggiungere una copertura 
di 25 centimetri. Inaugurato ie- 
ri dall’assessore regionale alla 
salute Riccardo Riccardi, è en- 
tratoin funzione la scorsa setti- 
mana e ha già eseguito un cen- 
tinaio di prestazioni. 

Il macchinario, uno dei tre 


in Fvg, continuerà a garantire 
poco meno di 4 mila indagini 
all’anno per l’utenza regiona- 
le, ma anche a favore dei pa- 
zienti extra-regionali seguiti 
in istituto, il 40% delle presta- 
zioni. Può essere utilizzato per 
la diagnostica applicata in nu- 
merosi campi della medicina 
(febbre di origine sconosciuta, 
patologie infettive, neurolo- 
gia), ma con principale utiliz- 
zo, l’80 per cento, in oncolo- 
gia. 


Il tomografo è in grado di ri- 
levare le radiazioni emesse da 
radio-farmaci positrone-emit- 
tenti (pet) consentendo di sta- 
bilire con precisione la sede 


ta 
L'inaugurazione del nuovo macchinario al Cro di Aviano 


anatomica l’attività metaboli- 
ca del tumore, ovvero la sua ri- 
sposta aitrattamenti. Leimma- 
gini sono lette e interpretate 
dallo specialista di Medicina 


nucleare sia ad Aviano sia a 
Pordenone: nel referto forni- 
sce all’oncologo indicazioni 
perimpostare laterapia. 

Nei tre mesi necessari per i 
lavori, il Cro ha provveduto a 
noleggiare una Ct/Pet mobile 
per non dovere interrompere 
il servizio e quindi ha potutori- 
spettare i tempi di attesa e le 
necessità dei trattamenti onco- 
logici. «Una macchina a dispo- 
sizione di Cro e Asfo. Serviva? 
Sì, quella precedente aveva 12 
anni», dice Eugenio Borsatti, 
direttore della Medicina nu- 
cleare e del dipartimento delle 
alte tecnologie. «Nel 2023 ab- 
biamoeseguito 3 mila 980 esa- 
mi, facendo lavorare la mac- 
china 10 0re al giorno; non ab- 
biamo risorse per fare di più». 


E.L. 
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MAXICANTIERE 


“jume, a marzo l’apertura 
del nuovo ospedale infantile 


Costata 158 milioni di euro, la struttura costituisce il più rilevante investimento 
di sempre in campo sanitario in Croazia. Il corpo centrale sara alto otto piani 


Andrea Marsanich / FIUME 


Entro la fine di marzo entrerà 
in funzione a Fiume il nuovo 
ospedale per la mamma e il 
bambino, che accorperà Pe- 
diatria, Ginecologia e Ostetri- 
cia. Secondo quanto confema- 
to da Alen Ruzic, direttore del 
Centro clinico — ospedaliero 
fiumano (Kbc), la nuova strut- 
tura sorta nel quartiere di 
Susak rappresenta il maggior 
investimento di sempre nel 
settore della sanità croata, 
per untotale di 158 milioni di 
euro. 

«I cittadini di tre regioni, 
Quarnero e Gorski kotar, 
Istria, Lika e Segna, avranno 
a disposizione un nosocomio 
all'avanguardia, moderno, 
che si estenderà su complessi- 
vamente 70 mila metri qua- 
drati di superficie—ha sottoli- 
neato Ruzic —. Voglio ram- 
mentare che i lavori di costru- 
zione erano cominciati nel 
2019echeilbiennio di pande- 
mia non ha rallentato signifi- 
cativamente l'attuazione 


Unrendering del nuovo ospedale in via di apertura a Fiume Foto da novilist.hr 


dell’ambizioso progetto. Stia- 
mo perinaugurare un ospeda- 
le edificato grazie esclusiva- 
mente a mezzi finanziari stan- 
ziati dal governo del premier 
Andrej Plenkovic. Noi tutti 
non vediamo l’ora di portare 
atermine il trasferimento che 


riguarderà, ineffetti, due edi- 
fici». 

Ruzic ha spiegato che la co- 
struzione maggiore riguarde- 
rà il nosocomio, che disporrà 
di8 piani, dicui 2 interrati eri- 
servati a parcheggio, per com- 
plessivi 40 mila metri quadra- 


ti ad uso medico. L'edificio 
più piccolo ospiterà l’impian- 
to termico, cucina, lavande- 
ria, impianto di sterilizzazio- 
ne e altri servizi. Quindi il di- 
rettore di Kbc ha riferito che 
recentemente un team di 
esperti nominato dall'Ordine 


nazionale dei medici ha moni- 
torato il nuovo complesso, al- 
lo scopo di confermare in via 
ufficiale il rispetto delle condi- 
zioni di lavoro della nuova 
struttura ospedaliera. «Nel 
corso della visita, i miei colle- 
ghi erano entusiasti di quan- 
to visto, sia degli ambienti, 
sia delle attrezzature medi- 
che. Un entusiasmo — ha ag- 
giunto RuZic — condiviso an- 
che da medici e personale pa- 
ramedico che prossimamen- 
te cominceranno a lavorare 
nelnuovo nosocomio». 

Parlando del trasferimento 
a SuSak e che riguarderà l’o- 
spedale di Ginecologia e Oste- 
tricia a Fiume e l'ospedale in- 
fantile di Costabella, Ruzic lo 
ha definito progetto speciale, 
che richiede preparativi mol- 
to dettagliati. «Proprio per 
non sbagliare nulla e non in- 
terrompere qualità e quantità 
dei nostri servizi — ha rilevato 
- abbiamo voluto mettere in 
piedi un team di esperti, che 
si è servito delle esperienze si- 
milari avutesi a livello mon- 
diale. E stato così redatto uno 
studio di circa 200 pagine, do- 
cumento che ci permetterà di 
avere un trasferimento senza 
traumi particolari. Non sarà 
facile, macelafaremo». 

A Costabella, al posto del 
nosocomio pediatrico, do- 
vrebbe sorgere un complesso 
alberghiero, previsto dal Pia- 
no regolatore cittadino. Par- 
liamo di un lotto di 33 mila 
metri quadrati, in riva al ma- 
re e abbracciato da fitta vege- 
tazione. Ai tempi dell’ammi- 
nistrazione italiana della cit- 
tà, l’area ospitava le Colonie 
marine diurne e notturne. — 


PAZIENTEDAUMAGOA ISOLA 


Decolla 
l’accordo 
sulla sanità 
di confine 


BUIE 


È stato un paziente della zo- 
na di Umago colpito da in- 
sufficienza cardiaca acuta 
a far scattare per la prima 
volta l'Accordo intergover- 
nativo sulla sanità d'urgen- 
za firmato lo scorso luglio a 
Zagabria dai premier slove- 
no Robert Golob e croato 
Andrej Plenkovic: prevede 
il trasporto all'Ospedale di 
Isola, in Slovenia, per ur- 
genze di pazienti del ver- 
sante croato dell'Istria nor- 
doccidentale. L'Accordo co- 
tituisce la soluzione defini- 
tiva e permanente del pro- 
blema sorto a inizi anni No- 
vanta: la nascita degli stati 
di Slovenia e Croazia e dun- 
que del confine sul fiume 
Dragogna fece sì che sul ver- 
sante croato gli ospedali 
più vicini fossero quello di 
Fiume oPola, ben piùlonta- 
ni rispetto al nosocomio di 
Isola. Con l'Accordo le spe- 
se pertrasporto e cure offer- 
te dall'ospedale sloveno 
vanno a carico di Zagabria. 
Ne beneficiano gli abitanti 
dei comuni dell'dell'ex zo- 
na B croata: Buie, Umago, 
Cittanova, Verteneglio, Gri- 
signanaePortole. — 

V.CU. 
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BALCANI 13 


Il Piano di crescita Ue da 6 miliardi 


fa siglare la tregua ai leader dell'Est 


Dal vertice di Skopje massimo impegno a collaborare sul piano delle riforme per non perdere le risorse europee 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Tutti seduti a un tavolo, com- 
posti e concentrati, lasciando 
almeno per un giorno da parte 
beghe e nodi politici irrisolti. 
E allora è vero che i soldi non 
sono tutto, ma sicuramente 
aiutano. Lo siè toccato con ma- 
noieria Skopje, capitale mace- 
done che ha ospitato un verti- 
ce di alto profilo, significativa- 
mente battezzato “I Balcani 
occidentali incontrano la Ue”, 
presenti praticamente tutti i 
leader balcanici. Al centro 
dell’incontroil cosiddetto “Pia- 
no di crescita” lanciato alla fi- 
ne dell’anno scorso da Bruxel- 
les, che mette a disposizione 
dei Paesi dell’area, ancora fuo- 
ri dall'Unione, sei miliardi di 
euro per lo sviluppo delle loro 
economie, in cambio di rifor- 
me e di una forte accelerazio- 
ne sull’integrazione tra i siste- 
mi economici balcanici e tra i 
Balcani e il mercato comune 
unico europeo. 

Il meeting di Skopje va letto 
come un reale primo passo da 
parte dei Paesi balcanici ex- 
tra-Ue per discutere assieme e 
mettere aregime riforme e mi- 
sure che permettano l’afflusso 
di quei sei miliardi promessi 
da Bruxelles, «un forte incenti- 
vo per la crescita» della regio- 
ne, ha assicurato Gert Jan Koo- 
pman, Direttore generale Ue 
per i negoziati di allargamen- 
to e il vicinato, il più alto fun- 


I PROTAGONISTI 
I LEADER DI ALBANIA E SERBIA RAMA E 
VUCIC CON IL DELEGATO USA O'BRIEN 


L'obiettivo finale è 
creare un mini 
mercato unico 
balcanico attrattivo per 
investimenti straneri 


zionario europeo presente in 
Macedonia del Nord. Koop- 
man significativamente non a 
casoera affiancato dall’ameri- 
canoJames O'Brien, fra gli alti 
papaveri del Dipartimento di 
Stato, a prova che gli Usa sono 
sempre più coinvolti negli affa- 
riregionali. 

Il piano, ha ricordato sem- 
pre Koopman, rappresenta 
una potenziale «svolta, dato 
che può raddoppiare le dimen- 
sioni delle vostre economie 
nel prossimo decennio». E il 
messaggio deve essere stato 


recepito dai leader regionali. 
Lo confermano le promesse 
contenute nella Dichiarazio- 
nesiglata alla fine del summit, 
dove si assicura che i Balcani, 
«nel loro insieme», lavoreran- 
no per «promuovere l’integra- 
zione economica regionale at- 
traverso un mercato comune 
dell’area basato sulle regole e 
gli standard Ue», aprendolo 
contemporaneamente «al 
mercato unico Ue». Mercato, 
hannostabilito i leader presen- 
ti a Skopje, dal serbo Vutic al 
kosovaro Kurti fino al padro- 


ne di casa Kovatevski, che sa- 
rà completato e ulteriormente 
potenziato nel prossimo futu- 
ro, con sostegni «al commer- 
cio, la riduzione dell'impatto 
negativo di misure non tariffa- 
rie, l'apertura del settore dei 
servizie facilitazioni alla mobi- 
lità dei lavoratori». 

Inpratica, l’obiettivo è quel- 
lo di creare un mini-mercato 
unico balcanico, attrattivo per 
gli investitori stranieri per poi 
essere gradualmente assorbi- 
to in quello Ue, un passo im- 
portante prima della futura in- 


tegrazione anche politica del- 
laregione. Importanti, ieri, an- 
che le firme di due protocolli 
sull’apertura del mercato del 
lavoro, dal primo marzo, tra 
Serbia, Macedonia del Nord e 
Albania nell'ambito di “Open 
Balkan”. 

Sapranno, i Paesi della re- 
gione, essere all'altezza del 
compito? Le dichiarazioni di 
ieri lasciano spazio all’ottimi- 
smo, con Kurti che ha anticipa- 
touna «lista diriforme» da par- 
te di Pristina, mentre Vutic ha 
posto l’accento sull’importan- 
za dei «corridoi verdi» per il 
trasporto merci, inmodo dari- 
durre i tempi di attesa alle 
frontiere, anticipando che i 
primi fondi potrebbero arriva- 
rea maggio. Il Piano Ue è mol- 
to importante, ha suggerito 
anche il premier albanese Ra- 
ma, ricordando che la «chiave 
è la cooperazione, dobbiamo 
dare priorità ai cittadini la- 
sciando la politica» fuori. Uni- 
co forfait ieri — anche se era 
presente via videolink-—la pre- 
mier della Bosnia-Erzegovi- 
na, Borjana Kristo. Masi è trat- 
tata di un’assenza più che giu- 
stificata. Oggi, a Sarajevo, arri- 
veranno il premier olandese 
Rutte, il croato Plenkovic e la 
presidente della Commissio- 
ne von der Leyen. Sul tavolo, 
un altro appuntamento stori- 
co: l’avvio dei negoziati d’ade- 
sione della Bosnia-Erzegovi- 
na.— 


Il presidente americano in un discorso alla Casa Bianca ha evocato lo spettro di una nuova Ucraina nell'area 


Il monito di Biden allarma la regione 


ILFOCUS 


egnali positivi arriva- 

no da Skopje, sugge- 

rendo un futuro di pa- 

ce e sviluppo. Avverti- 
menti inquietanti filtrano in- 
vece da oltreoceano, evocan- 
do scenari di destabilizzazio- 
nee conflitto. Sono, questi ul- 
timi, quelli lanciati a sorpresa 
dal presidente americano Joe 
Biden, in corsa perla rielezio- 
nee capace disollevare unve- 
ro polverone a migliaia di chi- 
lometri di distanza, con una 
frase interrogativa, ordinaria 
solo all'apparenza. Polvero- 
ne che si è alzato proprio nei 
Balcani, evocati da Biden du- 
rante un discorso alla Casa 
Bianca, focalizzato in parte 
anche sulla guerra in Ucraina 
e sui potenziali sviluppi futuri 
del conflitto su suolo euro- 
peo. 

Nonè tempo di aver timore 
di Mosca o della stanchezza 
della guerra, ha suggerito. 
«Se ce ne andiamo», ossia se 
l'Occidente riduce o taglia gli 
aiuti all’Ucraina e «la Russia 


i ei] 
WASHINGTON E KIEV 


IL PRESIDENTE USA JOE BIDEN CON IL 
LEADER UCRAINO VOLODYMYR ZELENSKY 


Dopo aver sferrato 
l'attacco contro Kiev, è 
il ragionamento, la 
Russia potrebbe 
alzare il tiro nei Balcani 


sarà capace di sostenere il suo 
attacco distruttivo e abbatte- 
re» gli ucraini, «cosa pensate 
succederà nei Paesi balcani- 
ci», ma anche «dalla Polonia 
all’Ungheria», si è chiesto a vo- 
ce alta Biden. Ma perché, 
quel riferimento ai Balcani? 
Svariati analisti e giornalisti, 
acaldo, hanno persino sugge- 
rito un errore o un lapsus di 
“SleepyJoe”, come lo chiama- 
no nemici e critici, con il presi- 


dente che forse pensava ai 
Paesi baltici. Ma la trascrizio- 
ne del discorso di Biden ha tol- 
to ogni dubbio, confermando 
il riferimento ai Balcani. 
Biden ha «fatto un riferi- 
mento a un altro conflitto nei 
Balcani», pensato per gli inge- 
nui che «ritenevano che Putin 
non volesse una guerra nel 
2021», la lettura dell’analista 
Ivana Stradner. È un avverti- 
mento «che non fa piacere» e 


che ricorda «quello di Zelen- 
sky», che a dicembre aveva av- 
visato che Mosca potrebbe 
pianificare un conflitto nei 
Balcani per «distrarre l’atten- 
zione» dell'Europa e degli 
Usa dalla guerra in Ucraina, 
ha commentato da parte sua 
l’ex feluca serba Srecko Dju- 
kid, sentito dai media serbi. Bi- 
den che «non parla a caso», 
ha continuato, ricordando 
che, nei Balcani, Macedonia 
del Nord, Montenegro e Alba- 
nia sono membri Nato e dun- 
que al sicuro e che, quindi, il 
messaggio riguarda in parti- 
colare la Bosnia, sempre più 
scossa dalle pulsioni secessio- 
nistiche del leader nazionali- 
sta e filorusso Dodik, con Ser- 
bia e Kosovo, sempre conflit- 
tuali. Le parole di Biden sono 
un «messaggio» soprattutto 
perla Serbia, ha sostenuto an- 
che il politologo e diplomati- 
co serbo Zoran Milivojevic. 
Washington — ma anche Bru- 
xelles — vogliono che «la que- 
stione del Kosovo sia risolta 
quanto prima, per portare 
praticamente tutta la regione 
nella comunità» euroatlanti- 


ca, ha aggiunto. 

«Non so cosa Mosca prepa- 
ri, ma dobbiamo essere con- 
sci che molto dipende dal fat- 
to se alla Russia sarà permes- 
so di conquistare e occupare 
l'Ucraina», ha detto da parte 
sua l’Alto rappresentante del- 
lacomunità internazionale in 
Bosnia, Christian Schmidt, 
che ha tuttavia assicurato di 
non vedere segnali di un nuo- 
vo conflitto. 

Ma la smentita più dura è 
arrivata proprio dal filorusso 
Dodik. «Il presidente della po- 
tente America raggira l’opi- 
nione pubblica e diffonde ti- 
mori di una guerra», ha esor- 
dito Dodik in un vero e pro- 
prio attacco a gambatesa a Bi- 
den. «La gente di questi luo- 
ghi», dei Balcani, «in passato 
era ingenua» e ha pagato «un 
caro prezzo». Ma «oggi i serbi 
sono votati solo alla pace, alla 
cooperazione, al progresso». 
Per questo, ha chiosato rivol- 
to alla Casa Bianca, «basta di- 
re menzogne e aizzare l’uno 
contro l’altro, abbiamo dirit- 
toaunfuturo di pace». — 

ST.GI. 
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IL PRESIDENTE USCENTE 


Carlo Bonomi 


Carlo Bonomi, presidente 
uscente di Confindustria, ha 
guidato l'associazione in uno 
dei momenti più difficili. Due 
anni di pandemia e due guer- 
re. Nonostante le innegabili 
difficoltà di contesto, la sua è 
stata una presidenza critica- 
ta. All'interno della confedera- 
zione in molti hanno chiesto 
un cambio di passo e un ritor- 
no a figure che rappresentino 
di più il mondo degli imprendi- 
tori. Alberto Marenghi, suo vi- 
ce, è ilnome della continuità al 
vertice dell'associazione. 


IL POSSIBILE CANDIDATO 


Edoardo Garrone 


Edoardo Garrone è presiden- 
te del cda della San Quirico, 
holding del Gruppo Garro- 
ne-Mondini, nonché di Erg. E 
inoltre presidente de Il Sole 
24 Ore e dell'Istituto Gaslini. 
In passato, Garrone ha avuto 
un ruolo attivo in Confindu- 
stria, essendo stato vicepresi- 
dente da maggio 2008 ad 
aprile 2012 (con presidente 
Emma Marcegaglia). È stato 
anche vicepresidente vicario 
e poi presidente della Samp- 
doria, dal 20 maggio 2011 al 
12 giugno 2014. 


Solidarietà e concretezza per dare vita ai progetti utili alla Comunità 


In Veneto oggi riunione del consiglio di presidenza regionale per fare il punto sul nuovo vertice 
Nei prossimi quindici giorni le territoriali inizieranno il confronto in vista della nomina dei saggi 


Corsa per Confindustria 
Il Nord Est alla finestra 
senza una voce unitaria 


ILRETROSCENA 


ROBERTA PAOLINI 


opo mesi di molte il- 

lazioni e altrettante 

speranze, il momen- 

to della prima veri- 
tà, almeno per questo pezzo 
d’Italia economica che si chia- 
ma Nord Est, dovrebbe arriva- 
re nelle prossime ore. Da quel 
che risulta è infatti previsto 
per oggi un Consiglio di presi- 
denza di Confindustria Vene- 
to, durante il quale Enrico Car- 
raro, leaderregionale degli in- 
dustriali, dovrebbe fare il pun- 
to sul mandato esplorativo 
che gli era stato affidato in vi- 
sta della corsa per la poltrona 


Senza sbocco il progetto 
di un’organizzazione 
sovra-regionale 
proposto da Bono 


più alta di Viale dell’Astrono- 
mia. 

L'imprenditore padovano, a 
capo dell'omonimo gruppo 
della meccanica, ha smosso le 
acque. E a prescindere dalla 
suaintenzione di correre o me- 
no in prima persona si è fatto 
interprete di un malcontento 
che serpeggia all’interno della 
confederazione industriale. 
Detto in stretta sintesi: è ora di 
unimprenditore con un’azien- 
da importante al vertice di 
Confindustria. Niente critiche 
alpassato, però serve un nome 


La sede di Confindustria in Viale dell'Astronomia a Roma 


forte per combattere il disamo- 
redellabase e portare una ven- 
tata di cambiamento. Su que- 
sto Carraro si è espresso chiara- 
mente: «Confindustria ha biso- 
gnodi un presidente che arrivi 
da una realtà medio-grande, 
multilocalizzata e con presen- 
za sui mercati esteri, qualcuno 
con il polso delle esigenze di 
un’industria proiettata sui 
mercati e che abbia a che fare 
con relazioni industriali com- 
plesse», aveva detto prima di 
Natale al Corriere della Sera. 
Le prossime due settimane 
saranno cruciali, anche se non 
definitive. Il dato che esce al 
momento è che il Nord Est co- 
meterritorio esteso di impren- 
ditori e imprese non ha trova- 
to una convergenza su un no- 
me. Vero è che fino al primo 
febbraio con la nomina dei tre 


saggi e per le due settimane 
successive gli schieramenti an- 
dranno definiti. Cisaranno de- 
gli appuntamenti nelle diver- 
se territoriali per individuare 
un posizionamento. 

Dal Friuli Venezia Giulia le 
fonti sentite lamentano l’inca- 
pacità di essersi pensati come 
un territorio unico: l’idea di 
una Confindustria sovra-regio- 
nale vagheggiata dallo scom- 
parso Giuseppe Bono e dalla 
stesso Carraro un paio di anni 
fa poteva essere un terreno su 
cui costruire una candidatura 
condivisa. I fatti dicono che 
quel progetto non è stato rea- 
lizzabile. Al momentoilterrito- 
rio esteso, da Verona a Trieste, 
è orfano di un nome condivi- 
so. Quelli circolati ormai si co- 
noscono, il poker elenca: 
Edoardo Garrone, Antonio 


Gozzi, Alberto Marenghi ed 
Emanuele Orsini. 
Sulprimonelle scorse ore sa- 
rebbe arrivato l’endorsement 
di Assolombarda. L’imprendi- 
tore, a capo di Erg e presidente 
del Sole 24 Ore, potrebbe gode- 
re anche del favore di alcuni 
pezzi del Veneto, quali è pre- 
sto per dirlo. In regione però è 
difficile credere che qualcuno, 
dalle parti di Treviso, possa so- 
stenere Orsini, per le note vi- 
cende di Federlegno. Mentre 
vicino all'imprenditore emilia- 
no ci sarebbe Vincenzo Mari- 
nese, vicepresidente di Vene- 
toest. Anche se l’obiettivo pri- 
mario della territoriale è arri- 
vare ad una sintesi. Gozzi è in- 
vece più indietro e alcuni riten- 
gono che potrebbe non arriva- 


Assolombarda 
sarebbe disponibile 
a dare il proprio 
appoggio a Garrone 


re alla short list. Infine Maren- 
ghi: se dovesse ritirarsi, per al- 
cuni osservatori potrebbe pun- 
tare a una vicepresidenza e ce- 
dere i proprivoti proprio a Gar- 
rone.La cui candidatura, la vo- 
ce è insistente, potrebbe trova- 
re il sostegno dell’ex presiden- 
te Emma Marcegaglia. L’unica 
certezza è la data della svolta: 
il4aprile il Consiglio Generale 
designerà il successore di Car- 
lo Bonomi. A maggio l’assem- 
blea ratificherà la decisione. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CONFINDUSTRIA A.A. 


Michelangelo Agrusti 


Michelangelo Agrusti (nel- 
la foto), presidente di Con- 
findustria Alto Adriatico, 
con i rappresentanti delle 
imprese associate deve de- 
cidere come schierarsi. Un 
compito che si pone anche 
per il presidente di Confin- 
dustria Udine Gianpietro 
Benedetti. Dal Friuli Vene- 
zia Giulia emerge comun- 
que la constatazione che il 
NordEst non è stato neppu- 
re questa volta in grado di 
esprimersi con una posizio- 
ne unitaria. 


IL LEADER DEI VENETI 


Enrico Carraro 


Enrico Carraro, presidente di 
Confindustria Veneto e 
dell'omonimo gruppo indu- 
striale multinazionale del 
settore meccanico, con sede 
a Campodarsego nel padova- 
no, in questi mesi si è speso 
per chiedere un rinnovamen- 
to in Confindustria. In intervi- 
ste recenti al Corriere della 
Sera e ai nostri giornali ha 
sottolineato l'importanza di 
un'associazione che sia gui- 
data da una figura autorevo- 
le, a capo di un gruppo indu- 
striale internazionale. 


CONSORZIO WINDWARD 


Fincantieri, due navi 
per l’eolico off-shore 


TRIESTE 


Fincantieri costruirà altre 
due unità ibride per l'eolico 
offshore: il consorzio Wind- 
ward offshore ha esercitato 
le opzioni, contenute nel con- 
tratto siglato conVardaotto- 
bre 2023, per la progettazio- 
ne e la costruzione di due 
Commissioning service ope- 
ration vessel ibridi. Lo rende 
noto il Gruppo. Nell'ambito 
della commessa dunque sal- 
gono a quattro le unità ordi- 


natealla controllata norvege- 
se del Gruppo. Le prime due 
Csov ibride saranno conse- 
gnate nel terzo trimestre 
2025 e nel primo trimestre 
2026, mentrele altre due uni- 
tà sono previste in consegna 
nelsecondoe terzo trimestre 
2026. Le navi - informa Fin- 
cantieri - supporteranno le 
principali aziende energeti- 
che a livello globale nella co- 
struzione, messa in servizio e 
manutenzione dei parchi eo- 
lici offshore. 


IN BREVE 


Alimentare 
Illycaffè, certificazione 
sulla parità di genere 


Il percorso strategico di il- 
lycaffè, l'azienda triestina 
guidata dalla Co Cristina 
Scocchia verso una piena 
realizzazione dei principi 
di inclusione e di pari op- 
portunità, continua e rag- 
giunge un nuovo obiettivo 
con la certificazione 
UNI/PdR 125:2022 sulla 
parità di genere, rilasciata 
durante un evento ufficia- 
le a Trieste da Dnv, ente in- 
dipendente che fornisce 
servizi di assurance e ge- 
stione del rischio a livello 
globale. 


Informatica 
Apple festeggia 
i 40 anni del Mac 


Quarant'anni fa, il 24 gen- 
naio 1984, Apple lanciava 
il Macintosh, che ha aper- 
to l'uso del computer an- 
che a persone non ferrate 
in tecnologia. Ora la Mela 
è proiettata sulla realtà vir- 
tuale eivisori e deve caval- 
care l'onda dell'intelligen- 
za artificiale dopo il boom 
di ChatGpt. Il Macintosh 
ha avuto come capostipiti 
il computer Lisa e prima 
ancora l'Apple I e II nati in 
un garage di Cupertino fi- 
no al futuristico Mac Pro 
conla forma dicilindro. 
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Fonte: Unioncamere-Infocamere, Movimprese 


Voglia d’impresa tiepida in Fvg 
raffronto con il 2022 negativo 


Lo scorso anno iscritte oltre 5.200 mila unità a fronte di 4.800 cessazioni 
Ma considerando le cancellazioni d'ufficio lo stock è in diminuzione 


Elena Del Giudice 


Dinamismo imprenditoriale 
tiepido a Nord Est nel 2023. 
Idatisullanati-mortalità del- 
le imprese che vedono, a li- 
vello nazionale, un tasso di 
crescita dello 0,7 per cento, 
registrano un più modesto 
0,34perilFriuli Venezia Giu- 
lia e un lievemente più alto 
0,49 peril Veneto. Nell'anno 
in Fvg si sono iscritte 5.210 
nuove imprese al registro ca- 
merale a fronte di 4.879 can- 
cellazioni, con una differen- 
za positiva di 331 unità. In 
Veneto le neoiscritte sono 
state 24.701, a fronte di 
22.401 cancellazioni, e una 
differenza, sempre in positi- 
vo, di 2.300 unità. 
Allargando lo sguardo al- 


lo stock delle imprese e pren- 
dendo in considerazione an- 
che quelle cancellate d’uffi- 
cio per inattività, al di là del 
relativo ottimismo dato dal- 
la vivacità dello scorso an- 
no, la differenza vira però in 
negativo. Rispetto al 2022 
in Fvg ci sono 138 imprese 
registrate in meno (97.806 
lo stock a fine 2023, 97.944 
a fine 2022); se il raffronto 
lo facciamo con il 2019 
(quando le imprese registra- 
te erano 101.839), la diffe- 
renzasale ameno 4.033. 
Stesso trend in Veneto. Ri- 
spetto al 2022 (che aveva 
472.768 imprese registrate 
contro le 468.032 del 2023) 
ci sono 4.736 imprese regi- 
strate in meno; nel raffronto 
con il 2019 (quando le im- 


prese registrate erano 
484.083) si sale a meno 
16.051. Più o meno silenzio- 
samente la morìa delle azien- 
de procedeormaida anni. 
Tornando al report di 
Unioncamere, l'andamento 
della nati-mortalità nell’an- 
no che si è appena concluso 
è differente a seconda della 
tipologia d’impresa. In fles- 
sione le individuali, così co- 
me le società di persone, 
mentre crescono le società 
di capitali. Ed è una tenden- 
za che ritroviamo anche a 
Nord Est e anche a livello di 
provincia. In Fvg le società 
di capitali - tra le neo iscritte 
- evidenziano un più 2,25%, 
contro il più 3,12 della me- 
dia nazionale; le società di 
persone cedono 11,39% 


(meno 1,49 inItalia), le indi- 
viduali scendono di un mo- 
desto 0,05, in linea conil me- 
no 0,06 italiano. 

Percentuali perfettamen- 
te sovrapponibili a quelle 
del Veneto, a conferma che 
l'andamento è abbastanza 
omogeneo ovunque. Dall’a- 
nalisi di Movimprese si evi- 
denzia inoltre come ci siano 
settori che hanno dimostra- 
to una maggiore vitalità, co- 
me le costruzioni, la consu- 
lenza aziendale, l’ospitalità, 
il turismo, ed altri con mino- 
re appeal. Traiservizi spicca- 
no le attività professionali, 
scientifiche e tecniche. Se- 
gnali di sofferenza per il 
commercio e la manifattu- 
ra— 
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IL CENSIMENTO 


Piccola e familiare 
l’identikit delle aziende 
secondo la Regione 


TRIESTE 


Una platea di micro e piccole 
imprese è lo “zoccolo duro” 
del tessuto imprenditoriale 
del Friuli Venezia Giulia, 
con una schiacciante mag- 
gioranza delle imprese con 
almeno tre addetti controlla- 
ta da una persona fisica 0 
una famiglia (il 78%).Ildato 
arriva dai primi risultati del- 
la rilevazione multiscopo, 
parte del censimento perma- 
nente delle imprese, diffuso 
dall’ufficio di statistica della 
Regione. Un report ricco di 
curiosità, oltre che di nume- 
ri. Si scopre, ad esempio, che 
trail 2016eil’22 un’impresa 
sudieci delFvgha affrontato 
almeno un passaggio genera- 
zionale, percentuale che nel 
caso delle medie e grandiim- 
prese sale rispettivamente al 
16,1 e al 22,5%. Da qui al 
2025 altre 10 aziende su cen- 
to affronteranno lo stesso 
passaggio. E a chi va il timo- 
ne dell’azienda? Per lo più 
(in circa due casi su tre) re- 
stain famiglia. 

Nel biennio 2021-22 poco 
più del 50 percento delle im- 
prese regionali ha acquisito 
nuove risorse umane. Le quo- 
te di assunzioni sono state 
più elevate nel settore delle 
costruzioni, dove il 68,4% 
delle imprese lo ha fatto; 
quota ancora più elevata per 
le utilities, le attività finan- 
ziarie e assicurative, le attivi- 
tà di intrattenimento e quel- 
le sportive. Le percentuali 
più basse sono appannaggio 
diattività immobiliari, servi- 
zi di alloggio e ristorazione e 
altre attività di servizi. 

Sulla tipologia contrattua- 
le, il 55,9% ha acquisito risor- 
se umane con un contratto a 
tempo indeterminato, e una 
percentuale analoga con il 
contratto a termine; solo 2 
aziende su 10 hanno scelto il 
rapporto di collaborazione, 
e un modesto 6,8% ha opta- 


to per il contratto di sommi- 
nistrazione (tipologia più co- 
munetra le grandi aziende). 
La dimensione determina an- 
che le competenze maggior- 
mente ricercate. Per le gran- 
di viene indicato come fon- 
damentale il saper lavorarin 
gruppo, l'essere in gradodi ri- 
solvere problemi e situazio- 
ni critiche, la capacità di 
adattamento in nuovi conte- 
sti di lavoro. 

A frenare assunzioni delle 
piccole e microimprese ci so- 
no «oneri fiscali e contributi- 
vitroppoelevati eincertezza 
sulla sostenibilità futura» e, 
infine, c'è anche la motiva- 
zione più spesso citata, ovve- 
ro la difficoltà a trovare per- 
sonale con le competenze ri- 
chieste. 

Le filiere sono un altro ele- 
mentodistintivo delle impre- 
seregionali: 4su 10 dichiara- 
noinfatti di intrattenere rela- 
zioni produttive stabili, sia 
di tipo contrattuale che infor- 
male, con altre aziende. La 
prassi dell'accordo si affer- 
ma con il crescere della di- 
mensione aziendale, ed è 
più comune nel manifatturie- 
ro, nelle costruzioni e nei ser- 
vizi di trasporto e magazzi- 
naggio. I rapporti di filiera 
inoltre coinvolgono oltre la 
metà delle imprese che han- 
norelazioni. 

La dimensione condizio- 
naanchela presenza sul mer- 
cato che, per le microimpre- 
se Fvg, è esclusivamente lo- 
cale. Le grandi imprese inve- 
ce guardano non solo al mer- 
cato delle altre regioni, ma 
anche all’estero. Una su 5 del- 
le grandi imprese Fvg ha se- 
de anche in altri Paesi del 
mondo. Ultimo capitolo del 
report riguarda le fonti di fi- 
nanziamento: interne per il 
77% deltotale; ilcanale ban- 
cario è al secondo posto;l’e- 
quity solo peril 2,4%..— 

E.D.G. 
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SIDERURGIA 


Si riapre la partita 
fra governo e Arcelor 
sul futuro dell’ex Ilva 


Lostabilimento ex Ilva a Taranto 


MILANO 


La partita tra governo e Arce- 
lor Mittal potrebbe avere un 
terzo tempo: trattare ancora 
peruna uscita morbida del so- 
cio privato da Acciaierie d'Ita- 
lia. Ma il governo, intanto, 
pensa a come contenere le ri- 


percussioni di un possibile 
commissariamento. Si lavora 
sull'indotto. Dopo il vertice di 
venerdì scorso con le azien- 
de, mercoledì il ministro del- 
le Imprese e del Made in Italy, 
Adolfo Urso, insieme alla mi- 
nistra del Lavoro, Marina Cal- 
derone, incontrerà i sindacati 


che rappresentano i lavorato- 
ri per un aggiornamento sul- 
la situazione. A tutela dell'in- 
dotto nonsi escludono nuove 
misure, anche apportando 
migliorie al decreto varato 
dal Cdm che inizierà il suo 
iter in Senato. Che sia una 
strategia invista di un possibi- 
le contenzioso, oppure reale 
volontà di trattare, la lettera 
inviata a Palazzo Chigi da Adi- 
tya Mittal, Ad del colosso in- 
diano dell'acciaio, ha un po’ 
sparigliato le carte e riaperto, 
forse, margini per sotterrare 
l'ascia di guerra. 

ATaranto però non si allen- 
ta la pressione delle imprese 
che temono con il commissa- 
riamento di vedere andare in 
fumo 120 milioni di crediti. 
L'Aigi, a cui aderisce l'80% 
delle aziende dell'indotto 
con alle dipendenze circa 
4mila lavoratori, sta attuan- 
do il blocco della fornitura di 
beni e servizi, garantendo so- 
lo la manutenzione delle bat- 
terie degli altiforni per «ga- 
rantire l'incolumità pubbli- 
ca», mentre gli autotrasporta- 
toriaderentia Casartigiani so- 
noinassemblea permanente. 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole 


e Medie Industrie 


del Friuli Venezia Giulia 


L 


Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della SCO 
Ù 


www.confapifvg.it 


info@confapifvg.it 


tel. 0432-507377 
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PRIMARIE REPUBBLICANE 


TRUMP IL “CANNIBALE” 


nbuona sostanza quello che avreb- 
be dovuto essere Ron «DeFuture», 
come lo aveva soprannominato il 
New York Post, è già diventato il 
passato. Durante una tappa delle pri- 
marie nel New Hampshire, DeSantis 
si è infatti ritirato dalla corsa, annun- 
ciando il suo supporto a Donald 
Trump, reduce dal trionfo in Iowa. E 
l'ex presidente, che ha ringraziato 
pubblicamente il governatore della 
Florida (dopo averlo pesantemente 
insolentito, come d’abitudine, in pre- 
cedenza), continua a procedere a vele 
spiegatissime verso la nomination. 

Il solo ostacolo che Trump si trova 
di fronte è ora rappresentato da Nikki 
Haley, perla quale l’ultimo treno— an- 
che alla luce dei ripensamenti di alcu- 
ni importanti finanziatori — coincide 
proprio conla sfida del New Hampshi- 
re, dove i sondaggi stanno però vol- 
gendo anche in questo caso significati- 
vamente a suo favore, secondo il ben 
noto schema di consenso politico cre- 
scente dell’effetto «palla di neve» (che 
si fa valanga). Di qui, il tentativo 
dell'ex governatrice della Carolina 
del Sud e già ambasciatrice all'Onu 
(voluta all’epoca proprio da lui) di 
spostare il dibattito sul fattore genera- 
zionale, invocando ilcambiamentori- 
spetto alla «vecchia guardia», incarna- 
ta da una figura quasi (0, nel caso di 
Joe Biden, perfino ultra) ottuagena- 
ria. Haley si gioca il tutto per tutto, e 
ha quindi denunciato quello che ha de- 
finito il declino fisico e mentale 
dell’ex presidente Trump, aggiungen- 
do che le speranze della Russia sono 
tutte riposte sulla sua vittoria (e que- 
stoè uninnegabile dato di fatto). 

Se Trump dovesse sbaragliare l’av- 
versaria nelle primarie repubblicane, 
rimarrebbe un altro ostacolo, di natu- 
ra differente: i suoi molteplici guai 
giudiziari, intorno ai quali esistono, 


MASSIMILIANO PANARARI 


KirkAxkxk 


TEXT NH TO 88022 


i TRUMP 


MAKE AMERICA GREAT AGAIN! 


Nelle primarie repubblicane Donald Trump sembra inarrestabile 


Sempre più in crisi e affaticato, da 
ultimo proprio in relazione alla sua 
modalità di fare politica e ai suoi con- 
flitti di interessi, oltre che alla torsio- 
ne autoritaria e all’allucinante vicen- 
da dell’assalto al Campidoglio, una 


però, in caso — conte- specie di distopia rea- 
stualmente — di sua ele- lizzata che Trump — 
zione e condanna vari Il solo ostacolo che usando ognitipo diar- 
dubbi interpretativi E The Donaldsitrova tificio retorico e cam- 
la possibilità molto con- di fronte è ora biando ripetutamen- 
creta, alla luce delle sue rappresentato te versione — si è ben 
dichiarazioni incendia- da Nikki Hale guardato dal condan- 
rie nei confronti dei giu- y nare, ritrovando inve- 
dici, dell’innesco di ten- ce negli sciagurati as- 


sioni dirompenti fra i poteri di quello 
che è stata considerato a lungo (spe- 
cie prima dilui, appunto...) un model- 
lo di democrazia liberale per tutto il 
mondo. 


salitori la sua stessa “spinta patriotti- 
ca”.Lasua piattaforma programmati- 
ca «Maga» («Make America Gret 
Again»: «Rendiamo l'America di nuo- 
vo grande») ha portato a una sorta di 


punto di non ritorno l’estremismo del- 
lamaggioranza interna del Partito re- 
pubblicano. In questo proseguendo 
lungo la strada di una polarizzazione 
in corso ormai da decenni nella politi- 
ca americana. Presente, per conver- 
so, pure nel Partito democratico — sep- 
pure senza minacce nei confronti del- 
le istituzioni, come evidente —, e che 
sta creando grattacapi molto seri a Bi- 
den, in difficoltà perl’opposizione cre- 
scente del suo elettorato nei confronti 
del governo israeliano, senza riuscire 
a cambiare la posizione del premier 
Netanyahu. E, infatti, l’establishment 
interno e un ex presidente molto in- 
fluente come Obama non sono affatto 
così convinti di una sua ricandidatu- 
ra. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA BELLA FAVOLA 
DI CORTELLESI 
E L'INCAPACITA 
DI INTERPRETARLA 


FRANCO BELCI 


eigiorni scorsi, ilmonologorecitato da Paola Cortel- 
lesi inoccasione dell’inaugurazione dell’anno acca- 
demico all’Università Luiss di Roma è diventato un 
caso nazionale. Se ne sono occupati molti quotidia- 
ni, i mass media, e, soprattutto, gliimmancabili social. In par- 
ticolare, un riferimento alla favola di Biancaneve è stato rite- 
nuto, in senso negativo o positivo, dissacrante. All’attrice-re- 
gista è stata imputata, da un parte dei commentatori, una let- 
tura della fiaba di Biancaneve ispirata al “politically correct”, 
ilcui obiettivo era mettere in discussione il ruolo della bellissi- 
mae diafana principessa, rappresentata (si pensa), con poco 
rispetto, come “colf dei sette nani”. Lo stesso capo d’imputa- 
zione si è rovesciato, per un’altra parte, in incondizionata ap- 
provazione per una lettura “femminista” delle favole. 

Giudizi fondati sul “sentito dire”, o suquanto riferito da chi 
aveva presenziato all’evento, visto che non era disponibile il 
video, messo in rete solo da pochi giorni. Dunque, ora non è 
più possibile sottrarsi a un esercizio indispensabile per chiun- 
que intenda scrivere, da dilettante o professionista, su qual- 
siasitema (storico, scientifico, giornalistico): andare alla fon- 
te. Cioè, in questo caso, guardarsi 18 minuti e 40 secondi di 
monologo. Sull’intera durata, il riferimento alle fiabe di Bian- 
caneve e di Cenerentola (perché, appunto, sono due i perso- 
naggi femminili chiamati in causa) occupa meno di quattro 
minuti, ed è chiaramente ispirato, più che a un pensiero politi- 
co, al senso dell’umorismo. La frase “incriminata” esiste, ma è 
secondaria anche se ci si limita a una lettura al femminile, ri- 
spetto ad altri riferimenti più originali e spiritosi: la regina, 
matrigna di Biancaneve, che Cortellesi ha trasferito nella cro- 
naca giudiziaria come “mandante di un omicidio”; o il princi- 
pe di Cenerentola che purattento ai particolari, non la ricono- 
sce dai tratti del viso, ma dal “numero di piede”; la stessa Ce- 
nerentola, che lo sposa “senza nemmeno uscirci una volta”. 

Il resto del monologo è molto più serio: la violenza di gene- 
re, le prevaricazioni sulle donne, il riscatto fondato sull’eserci- 
zio dei loro diritti, rappresentato nel film della stessa Cortelle- 
si “C'è ancora domani”; la necessità di superare una concezio- 
ne del femminile legato soprattutto alla “bellezza”, e dunque 
destinata a deformarsi col tempo: un modo di sentire molto 
presente nelcostume, tant'è vero che la pubblicità, spesso ter- 
mometro attendibile delle concezioni collettive, vi ricorre a 
piene mani; l’invito, rivolto ai giovani, alrispetto, tra persone 
e tra generi, alla parità dei ruoli, a relazioni fondate, oltre che 
sull’attrazione, sull’empatia e sull’accettazione dell’autono- 
mia dell’altro/a anche nel momento della scelta più dolorosa 
per uno dei due: quella dell’interruzione di una relazione. Te- 
mi sui quali non si dice mai abbastanza, visto che i femminici- 
di sembrano inarrestabili e gli strumenti per evitarli del tutto 
insufficienti. Ai miei figli non ho raccontato (e come me, pen- 
so, tantissimi nonni e nonne della mia età) le favole di Bianca- 
neve, Capuccetto Rosso o Cenerentola: appartengono ad al- 
tri secoli e ad altri contesti educativi (le prime due sono pure 
unpo’truculente), e propongono scorciatoie improbabili alle 
grandi scelte affettive: i principi sono pochi, e, comunque 
nonsono più ...quelli di una volta. Mailtema di fondo di que- 
sta discussione richiede una “morale”, proprio come quella 
delle favole. Nel nostro caso, è quella di una diffusa (e preoc- 
cupante) incapacità di distinguere tra satira, politica e filoso- 
fia, trascinando tutto nel frullatore di un dibattito fondato su 
categorie prefabbricate. Senza nemmeno prendersi la briga 
diguardare un video che dura meno di 20 minuti. — 
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Si è spento serenamente 


Orazio Vocca 


lo annunciano la moglie 
LAURA, le figlie ROSSANA e 
ANTONELLA, le nipoti GIA- 
DA, NOEMI, ALTEA e ALICE 
assieme a VALERIO e MAT- 
TEO. 


Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 24 alle ore 11.40 nel- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 
Trieste, 23 gennaio 2024 


Vicini a LAURA, ANTONEL- 
LA e ROSSANA. 


BRUNA, ROBERTO, MACRI 
e MARCO 


Trieste, 23 gennaio 2024 


Ciao zio: 
- SABRINA e CINZIA 


Trieste, 23 gennaio 2024 


L'ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa del col- 
lega 


DOTT. 
Marino Samer 
Trieste, 23 gennaio 2024 


23-01-2012 
Enrico Favetta 


Sempre nei nostri cuori. 


23-01-2024 


Trieste, 23 gennaio 2024 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Renata Pilat 
in Zinchelli 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GUIDO e i figli FA- 
BIO e MASSIMO. 

La saluteremo venerdì 26 
dalle ore 9.00 in via Costa- 
lunga. Seguiranno le ese- 
quie alle ore 10.00 nella 
Cappella del cimitero. 


Trieste, 23 gennaio 2024 


18/11/1957 


T 


Cihalasciati serenamente 


17/01/2024 


Alessandro 
Marchesan 


Lo annunciano i nipoti Ga- 
briele e Veronica 


Lo saluteremo giovedì 25 
gennaio alle ore 10.30 in via 
Costalunga 

Trieste, 23 gennaio 2024 
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Strada del Bivio e park inagibili 
Allarme delle guide su Miramare 


Pitacco: «Dove sosteranno i pullman?». Aree fuori uso perle mareggiate novembrine. L'ipotesi Grignano 


Massimo Greco 


«Ma dove parcheggeranno i 
pullman che portanoituristi a 
Miramare?». Francesca Pitac- 
co, presidente dell’Associazio- 
ne guide Fvg, si aggira preoc- 
cupata sul lungomare di Gri- 
gnano, immaginando quan- 
do i torpedoni, carichi di pas- 
seggeri avidi di rrmembranze 
asburgiche, cercheranno uno 
stallo dove sostare, dopo aver 
affrontato i tornanti che dalla 


Costiera scendono in riva Mas- 
similianoe Carlotta. 

La questione è già stata po- 
sta ma adesso diventa strin- 
gente: il Comune riuscirà a 
mettere mano a metà estate 
(dopo progetto, gara, affida- 
mento) al tratto danneggiato 
dalle mareggiate novembrine 
tra Bivio di Miramare e bagno 
Sticco, poi, oltre la sbarra, la 
competenza passa alla dire- 
zione del Castello. A sua volta 
il parcheggio, dove una volta 


approdavanoi pullman, è ina- 
gibile e necessita di un inter- 
vento manutentivo. Risultato 
finale: il Castello nonha un po- 
sto ove ormeggiare i mezzi 
che convogliano migliaia di vi- 
sitatori, fintanto che la strada 
del Bivio e l’area di sosta non 
sarannorecuperati. 

La presidente Pitacco avver- 
te che già adesso e con le pre- 
notazioni di febbraio si avver- 
te qualche movimento di trup- 
pe turistiche, che tutto som- 


mato è ancora governabile. 
Ma da marzo si farà sul serio, 
perché inizieranno anchele gi- 
te scolastiche. 

Soluzione? Dal Municipio 
l'assessore Michele Babuder e 
il direttore di strade & infra- 
strutture Gustavo Zandanel 
precisano di rispondere per 
quanto dicompetenza: mette- 
ranno 200.000 euro - correla- 
ti ai 6 milioni regionali - perri- 
parare il muraglione sbreccia- 
to lato mare tra le due terraz- 


ze, previa progettazione ester- 
na. 
Perilresto, con tutta la buo- 
na volontà collaborativa, re- 
perire il parcheggio è compito 
del direttore di Miramare, An- 
dreina Contessa. Secondo i co- 
munali, Grignano resta la ri- 
sposta più percorribile, per- 
ché, oltre agli spazi per i mez- 
zi, lascalinata verso il castello 
è agibile. Un’alternativa sa- 
rebbe parcheggiare i pullman 
da qualche parte (Bovedo?) e 


organizzare un servizio di na- 
vetta, che sarebbe comunque 
acarico del Castello. 

Il disastroso meteo novem- 
brino si è dunque ripercosso 
sull'intero fronte barcolano. 
Intanto il Comune procede 
conle manutenzioni straordi- 
narie. La giunta ha approvato 
l’impiego di 100.000 euro, 
provenienti dai fondi dell’as- 
sessore Bertoli, per la messa 
in sicurezza della pavimenta- 
zione in porfido e del lastrica- 


IN LIZZA IL CONSIGLIERE DI INSIEME LIBERI E LA COLLEGA DI AT 


Rossio Kakovic peril dopo Pasino 
alla guida della Trasparenza 


L’AVVICENDAMENTO 


a commissione tra- 
sparenza cambia 
presidente. Il regola- 
mento del Consiglio 
comunale prevede che que- 
storgano di garanzia sia 
guidato dall’opposizione, 
con una presidenza a rota- 
zione. In questo mandato è 
toccato prima alla penta- 
stellata Alessandra Richet- 


ti, poi alconsigliere della Li- 
sta Russo — Punto Franco Al- 
berto Pasino. Con il Pd co- 
stretto a saltare un giro per 
questioni interne, la scelta 
resta fra il consigliere di In- 
sieme Liberi Ugo Rossi e la 
civica di Adesso Trieste 
Giorgia Kakovic. I commis- 
sari eleggeranno il nuovo 
presidente oggi alle 12. 

La presidenza Pasino non 
è certo passata inosservata. 
L’avvocato prestato alla po- 


litica ha avuto da ridire a 
più riprese con l’assessore 
ai Lavori pubblici Elisa Lo- 
di, che ha snobbato le sue 
convocazioni sullo stadio 
Rocco e sul tram di Opicina. 
TemisucuiPasinoha difeso 
con il puntiglio del giurista 
le prerogative della commis- 
sione, che la maggioranza 
tende a leggere in maniera 
prescrittiva, laddove il presi- 
dente uscente (come pure 
Richetti che l’ha preceduto) 


ne interpretava il ruolo di 
garanzia su tutti gli argo- 
menti che possano rivestire 
pubblico interesse. 

Tra le ultime imprese, ri- 
cordiamoil sopralluogo del- 
la commissione al Silos, vol- 
to a portare le luci del palaz- 
zo su un cono d’ombra dei 
diritti umaninella nostra cit- 
tà. 

Chi sono dunque i possibi- 
lisuccessori? Unbivio si pre- 
senta all’opposizione. Il Par- 
tito democratico è fuori dai 
giochi perché nel mezzo di 
unavvicendamento di com- 
missari: per motivi lavorati- 
vi il consigliere Stefan Cok 
non può garantire la presen- 
za alle riunioni della com- 
missione, e nelle more di tro- 
vargli un sostituto il partito 
non può certo candidarlo 


i 
ALBERTO PASINO 


A DESTRA IL PRESIDENTE USCENTE. DIETRO 
SINOTA GIORGIA KAKOVIC. FOTO SILVANO 


Oggi alle 12 

la riunione 

dalla quale uscirà 
il nome scelto 

Il Pd si è dovuto 
chiamare fuori 


presidente. 

Inballo c’era pure l’opzio- 
ne di una proroga di Pasino, 
ma questa è una via pratica- 
bile soltanto quando non vi 
siano altri consiglieri dispo- 
nibilia coprire il ruolo. 

Non era quindi una via 
percorribile, perché a dare 


la sua disponibilità a questo 
giro c’era senz'altro il consi- 
gliere di Insieme Liberi Ugo 
Rossi: trattandosi di un 
gruppo unicellulare, l’incen- 
diario dell’aula non poteva 
che proporre sé stesso. L’al- 
tra forza che ancora manca 
un turno, Adesso Trieste, 
non poteva a quel punto re- 
stare con le mani in mano: 
la candidata scelta è stata la 
consigliera Giorgia Kako- 
vic, ultimo acquisto e sosti- 
tuta della consigliera Giulia 
Massolino dopo le regiona- 
li. 

Ieri sera in Consiglio il 
piatto della bilancia sembra- 
va pendere dalla parte di 
Rossi. L’esito si scoprirà 0g- 
giin commissione. — 

G.TOM. 
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Rifiuti abbandonati 


«I numeri dell'assessore Babu- 
der equivalgono a una bandiera 
bianca sui rifiuti abbandonati e 
sui costi». Lo dichiara la segreta- 
ria delPd Maria Luisa Paglia. 


Patrono dei giornalisti 


Domani, in occasione della me- 
moria liturgica di San Francesco 
di Sales, patrono dei giornalisti, al- 
le 10 messa del vescovo Enrico 
Trevisi presso ilvescovado. 
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Autovelox: la mappa 


Questa settimana la Polizia loca- 
le con l'autovelox si piazzerà lun- 
go via Bonomea, ex Gvt, passeg- 
gio Sant'Andrea, via Carnaro, via 
Flavia, Sr.n°1, via San Nazario. 


DAL BIVIO ALL'AREA DI SOSTA 
LA STRADA E IL PARK. FOTO LASORTE 
AL CENTRO FRANCESCA PITACCO. BRUNI 


Intanto il Comune 
procede col graduale 
ripristino 

del lungomare: 

in arrivo 500 mila euro 


to in arenaria. Inoltre i muri 
di contenimento a sostegno 
del marciapiede costiero risul- 
tano pericolantie si riscontra- 
nocavità all’interno degli stes- 
si muri causati dal dilavamen- 
to delle sabbie a opera del ma- 
re. Ilavorisiprotrarranno, se- 
condo la relazione di suppor- 
to alla delibera, per 120 gior- 
ni. 

Ma a breve è atteso un so- 
stanzioso rinforzo pari a 
400.000 euro, proveniente 


dai 6 milioni della Protezione 
civile che l’assessore regiona- 
le Riccardi aveva destinato al 
Comune causa l'emergenza 
di novembre. In attesa della 
variazione di bilancio, con 
cui il Municipio recepirà le 
provvidenze regionali, entro 
fine gennaio la giunta, eserci- 
tando i poteri consiliari, atti- 
verà quei 400.000 euro, che 
saranno utilizzati per accele- 
rare il ripristino della passeg- 
giata dalla Pineta al Bivio. 

Babuder ricorda che quasi 
200.000 euro, a cura di Mg 
group, sono già stati impiega- 
tisulungomare Croce e su tre 
tratti murari prima del “Pane 
quotidiano”. Quelle elencate 
finora sono le azioni in capo 
al servizio strade che ha come 
referente politico l'assessore 
Babuder, altro capitolo ri- 
guarda i Topolini che rientra- 
no nella “giurisdizione” dei 
Lavori pubblici con l’assesso- 
re Lodi. Ma questa sarà una 
nuova puntata. — 
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ERA GIÀ SUCCESSO A DICEMBRE IN CONSIGLIO COMUNALE 


Manca il numero legale: 
altra seduta d’aula saltata 


Tre assenze nelle fila della Maggioranza per gli ultimi voti sugli odg del bilancio 
L'opposizione esce: «Sono liquefatti». La replica: «Strumentalizzazione» 


Giovanni Tomasin 


Il numero legale era mancato 
alla maggioranza già una vol- 
ta, durante il dibattito sul bi- 
lancio il mese scorso. Trattan- 
dosi dell’atto più importante 
nella vita del Consiglio, non è 
cosa che accada spesso: ieri se- 
ra però è accaduto di nuovo. 
In assenza di tre consiglieri 
del centrodestra, l’opposizio- 
ne è uscita dall’aula portando 
quindi alla chiusura della se- 
duta. 

La serata era iniziata nor- 
malmente con le domande 
d’attualità. Si è discusso della 
presentazione dell’Isee da 
parte delle famiglie che rice- 
vono l’assegno di sostegno, 
della riqualificazione di casa 
Capon, del servizio scuolabus 
per le scuole Sauro e Spacci- 
ni, del nuovo asilo di Roiano, 
dell’occhio di Massimilianoin 
largo Santos, dell’ovovia e del 
pianodiprotezione civile. 

E seguita poi la fase delle 
commemorazioni: il sindaco 
Roberto Dipiazza— non senza 
commozione—ha ricordato la 
figura del fotogiornalista Pao- 
lo Giovannini e del giornali- 
sta e ufficio stampa del Comu- 
ne Giovanni “Gianni” Cerno- 
ia, due figure centrali nella co- 
munità dei media cittadina, 
recentemente scomparsi. I 
consiglieri Riccardo Laterza 
(At), Valentina Repini (Pd) e 
Alessandra Richetti (M5s) 
hanno invece ricordato il na- 
turalista Livio Poldini. Sem- 
pre Laterza ela dem Rosanna 
Pucci hanno commemorato 
la docente e musicista Maria 
Susovsky, il consigliere di FdI 
Salvatore Porro ha ricordato 
la figura dell'ex presidente 
della consulta immigrati Hec- 
tor Sommerkamp, infine il 
dem Giovanni Barbo ha chie- 
sto il minuto di silenzio per il 
professorLivio Lonzar. 

A quel punto doveva inizia- 
re il dibattito sul bilancio: in 
attesa di discussione c'erano 
decine di ordini del giorno al 
Documento unico di program- 
mazione e al bilancio. A man- 
care, però, era il numero lega- 
le. Lesta a cogliere l’occasio- 
ne, l’opposizione si è fiondata 
fuori dall’aula: quando Later- 
za è tornato da solo in aula 
perchiedere la verifica del nu- 
mero legale, il presidente 
Francesco Panteca ha dovuto 
prendere atto delle falle nelle 
fila del centrodestra. Scesi in 
piazza Unità i capigruppo 


PRIMA DELL'ALT 
IN'ALTO DIPIAZZA, SOTTO DE GAVARDO 
E FAMULARI, NICOLINI E ALTIN. SILVANO 


Prima dello stop 
ricordati Giovannini, 
Cernoia, Poldini, 
Susovsky, 
Sommerkamp 

e Lonzar 

Il dem Barbo: 

«Il centrodestra 

è qui per la città o è 
un soprammobile?» 
Il leghista Bernobich: 
«Sono usciti loro» 


d’opposizione hanno improv- 
visato una conferenza stam- 
pa. Così Barbo: «E l'ennesima 
dimostrazione di mancanza 
di serietà di un centrodestra 
che ci chiediamo se sia qui per 
amministrare la città o come 
soprammobile». Laterza di- 
ce: «E la seconda volta che 
nonrispettano i numeri per la 
discussione del più importan- 
te atto di programmazione, e 
questo certifica che non rispet- 
tano neanche il Consiglio in 
cui dovrebbero discutere i 
problemi della città». Per Pao- 
lo Altin (Lista Russo), «non so- 
lo non sanno gestire i dossier 
caldi come il Rocco, il tram, 
l’ovovia o la terapeutica, ma 
non riescono nemmeno a far 
star in piedi un numero lega- 
le. Una maggioranza liquefat- 
tache ha perso il controllo del- 
la città e di sé stessa». Così in- 
vece Richetti: «Un sindaco as- 
sente, assessori di cui a stento 
ricordiamola faccia, una mag- 
gioranza evanescente che evi- 
ta sempre il confronto, per- 


ché non loritiene utile». 
Indispettito il centrode- 
stra. Dichiara il capogruppo 
di FdI Marcelo Medau: «Ver- 
gognoso. C'era la possibilità 
di accogliere degli ordini del 
giorno dell’opposizione, pur- 
troppo hanno preferito stru- 
mentalizzare. Così si manca 
di rispetto al denaro pubbli- 
co». Il capogruppo leghista 
Stefano Bernobich: «Aveva- 
motre malati nelle nostre fila, 
mancava una persona sola 
per il numero legale. Sarem- 
mo potuti andare avanti, pec- 
cato abbiano voluto uscire». Il 
forzista Lorenzo Giorgi: «Ci 
sta che l’opposizione faccia il 
suoruolo ma dovrebbe studia- 
re. Rischiano così che tutti 
quegli ordini del giorno deca- 
dano a causa della loro sce- 
neggiata». Infine Mirko Marti- 
ni di Noi Moderati: «Il clima 
di collaborazione c’era, l’op- 
posizione avrebbe potuto 
tranquillamente restare in au- 
la, avesse avuto interesse a 
proseguire i lavori». — 


Viarco Polo 


La vita è viaggio 


[...] leggete questo libro dove 

le troverrete tutte le grandissime 
maraviglie e gran diversitadi 
delle genti [...] 
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Sette secoli fa, un giovane veneziano di soli 17 
anni, Marco Polo, partiva assieme al padre e allo 
zio commercianti per intraprendere un viaggio 
destinato a entrare nella storia, raggiungendo la 
remota Cina: vi sarebbe rimasto per oltre vent’an- 
ni, ricoprendo incarichi di primissimo piano per 
conto dell’imperatore. 

Il libro ripercorre l’avventurosa vita del personag- 
gio, tale anche dopo il ritorno: finito in carcere in 
seguito a una guerra con Genova, avrebbe scritto 
uno dei grandi capolavori di sempre, Il Malone. 
Queste pagine ricostruiscono il percorso umano 
di Marco e propongono il ritratto di due delle editorialeProgramma 
maggiori potenze economiche dell’epoca, Vene- 
zia e Cina, protagoniste di una globalizzazione 
ante litteram lungo la favolosa Via della Seta. 
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<Consultori, si rinvii il trasloco» 
Il personale pronto alla protesta 


Votato a Maggioranza, nell'assemblea sindacale di ieri, lo stato di agitazione 
Sarà proclamato se Asugi non posticiperà l'iter ditrasferimenti e accorpamento 


Il consultorio di via San Marco. Inalto, l'assemblea del personale indetta ieri dai sindacati della sanità 


Laura Tonero 


Inizia in salita - e non solo per 
la mobilitazione di molti citta- 
dini e, soprattutto, moltissime 
cittadine - il percorso delle rior- 
ganizzate e “sopravvissute” se- 
diconsultorali della città. 

Il personale - in particolare 
quello fino a oggi in forza nelle 
strutture in chiusura divia San 
Marco e via Sai, impegnato in 
queste ore a imballare il mate- 
riale per il trasloco - contesta 
sia la data del definitivo trasfe- 
rimentosia una scarsa comuni- 


nelle due sedi “hub”, ovvero 
dei consultori di Roiano e Val- 
maura. Ieri lavoratrici elavora- 
torihanno fatto emergerele lo- 
ro preoccupazioni in una par- 
tecipata assemblea sindacale 
organizzata da Cgil, Fials e Ci- 
sl, decidendo che «se non ci sa- 
rà un immediato intervento di 
rinvio del trasferimento da par- 
te della direzione di Asugi - ri- 
feriscono Fabio Pototschnig 
della Fials e Francesca Fratian- 
ni della Cgil - verrà indetto lo 
stato di agitazione votato dal- 
la maggioranza dei presenti 


una comunicazione inviata il 
18 gennaio alle sigle sindacali 
«veniva indicata la data del pri- 
mo febbraio - spiegano i due 
sindacalisti - ma poi Asugi ha 
accelerato le tempistiche, retti- 
ficando quanto comunicato e 
anticipando il tutto al 24 gen- 
naio». Il secondo punto che ha 
acceso l'assemblea riguarda 
l'assegnazione del personale. 
Nel documento firmato dal di- 
rettore generale di Asugi Anto- 
nio Poggiana e inviato ai sinda- 
cati, viene indicato come per il 
consultorio di via Stocklo staff 


sferitidavia Sai) eda 13 opera- 
tori (tre ostetriche, un’infer- 
miera e due “oss” da via Sai). A 
Roianocisarà anche un terapi- 
sta della neuro e psicomotrici- 
tà dell’età evolutiva che opere- 
rà perl’intera area giuliana. 
Invia Valmaura, invece, i di- 
rigentisanitari psicologi saran- 
no cinque (due in arrivo dal 
consultorio di via San Marco), 
mentre gli operatori 13: di que- 
sti quattro ostetriche, due assi- 
stenti sociali e un “oss” erano 
impegnati nel consultorio di 
San Giacomo. Quanto alla 
Struttura peri disturbi del neu- 
rosviluppo e la psicopatologia 
dell’età evolutiva, nella sede 
“hub” di via Vespucci opere- 
ranno 13 logopedisti: tre ver- 
ranno trasferiti dall’ex Distret- 
to3 diValmaura, tre dall’ex Di- 
stretto 1 di via Stock e quattro 
dall’ex Distretto 4divia Sai.Ifi- 
sioterapisti opereranno inve- 
ce nella sede di via Sai 7: uno 
in arrivo da via Stock e due da 
Valmaura. Insomma: un’au- 
tentica rivoluzione nelle strut- 
tura organizzativa, «ma accor- 
pare i servizi - così Fratianni e 
e Pototschnig - non significa 
migliorare automaticamente 
le risposte ai cittadini. Anzi, 
farlo senza un reale coinvolgi- 
mento di chi ci lavora può dare 
degli esiti diametralmente op- 
posti alle attese». Per Fials e 
Cgil «il dibattito pubblico che 
questa riorganizzazione ha ac- 
cesofa capire la portata di quel- 
lochesista per mettere inatto, 
ea noi rappresentanti sindaca- 
li non resta che mettere in atto 
tutte le azioni necessarie per 
salvaguardarela professionali- 
tàdegli operatorie l'ottimo ser- 
vizio garantito fino a oggi». La 
segreteria confederale Cgil, fa- 
cendo riferimento in una nota 
a «un taglio netto dell’offerta 
di servizi pubblici alle perso- 
ne, in particolare alle donne», 
reputa che «rinunciare all’assi- 
stenza territoriale, svuotando 
ancora una volta di contenuti i 
distretti sanitari, significa de- 
pauperare ulteriormente il 
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Oggi il corteo itinerante 
controilriassetto deciso 
dall'Azienda sanitaria 


Francesco Codagnone 


È la lotta comune delle don- 
nechenonsi fermano davan- 
ti alle decisioni dell'Azienda 
sanitaria e che anche oggi po- 
meriggio dalle 13.30 torne- 
ranno a presidiare tutti e 
quattro i consultori familiari 
di Trieste «in difesa del no- 
stro diritto alla cura» faticosa- 
mente costruito proprio at- 
traverso la partecipazione 
femminile. Mentre le targhe 
conscritto “Consultorio fami- 
liare” vengono rimosse, de- 
nunciano le attiviste, da tut- 
te le sedi cittadine e in parti- 
colare da quelle di San Giaco- 
mo e San Giovanni, chiuse 
con effetto da domani 
nell’ambito di una «riorganiz- 
zazione» da mesi annunciata 
e contestata alla Direzione di 
Asugi, le militanti del Comita- 
to di partecipazione peri con- 
sultorie le attiviste transfem- 
ministe di Non una di meno 
oggi rinnovano il fuoco di 
quella protesta iniziata in 
maggio e infine divampata, 
venerdì scorso, nelcompren- 
sorio dell’ex Opp. 

Il ritrovo è per le 13.30 da- 
vanti al consultorio di Roia- 
no, invia Stock 2: uno dei so- 
li due (assieme al presidio di 
Valmaura) che rimarrà aper- 
toalla città dovendosi fare ca- 
rico di un’utenza di circa 98 
mila cittadini, contrariamen- 
te alla normativa che, ricor- 
dano le attiviste, ne prevede 
uno ogni 20 mila. Alle 14 il 
cammino delle donne proce- 


via Valmaura 59. Atto finale 
alle 15.30, davanti al consul- 
torio di via San Marco 11: 
questo il presidio che le ra- 
gazze di Nudm avevano tenu- 
to «aperto oltre l’orario di 
chiusura» nella notte tra il 24 
eil 25 novembre scorsi, e que- 
sta anche la prima sede afatti 
chiusa, come confermato da 
mamme che prima ancora 
dell’annuncio ufficiale stava- 
no ricevendo avviso di corsi 
pre-parto e vaccinazioni an- 
nullati «causa trasloco». Ed è 
dunque proprio dal consulto- 
rio di San Giacomo che oggi 
pomeriggio partirà una mani- 
festazione cui «si fa appello a 
tutta la cittadinanza a espri- 
mere il nostro dissenso per 
un’operazione che per mesi 
ha gettato fumo negli occhi», 
rilanciano dal Comitato. 
Asugi aveva più volte assi- 
curato che la «riorganizzazio- 
ne» dei consultori «migliore- 
rà le performance dei servi- 
zi», e che avrebbe comunica- 
to il tutto «tempestivamente 
e con largo anticipo»: tutte 
«parole smentite dai fatti», ri- 
battono le attiviste. Perché il 
preavviso è stato di nemme- 
no una settimana e a oggi 
«non c’è alcuna evidenza di 
bandio concorsi per sopperi- 
re alla mancanza di persona- 
le», fa loro eco la segretaria 
regionale di Azione Daniela 
Rossetti, stigmatizzando la 
«formula surrettizia» scelta 
dalla comunicazione di Asu- 
gi: «Non una riorganizzazio- 
ne, è un drastico taglio dei 


cazione rispetto all’organizza- all’assemblea». Partiamo dal- sarà formato da sette dirigenti welfare cittadino».— derà verso la sede di via Sai servizi». — 
zione del lavoro e dei servizi la data del trasferimento: in sanitari psicologi (cinque tra- i 7, quindi alle 14.45 ritrovoin FRAZ 
ALTRA RIORGANIZZAZIONE ziadiviaValmaurasonosta- occupato —nell’assistenza 


Servizi per l'infanzia 
spostati da Valmaura 
Atattacca: «Disagi» 


I Servizi per l'infanzia fino a 
oggi ospitati nella sede 
dell’ex Distretto 3, poi Trie- 
ste 2, sono stati chiusi. A se- 
gnalarlo, tramite il consiglie- 
re di At Kevin Nicolini, alcu- 
ni genitori dei piccoli utenti 
incarico alla struttura di Val- 
maura, ai quali nei giorni 
scorsisarebbe stato notifica- 
to — «senza alcun preavviso 
né comunicazione ufficia- 
le» da parte della Direzione 


di Asugi, essendo il trasloco 
già in atto — che per tutte le 
visite programmate (tra cui 
logopedia, fisioterapia, assi- 
stenza ai minori con disabili- 
tà) dovranno da adesso ri- 
volgersi ad altre sedi cittadi- 
ne. 

L’Azienda sanitaria, con- 
tattata, pur assicurando che 
«i servizi non subiranno ri- 
duzioni», in effetti confer- 
ma che «i Servizi per l’infan- 


ti spostati in via Vespucci». 
Ma alcuni utenti dell’ex Di- 
stretto 3 sarebbero in realtà 
«stati riassegnati a diversi 
edifici tra San Giacomo e 
San Giovanni, quindi non so- 
lo via Vespucci», afferma Ni- 
colini: di fatto, i «servizi fino 
a oggi diffusi sul territorio 
verranno centralizzati in 
strutture uniche, dividendo 
le specialistiche in edifici di- 
versi e lontani tra loro» e co- 
sì «numerose famiglie — de- 
nuncia il consigliere—saran- 
no costrette a fare isalti mor- 
tali, attraversando tutta la 
città, con particolari disagi 
per i genitori di minori con 
disabilità». 

Dopo la chiusura di due 
consultori, adesso è dunque 
il personale di via Valmaura 


all'infanzia a preparare gli 
scatoloni, «in favore di una 
centralizzazione che nulla 
ha a che fare con una rispo- 
sta ai bisogni della popola- 
zione, ma soltanto a una lo- 
gica pseudo-aziendalista», 
commenta la consigliera re- 
gionale del Patto per l’Auto- 
nomia-Civica Giulia Masso- 
lino, annunciando di voler 
presentare un’interrogazio- 
ne in merito: «Quelli che nel 
breve termine vengono pre- 
sentati come efficientamen- 
ti e risparmi di spesa — chio- 
sa Massolino — costituisco- 
noinrealtà un pesantissimo 
costo, sociale ed economi- 
co, che pagheranno le gene- 
razioni attualie future». — 
F.C. 
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L'EVENTO ALL'HANGAR TEATRI DI VIA PECENCO 


Una serata per Pino Roveredo 


Con una serata di letture, musica e immagini, ieri all'Hangar 
Teatri di via Pecenco, su iniziativa di Duemilauno Agenzia So- 
ciale in collaborazione con Daydreaming Project, è stato ricor- 
dato, a un anno dalla sua scomparsa, Pino Roveredo, il gran- 
de scrittore testimone delle storie degli "ultimi". A. Lasorte 
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IL GRANDE FORO COMMERCIALE TRA LE VIE CADORNA E DIAZ ORA È CHIUSO 


Addio “Morgante” 
Riapertura top secret 


in via Boccardi 


L'ex banca, diventata supermercato e poi gastronomia, 
prossima a un'altra trasformazione: tre mesi di cantiere 


Micol Brusaferro 


Si prepara a cambiare volto, 
una volta ancora, l'ampio lo- 
cale di via Boccardi, tra via 
Cadorna e via Diaz, che fino 
alla fine del 2023 ospitava 
una rivendita di alimentari 
con bar e gastronomia. Ora è 
chiuso da qualche giorno. 
Chivi sta subentrando antici- 
pa solo che la riapertura sarà 
un’autentica novità, una sor- 
presa perla città, una formu- 
la unica e mai vista prima. 
Bocche cucite su tutto il re- 
sto. Compreso, perilmomen- 
to, il nome del titolare, che 
sta ultimando alcuni dettagli 
importantiinattesa della ria- 
pertura, prevista tra circa tre 
mesi, quando tutti i lavori di 
ristrutturazione e adegua- 
mento saranno conclusi. 
L'immobile è stato trasfor- 
mato più volte nel corso de- 
gli anni. La più grande rivolu- 


zione è stata il passaggio da 
banca a supermercato. In se- 
guito è diventato un locale 
con gastronomia, con ampio 
spazio per gli aperitivi, pro- 
posti di recente anche 
nell’ambito di feste e intratte- 
nimenti organizzati dal grup- 
po di Creativa. Fino a qual- 
che settimana fa il locale si 
chiamava “Salsamentaria Ol- 
vino Morgante”. Poi, perl’ap- 
punto, l’attività si è fermata, 
come hanno segnalato an- 
che diversi cittadini sui so- 
cial, curiosi di capire se illoca- 
le fosse in fase di restauro, o 
fosse stato chiuso in modo de- 
finitivo o, ancora, si preparas- 
se a un ulteriore cambio di 
immagine. 

E così sarà, anche se ci vor- 
rà qualche mese - come detto 
- per conoscere la nuova evo- 
luzione. Intanto le vetrine so- 
no state oscurate nei giorni 
scorsi con alcuni fogli di car- 


ta, molto grandi, che nascon- 
deranno i lavori in corso 
all’interno fino aquando non 
saranno ultimati. Eliminati, 
perora, anche gli arredi ester- 
ni, tavolini, sedie, come pure 
il grande maiale rosa, una 
sorta di installazione che 
molti clienti erano abituati a 
osservare passando sulla via. 
Restano solo i due maxi om- 
brelloni, fissati accanto all’in- 
gresso. 

Intanto continuano gli in- 
terventi di rilancio pureinun 
altro locale del centro molto 
conosciuto, l’ex steak house 
“Pep’s” in piazza Verdi. An- 
che qui vetrine coperte da 
qualche giorno, mentre il 
cantiere si prepara a cambia- 
re il look del ristorante, che 
passerà dalle bistecche alla 
cucina coreana. Pure in que- 
sto caso l’apertura è prevista 
aprimavera.— 
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La"Salsamentaria Olvino Morgante" ormai chiusa in via Boccardi. Massimo Silvano 


IL TURN-OVER DEI PUBBLICI ESERCIZI 


Rive, Borgo teresiamo, via Giulia: 
locali in cerca di titolari o gestori 


Diversi locali del centro cer- 
cano nuovi proprietari o ge- 
stori. È così per un ristoran- 
te in riva Grumula, da 100 
metri quadrati, e per un al- 
tro ancora, su riva Nazario 
Sauro, da 235 metri quadra- 
ti, che attualmente propone 


cucina orientale che viene 
descritto a propria volta co- 
me «un'opportunità unica, 
aperto con successo per die- 
cianni, con una clientela af- 
fezionata». Anche in altre 
vie centralissime vengono 
proposti ristoranti ormai 


operativi da tanti anni, co- 
me in via Diaz o in via Tren- 
to. 
Spostandosi di qualche 
chilometro nelle aree se- 
mi-periferiche , altri locali 
sono a caccia di nuovi inve- 
stitori, come uno in via Giu- 
lia, dove figura un ristoran- 
te con pizzeria, con posti in- 
terni e un cortile esterno. 
Poi c'è una pizzeria in via 
Manzoni, un ristorante in 
via Petronio, altri ancora in 
via Udine e in viale XX Set- 
tembre. (mi.br.) 


Il titolare dell'omonimo studio che si occupa di sicurezza e ambiente 
rilancia la filosofia che punta a conciliare tempi lavorativi e familiari 


Dalle otto dipendenti ai loro 14 figli 
S'allarga la ditta-famiglia Podgornik 


LASTORIA 


tto dipendenti, di 

cui sette donne, e 

quattordici bambi- 

ninati in tutto negli 
ultimi vent'anni, in un’azien- 
da dove si favorisce la concilia- 
zione tra i tempi del lavoro e 
quelli della famiglia. Flavio 
Podgornik, a capo dell’omoni- 
mo studio che si occupa di si- 
curezza, qualità, ambiente e 
indagini strumentali, ha fe- 
steggiato nei giorni scorsi l’ul- 
timanascita nel suo staff, qua- 
si tutto al femminile. Nella 
sua prima intervista, nel 
2020, quando la storia era 
emersa, aveva annunciato di 
volere continuare sulla strada 
di un'impresa a misura di 
mamme. E così è avvenuto. 
L’ultima assunzione, lo scorso 
novembre, è stata un'altra ra- 
gazza «molto giovane, che an- 
cora non ha figli - dice - ma se 
arriveranno sarà una nuova 
gioia per tutti». A sottolineare 
l'atteggiamento di Podgornik 
verso i lavoratori dello studio 
sono proprio le sue dipenden- 
ti, che parlano di una persona 
unica e speciale. «In realtà - 
spiega lui - faccio solo quello 
che mi sento. Perché sono for- 
temente convinto che sia fon- 
damentale creare un luogo 
nel quale non cisia alcuna con- 
flittualità con l’ambiente fami- 


La cenadi Natale dell'azienda di Flavio Podgornik 


liare. L’arrivo poi di tante don- 
ne - ricorda - è dovuto un po’ 
al caso, molte si conoscevano 
dall’università, e quando c’è 
stato bisogno di nuovo perso- 
nale è stato facile, semplice- 
mente grazie al passaparola. 
E si è creato un gruppo coeso, 
molto solido». Non è casuale 
però il modo in cui l’uomo 
“coccola” tutti. Oltre all’uffi- 
cio ci sono pranzi e cene insie- 
me, e tempo fa ha chiuso lo 
studio e ha portato i dipenden- 
ti al mare, alle Ginestre, per 
un pomeriggio tra tintarella e 
bagni. Le porte poi sono sem- 
pre aperte anche ai bambini, 
«se qualche mamma ha biso- 


gno di portarli in ufficio, ma- 
gari perché quel giorno c’è un 
imprevisto, qui trovano sem- 
pre un posticino, apro la tv e 
guardiamo i cartoni animati. 
Ma più in generale - spiega 
Podgornik - c'è una squadra 
molto affiatata che si suppor- 
ta, in caso di maternità o di as- 
senza, per coprire il lavoro da 
fare. E comunque, davanti a 
qualsiasi difficoltà si possa 
presentare, c'è sempre la mas- 
sima disponibilità da parte 
mia». Quanto all’unico uomo 
nell’ufficio, «resistiamo insie- 
me» scherza il titolare. — 

MI.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le vetrine del mobilificio Floritin viaSan Francesco. Andrea Lasorte 


Venne fondato nel 1897 da un discendente 
di falegnami carnici: l'iniziativa dei pronipoti 


Nel mopbilificio Florit 
un piccolo museo 
sui 126 anni di storia 


L’OMAGGIO 


Lorenzo Degrassi 


alla Carnia a Trie- 
ste perentrare a far 
parte della storia 
della città. E la pa- 
rabola dello storico mobilifi- 
cio Florit, attivo nel centro 
cittadino dal lontano 1897. 
Fondato dal capostipite Vit- 
torio, discendente di una fa- 
miglia di falegnami carnici, 
il negozio di mobili oggi è ge- 
stito dai bisnipoti Valentina 


e Andrea Mosetti assieme al- 
le collaboratrici Mia Grbec e 
Valentina Sosic. Per testimo- 
niare la lunga tradizione fa- 
miliare della trasformazione 
dellegnoin mobile, i due ere- 
dihanno realizzato in un an- 
golo del punto vendita di via 
san Francesco un piccolo mu- 
seo, dover sonoraccolte le te- 
stimonianze materiali di ol- 
tre 120 anni di lavoro. In es- 
so sono contenuti i vecchi 
banchi di lavoro della fale- 
gnameria, arnesi per il lavo- 
ro del legno e anche un tim- 
bracartellini vecchio di oltre 


un secolo. «Mio bisnonno ar- 
rivò dalla Carnia in una Trie- 
ste austriaca in pieno svilup- 
po - spiega Andrea Mosetti - 
e qui iniziò la sua attività di 
intagliatore del legno. Nel 
1897 registrala sua prima at- 
tività assieme a Francesco 
Cappello, ma nel 1900 diven- 
ta già titolare unico del labo- 
ratorio situato invia S. Marti- 
ri 9». Intagliatore molto ap- 
prezzato, durante la sua car- 
riera Vittorio realizza arredi 
destinati a edifici storici co- 
me palazzo Artelli e la sala 
del consiglio comunale di 
Trieste. ll figlio Aldo assieme 
al fratello Pietro continuano 
l'opera paterna, ma nel 
1945, una volta tornato dal 
fronte, Aldo si separa dal fra- 
tello e apre la sede della fale- 
gnameria in via S. Francesco 
24, nellocale oggi trasforma- 
to nell’attuale punto vendi- 
ta, mentre la produzione si 
sposta in via Pigafetta. «Col 
tempo - prosegue Andrea - ci 
siamo resi conto che la storia 
della ditta si accavalla con 
quella della città». — 
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TRIESTE 23 


IL TRIBUNAKEDEL LAVORO DÀ TORTO ALL'EX PORTUALE ED EX CONSIGLIERE COMUNALE 


«Puiach licenziato da Alpt, respinto il ricorso bis 


Avevamanifestato contro il Green pass pur essendo in malattia: confermata la legittimita del provvedimento dell'Agenzia 


Piero Tallandini 


Il Tribunale del lavoro di 
Trieste ha respinto il nuovo 
ricorso presentato da Fabio 
Tuiach contro il licenzia- 
mento per giusta causa deci- 
so nell'autunno del 2021 
dall’Alpt dopo che l’allora 
portuale, ex consigliere co- 
munale ed ex pugile, aveva 
partecipato a delle manife- 
stazioni contro il Green 
pass pur essendo formal- 
mente in malattia. 

La sentenza è del giudice 
Paolo Ancora. Tuiach era di- 
feso nella controversia 
dall’avvocato Cristiano 
Gobbi. L'Agenzia perillavo- 
ro portuale si era costituita 
in giudizio perchiedere ilri- 


getto del ricorso con gli av- 
vocati Paolo Penza, Danie- 
le Compagnone e Giulio 
Mosetti. Tuiach è stato con- 
dannato anche al pagamen- 
to, in favore dell’Alpt, delle 
spese del giudizio liquidate 
in 2.109 euro. Le motivazio- 
ni della sentenza saranno 
depositate entro sessanta 
giorni. 

L’ex pugile aveva impu- 
gnato il licenziamento po- 
co dopo la notifica del prov- 
vedimento, chiedendo la 
reintegra e sostenendo che 
il provvedimento era legato 
proprio alla sua partecipa- 
zione alle proteste. 

Il primo ricorso era stato 
respinto eora è stato rigetta- 
ta anche la seconda impu- 


gnazione, che di fatto con- 
ferma la legittimità del li- 
cenziamento. Tecnicamen- 
teTuiach avrebbe la possibi- 
lità di un’ultima impugna- 
zione, da valutare una volta 
lette le motivazioni. 

Il licenziamento per giu- 
sta causa era stato notifica- 
to a Tuiach il 10 novembre 
del 2021 edera stato prece- 
duto dalla relativa contesta- 
zione disciplinare in otto- 
bre. 

Nella lettera con cui era 
stato notificato il licenzia- 
mento si faceva riferimento 
adocumenti fotografici che 
ritraevano Tuiach «nel cor- 
so di manifestazioni svolte- 
si in orario diurno» e si ri- 
marcava anche che durante 


lo sgombero del varco 4, 
era stato più volte ritratto 
«mentre resisteva alle forze 
dell’ordine indossando il gi- 
let giallo con il logo di 
Alpt». 

«La partecipazione alle 
manifestazioni di piazza 
sempre vestendo il gilet ad 
alta visibilità fornitole 
dall’azienda, mentre risul- 
tavain malattia, risulta cer- 
tamente foriera di un gravis- 
simo danno d’immagine» 
aveva sostenuto l'Agenzia 
per il lavoro portuale nella 
lettera di licenziamento. 

Le giustificazioni fornite 
dallavoratore erano state ri- 
tenute dall’Alpt insufficien- 
tl. 
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Fabio Tuiach 


L'APPELLO DELL'ANPI 


«In via D’Azeglio 
restino le targhe 
commemorative» 


Sul tema della ristrutturazio- 
ne del garage di via D’Azeglio 
interviene il presidente del co- 
mitato provinciale dell’Anpi 
di Trieste Fabio Vallon che ri- 
volge un pubblico appello al- 
la proprietà e alComune affin- 
ché, a ristrutturazione avve- 
nuta, le due targhe comme- 
morative vengano mantenu- 
te e si continui a garantire la 
possibilità di accesso per la 
posadi corone. 


LA TRAGEDIA EVITATA IN VIA GAMBINI 

Due poliziotti salgono 
sull’impalcatura 

e salvano una ragazza 


Una giovane paziente del 
Centro di salute mentale di 
via Gambini è stata tratta in 
salvo ieri grazie all’interven- 
to di due poliziotti delle Vo- 
lanti: era salita su un’impal- 
catura vicina alla struttura sa- 
nitaria e, sporgendosi in 
avanti, manifestava l’inten- 
zione di compiere un gesto 
estremo. I due, un assistente 
capo coordinatore di 58 anni 
e un agente di 25, si sono ar- 
rampicati sull’impalcatura e 
per almeno mezz'ora sonori- 
mastilì, auna decina di metri 


dal suolo, a parlare con la ra- 
gazza che nel frattempo ripe- 
teva di aver deciso di toglier- 
si la vita. I poliziotti sono riu- 
sciti a instaurare un dialogo 
conla giovane, facendo cala- 
re la tensione. Hanno creato 
un clima di empatia e di fidu- 
cia, finché, approfittando di 
un momento di relativa tran- 
quillità, l'hanno raggiunta e 
allontanata dall’orlo dell’im- 
palcatura. Infine, per aiutare 
i tre a scendere in sicurezza, 
conl’autoscala, sono interve- 
nutii vigili del fuoco. — 


SVUOTIAMO CASE 
TRASLOCHI 
RITIRI & SGOMBERI 


Negozi, Uffici, Appartamenti, Ville, Cantine, Soffitte, Box 
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LA CONFERENZA SULLA ROTTA BALCANICA INSERITA NELLA SETTIMANA ECUMENICA 


/ AN 


La conferenza "The game" di ieri sera in Scala dei Giganti. Andrea Lasorte 


«Basta con il disinteresse: 
le istituzioni garantiscano 
il diritto all’accoglienza» 


Martina Seleni 


Lanciare un appello alla città, 
affinché nonrimanga sorda al 
grido dei migranti che passa- 
no le notti al gelo. Questo l’o- 
biettivo della conferenza 
“The game: la rotta balcanica, 
Trieste e il Silos”, che si è svol- 
ta ieri sera nell’ambito della 
“Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani” nella 
Chiesa Metodista e Valdese. A 
raccontare le loro esperienze 
sono stati Giulio Zeriali della 
diaconia valdese e il direttore 
della Caritas padre Giovanni 
La Manna, con la moderazio- 
ne del giornalista del Piccolo 
Gianpaolo Sarti. Zeriali ha 
parlato dell’intervento della 
diaconia in piazza Libertà, in 
stretto contatto con una rete 


di solidarietà di cui fanno par- 
te Ics, Donk, San Martino al 
Campo, International Rescue 
Committee e Linea D’Ombra. 
«Questa situazione — ha detto 
Zeriali-è il risultato di un pre- 
ciso disinteresse da parte del- 
le istituzioni. Abbiamo avuto 
persone in strada fino a tre, 
quattro mesi, con picchi di 
400. La nostra rete le suppor- 
ta, lavorando grazie a fondi 
privati, crowdfunding e volon- 
tariato. Ma chiediamo da me- 
si alle istituzioni, al Comune e 
alla Prefettura di garantire il 
diritto all'accoglienza». 

Quali possono essere allora 
lerisposte? «Ognitanto fanno 
dei trasferimenti, ma negli an- 
nisiè consolidata una rete più 
allargata. Per esempio l’inter- 
vento della Caritas, per quan- 


to riguarda posti dormitorio, 
negli ultimi mesi è diventato 
molto efficace. In ogni caso 
questo fenomeno non si può 
più ignorare, cosa che nel 
2022 la Prefettura cercava di 
fare. Il prefetto Vardè diceva 
“sono solo 20 persone” quan- 
do in realtà erano già 150, e 
poi sono diventate 400. Allo- 
ra abbiamoiniziato adattivar- 
ci. Ma sembra necessario orga- 
nizzare sempre grandi iniziati- 
ve pubbliche perché il diritto 
all'accoglienza venga rispetta- 
to: se restiamo in silenzio, la 
cosava nel dimenticatoio». 
Secondo padre La Manna 
Trieste, come altre città italia- 
ne, paga un “non sistema di ac- 
coglienza progettuale”. «Non 
c'è progettualità nell’acco- 
glienza di queste persone. As- 


sieme ad altre nazioni euro- 
pee abbiamo firmato la Con- 
venzione di Ginevra, che tute- 
la i richiedenti asilo. Quindi 
non si tratta di essere buoni o 
cattivi: c'è solo da rispettare 
deidiritti. Tutto il sistema è ca- 
rente, non progettuale. Ad 
esempio, mi piacerebbe sape- 
re quante delle persone che 
abbiamo accolto in questi an- 
ni sono diventate autonome. 
Noi spendiamo risorse, in un 
tempo di difficoltà e crisi, ma 
ho l'impressione che queste 
persone vengano solo par- 
cheggiate, e non aiutate a rag- 
giungere l'autonomia. Quin- 
di, èuno spreco di risorse». 

Il direttore della Caritas ha 
aggiunto che, nel fenomeno 
delle immigrazioni forzate, bi- 
sognerebbe riuscire a vedere 
le cause che costringono i mi- 
granti a rischiare maltratta- 
menti, senon addirittura la vi- 
ta, durante il viaggio. «E an- 
che inaccettabile — ha conclu- 
so padre La Manna — che ci si 
ostini a parlare di “immigra- 
zione irregolare”: ma come fa 
una persona che sta scappan- 
do ad arrivare in maniera re- 
golareinItalia?».— 
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Rrotegato al 26 il termine entro cui presentare i curricula per l'edizione 2024 del tradizionale evento di Monrupino 


Vessuna coppia di futuri sposi si candida 
A rischio le Nozze carsiche numero 28 


IL CASO 


Ugo Salvini 


andidati: zero. È ari- 
schio l'edizione 
2024 delle Nozze car- 
siche, il tradizionale 
sposalizio in costume che ve- 
de coinvolta ogni due anni, 
nell’ultima domenica di ago- 
sto, l’intera comunità di Mon- 
rupinoe di gran parte del Car- 
so fin dalla seconda metà 
dell'Ottocento. 

La scadenza perla presenta- 
zione dei curricula delle cop- 
pie, presupposto indispensa- 
bile per poter partecipare alla 
selezione, di cui si occupano i 
tre soggetti organizzatori del- 
le Nozze carsiche, cioè il Co- 
munedi Monrupino, la coope- 
rativa “Carso nostro” e il circo- 
lo culturale “Casa carsica”, fis- 
sata per giovedì scorso, è an- 
data deserta. Ora gli organiz- 
zatori, nel tentativo di arriva- 
re al traguardo, hanno deciso 
di prorogare tale termine fino 
a venerdì 26, semplificando 
anche la procedura, nel senso 
che non sarà più necessario 
presentarsi di persona in Mu- 
nicipio, ma sarà sufficiente 


contattare telefonicamente il 
numero 338-6856703. Certo 
è però che, se l’esito dovesse 
essere ancora una volta nega- 
tivo, la sospensione di questa 
edizione sarà inevitabile. «I 
problemi sono sostanzial- 
mente due — spiega Tanja Ko- 
smina, sindaca di Monrupino 
— da unlato sta costantemen- 
te diminuendo il numero dei 
matrimoni che si celebrano, 
non solo nel nostro territorio, 
ma in generale un po’ ovun- 
que. In secondo luogo — ag- 
giunge — non tutte le coppie 
che vogliono unirsi in matri- 
monio sono disponibili a im- 
pegnarsia seguire lo storico ri- 
tuale delle Nozze carsiche, 
che prevede un notevole im- 
pegno sia nella fase prepara- 
toria, perché il cerimoniale 
parte già alcuni giorni prima 
della data dello sposalizio in 
chiesa, sulla rocca di Monru- 
pino, sia nella effettiva giorna- 
ta del “sì”, che coinvolge gli 
sposie tutto il paese perla sua 
intera durata. Sarebbe co- 
munque un vero peccato — ri- 
corda Kosmina — se dovessi- 
mo nuovamente sospendere 
quest'edizione, la 28.a della 
serie, a causa della mancanza 
di candidati, perché le Nozze 


L'ultima edizione delle Nozze carsiche, nel 2022, a Monrupino con protagonisti gli sposi Dana e lvan 


carsiche rappresentano un 
notevole richiamo per i turi- 
sti, che vengono anche da 
molto lontano per poter assi- 
stere a un rito che non trova 
uguali, inoltre costituiscono 
unmomento di festa per tutto 
il Carso». 

Nell'ultima edizione, quel- 
la del 2022, alle Nozze carsi- 
che venne ad assistere anche 
l'allora presidente della Re- 
pubblica di Slovenia, Borut 
Pahor, che si intrattenne con 
glisposi, alla vigilia del matri- 
monio, nella Casa carsica, per 
un festoso brindisi. «Confidia- 
mo nel fatto che in quest’ulti- 
ma settimana possano arriva- 
re candidature — spiega Ve- 
sna Gustin, presidente della 
Casacarsica—perché questa è 
una tradizione che, per quan- 
to concerne l'epoca moderna, 
è iniziata nel 1968. Se poi vo- 
gliamo andare ancora più in- 
dietro nel tempo — continua — 
la cerimonia affondale sue ra- 
dici nell’Ottocento, perciò sa- 
rebbe un vero e proprio disa- 
stro se non dovesse prosegui- 
re». Perregolamento, entram- 
biifuturi sposi devono far par- 
te della comunità slovena: 
l’intero rituale si celebra infat- 
tiin lingua slovena. Nonèvin- 
colante invece essere di Mon- 
rupino. In base alla tradizio- 
ne, tutti ipartecipanti devono 
indossare gli abiti tipici, men- 
tre il cerimoniale compren- 
de, in avvicinamento alle noz- 
ze, alcuni appuntamenti par- 
ticolarmente suggestivi: l’ulti- 
mo ballo da nubile della futu- 
ra sposa, la serenata del futu- 
ro sposo, il trasporto della do- 
te nella nuova casa. — 
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REGIONE E GIT INSIEME 


Lanciata a Trieste la corsa 
a cinquanta posti di lavoro 
nell’estate 2024 a Grado 


Francesca Schillaci 


Cinquanta posti dilavoro in 
palio nel settore turistico 
stagionale per tutti i giova- 
ni del Friuli Venezia Giulia. 
Grado, oltre ad essere una 
delle mete balneari per ec- 
cellenza dei triestini, è an- 
che la città che accoglierà i 
nuovi collaboratori dell’im- 
presa Git (Grado Impianti 
Turistici Spa) chiamati a co- 
prire i profili più vasti in di- 
versi ambiti: area uffici, 
operatori di spiaggia, servi- 
zi di accoglienza, servizi di 
ristorazione, area animazio- 
ne, terme e beauty center e 
addetti alle pulizie. 

Per accedere alle selezio- 
niè necessario iscriversi en- 
tro domenica 18 febbraio al 
link sul sito della Regione 
per essere in seguito chia- 
matia partecipare al Recrui- 
ting Info-Day martedì 20 
febbraio alle 9 in viale Dan- 
te 72 (nella sede della Git) a 
Grado, dove verranno forni- 
te informazioni sulle offer- 
te di lavoro per la stagione 
estiva 2024 oltre che spiega- 
ti i contenuti dei bandi rela- 
tivi alle aree di specifico in- 
teresse, ai quali sarà possibi- 
le accedere già il giorno stes- 
so. La campagna di recluta- 
mento è stata lanciata ieri a 
Trieste nel palazzo della Re- 


Roberto Marin, presidente Git, e l'assessore Alessia Rosolen. Silvano 


gione di piazza Unità. 
«L’incrocio di domanda e 
offerta che la Regione Friuli 
Venezia Giulia è in grado di 
presentare e organizzare — 
ha spiegato Roberto Marin, 
presidente della Git di Gra- 
do — ci ha salvato la stagio- 
ne dell’anno scorso, portan- 
doci una ventata di giovani 
e riuscendo a coprire tutti i 
posti vacanti per le mansio- 
ni necessarie al turismo bal- 
neare. Grazie al Recruiting 
Day, solo l’anno scorso ab- 
biamo ricevuto 230 richie- 
ste di adesione». C'è da ag- 
giungere anche che la Gitdi 
Grado da febbraio inizierà 
un percorso di Accademy 
con docenti altamente spe- 


cializzati per formare i futu- 
ri lavoratori dell'impresa tu- 
ristica sui temi dell’“hospita- 
lity”, della sostenibilità e 
delle strategie di comunica- 
zione per accogliere e ren- 
dere il soggiorno degli ospi- 
tiil più confortevole possibi- 
le. 

«I contratti previsti rien- 
trano nei dettami dei con- 
tratti nazionali del turismo 
—ha continuato Marin-con 
tredicesime, quattordicesi- 
me, Tfr e ore straordinarie 
pagate regolarmente con 
una continuità lavorativa 
che arriva fino a novem- 
bre». 

Pare che la questione del 
lavoro precario non tocchi 


l’ambito turistico poiché «il 
mito dei contratti determi- 
nati finalmente lo stiamo 
abbattendo con la dimostra- 
zione dei numeri rappresen- 
tati dai giovani che chiedo- 
no di lavorare stagional- 
mente—ha sottolineato l’as- 
sessore regionale a Lavoro 
e formazione Alessia Roso- 
len-comela falsa credenza 
che i giovani non hanno vo- 
glia di lavorare. Dipende 
molto da che tipo di offerta 
gli viene proposta e in che 
modo, sia che si tratti di con- 
tratti determinati o indeter- 
minati; i giovani richiedo- 
no delle sicurezze e delle ga- 
ranzie all’interno del lavo- 
ro, come è giusto che sia». 
Secondoi datiletti da Roso- 
len «il 69% di giovani in Fvg 
lavora all’interno del setto- 
re turistico, di cui molti con 
titoli e qualifiche professio- 
nali direttamente erogati 
dalla Regione e parliamo di 
fasce d’età chevanno dai 15 
ai 24 anni e dai 25 ai 34 an- 
ni». 

Camerieri, baristi, cuo- 
chi, fisioterapisti, addetti 
saune, addetti pulizie, ba- 
gnini e uscieri sono solo al- 
cune delle possibilità lavo- 
rative che l'impresa Git of- 
fre per la stagione estiva di 
quest'anno, iscrivendosi fa- 
cilmente sul sito della Re- 
gione. Una formazione mi- 
rata, la comprensione delle 
competenze individualiela 
percezione strategica tra 
domanda e offerta sono i 
punti cardine su cui, sia Ro- 
solen che Marin, hanno insi- 
stito per dimostrare come 
l’impegno della Regione ab- 
bia portato a garantire sicu- 
rezza, professionalità e re- 
sponsabilità nel mondo del 
lavoro. — 
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Intanto si cercano fondi per realizzare i gilet 


Nuove divise del Nautico: 
prove generali all'istituto 


Il preside Fazari e alcuniiscritti del Nautico ieri a scuola. Lasorte 


LANOVITÀ 


Micol Brusaferro 


utticon camicia bian- 

ca, pantaloni neri e 

scarpe nere. Prove 

generali ieri all’istitu- 
to Nautico per la nuova divi- 
sa, che entrerà a pieno regi- 
me da settembre. Un’idea 
del dirigente scolastico Fran- 
cesco Fazari, votata all’una- 
nimità dal consiglio studen- 
tesco, così come dai docenti 
edairappresentanti dei geni- 
tori. Decisa la grafica delle 
cravatte, con il logo della 
scuola: devono ancora arri- 
vare, così come i gilet. En- 
trambi i capi saranno a cari- 
co della scuola, mentre il re- 
sto dell’abbigliamento do- 
vranno procurarlo i ragazzi, 
chein molti casi già possiedo- 


no nel guardaroba i pezzi ri- 
chiesti. 

Per i gilet l’istituto cerca 
sponsoresono già arrivate al- 
cune donazioni. Il budget 
complessivo da reperire am- 
monta a 10 mila euro, men- 
tre per le cravatte un capito- 
lo della spesa è già stato desti- 
nato e coprirà il costo intera- 
mente. La camicia bianca 
può essere anche alternata 
con una polo dello stesso co- 
lore, i pantaloni o i jeans so- 
noneri. Peri gilet «la sartoria 
è pronta ma dobbiamo anco- 
ra trovare tutti i fondi neces- 
sarie per questo facciamo un 
appello a chi vuole dare una 
mano. Fa piacere — spiega il 
preside — che alcuni benefat- 
tori ci abbiano già contatta- 
to, tra questi un ex studente 
chevive all’estero e ha espres- 
so il desiderio di effettuare 
una donazione». — 


MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


Il responsabile, un 20enne del posto, ha pagato duemila euro fra danni 
patrimoniali e d'immagine e spese processuali. Polidori: «Pugno duro» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Trail’21eil’22Muggiaerasta- 
ta vandalizzata a più riprese 
da alcuni writers che, imbrat- 
tandone le mura, avevano la- 
sciato la firma, i cosiddetti 
“tag”. Non parliamo di “novel- 
li Banksy” in quanto i due ra- 
gazzi, inizialmente ignoti ma 
che poi sono stati individuati, 
non avevano fatto altro che ri- 
produrre appunto i “tag” sen- 
zalasciarli vicini a una qualsia- 
si “opera” degna di tale nome. 
Una di queste vicende si è ora 


conclusa con un procedimen- 
to penale a carico di un giova- 
ne che, in particolare nel ’22, 
aveva imbrattato diversi spazi 
nel centro di Muggia con scrit- 
teedisegnia colpidi pennarel- 
li e bombolette spray. Si tratta 
di un ventenne residente pro- 
prio a Muggia, ilquale ha paga- 
to al Comune un risarcimento 
di circa duemila euro, com- 
prensivo dei danni patrimonia- 
li e, per la prima volta, anche 
dei danni d'immagine, oltre al- 
le spese del procedimento stes- 
so.Ilragazzoè stato individua- 


Un cartello preso di mira in quell'occasione dal writer 


to aseguito di un'indagine del- 
la Polizia locale di Muggia. I 
fatti contestatigli costituisco- 
no reato ai sensi dell’articolo 
639 del codice Penale. Trai be- 
ni colpiti dagli imbrattamenti 
figurano panchine, tabelle e 
cartellistradali, cassonetti del- 
le immondizie e altre strutture 
presenti in generale soprattut- 
to nelle aree pubbliche. La pro- 
cedura giudiziaria, deliberata 
dalla giunta a settembre, si è 
conclusa molto rapidamente, 
con l’esito dell'udienza dinan- 
zi al Tribunale penale di Trie- 
ste a dicembre. Il giovane, che 
aveva imbrattato anche ulte- 
riori spazi a Trieste, beccando- 
si in quel caso una sanzione 
amministrativa, ha ammesso 
le proprieresponsabilità e il pa- 
gamento è già avvenuto. Nelle 
prossime settimane il Comune 
di Muggia incaricherà una dit- 
taperlapulizia. 

Ed è in corso - fa sapere lo 
stesso Comune di Muggia - 
un'ulteriore procedura pena- 
le, per fatti di più grave entità, 
anche questa seguita dall’Av- 
vocatura comunale, con l’u- 
dienza fissata al 27 marzo. Siri- 
ferisce a un preciso episodio 


peril quale è sotto accusa un al- 
tro ragazzo di Muggia, che nel 
21 aveva imbrattato diversi 
edifici pubblici del centro stori- 
co, compreso il Municipio e la 
Chiesa del Santissimo Crocifis- 
so, oltre ai Giardini Cosina, al 
Museo Carà e a diverse abita- 
zioni private. Si sono costituiti 
parte civile anche un istituto 
bancario con filiale a Muggia e 
la Curia. «La lotta contro i wri- 
ters è per noi assolutamente 
prioritaria», spiega il sindaco 
Paolo Polidori; «D'ora in poi ci 
sarà un sensibile inasprimento 
delle sanzioni. L’anno scorso il 
Comune ha introdotto nuove 
fattispecie che prima non c’era- 
no, inserite nel nuovo Regola- 
mento di Polizia locale realiz- 
zato dall'attuale amministra- 
zione, considerando che i feno- 
meni sono in aumento. Accan- 
to al meccanismo sanzionato- 
rio, è prezioso e fondamentale 
il presidio del territorio da par- 
te della Polizia locale che, uni- 
tamentea un sistema di video- 
sorveglianza efficiente, fa sì 
che difficilmente, a Muggia, i 
potenziali writers possano far- 
la franca».— 
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LOSTOP A UNA SETTIMANA DALLA CHIUSURA DELL'AGENZIA 
Dopo l’addio alla filiale 
Prosecco si risveglia 

anche senza bancomat 


< 


L'avviso di chiusura della filiale: ilbancomat "resterà operativo"... 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Dopo la chiusura dello spor- 
tello, sancita appena una set- 
timana fa, piomba ora sul 
paese pure la messa fuori ser- 
vizio dell'unico bancomat. 

È sempre più difficile, sot- 
to il profilo dell’operatività 
bancaria, la situazione a Pro- 
secco. Ieri, alla ripresa setti- 
manale delle attività, i resi- 
denti, ipensionatie gli opera- 
tori economici che sperava- 
no appunto di poter conti- 
nuare a utilizzare almeno il 
bancomat si sono trovati da- 
vanti all'ennesima brutta sor- 
presa. Il Monte dei Paschi di 
Siena, l’ultimo istituto pre- 
sente sul territorio, ha dun- 
que tolto definitivamente le 
tende, chiudendo appunto, 
nelbreve volgere di una setti- 
mana, dapprima la filiale e 
poi ilbancomatche resisteva 
vicino all'ingresso. In paese 
tutti speravano che rimanes- 
se operativa almeno quest’ul- 
tima apparecchiatura: inve- 
ce il nulla. Immediata la rea- 
zione del presidente della 
Circoscrizione Altipiano Ove- 
st, che ha sede proprio a Pro- 
secco, Pavel Vidoni: «Erava- 
mo ancora in attesa di unari- 
sposta alla nostra lettera, in- 
viata per posta elettronica po- 
chi giorni fa, alla Direzione 
centrale senese di Monte Pa- 


schi, nella quale chiedevamo 
all'istituto di valutare la pos- 
sibilità di tornare sui propri 
passi. Invece non solo nessu- 
nociha degnatodi considera- 
zione, ma addirittura ci sia- 
mo trovati, senza preavviso, 
senza l’ultimo bancomat del- 
la frazione. Una situazione 
incresciosa, che non tiene in 
alcun conto le esigenze della 
popolazione residente, che 
fra Prosecco e dintorni am- 
monta ad alcune migliaia di 
persone, considerando an- 
che quanti raggiungono quo- 
tidianamente la frazione per 
motivi di lavoro». Vidoni pe- 
rònonsi è perso d’animo e ha 
subito inviato una seconda 
lettera, con toni peraltro deci- 
si: «Non avendo ricevuto al- 
cuna risposta in merito alla 
nostra precedente richiesta — 
vi si legge sollecitiamo nuo- 
vamente un incontro perave- 
rechiarimenti sia sulla defini- 
tiva chiusura della filiale di 
Prosecco, sia sul funziona- 
mento dello sportello banco- 
mat, oranonpiù operativo». 

In attesa della replica, per 
chi vive e lavora a Prosecco 
non resta altra soluzione che 
quella di prendere l’automo- 
bile o l'autobus e raggiunge- 
re Opicina, dov'è operativa 
un’altra agenzia di Mps, o Au- 
risina.— 
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LA MINACCIA DOPO IL ‘'CASO TRASPARENZA" 


«Commissioni 
senza più delegati 
della minoranza» 


MUGGIA 


La minoranza e la maggioran- 
za consiliare di Muggia sono 
sempre di più ai ferri corti. L’ul- 
timo episodio, che ha riscalda- 
to ulteriormente gli animi, è 
stato il “niet” alla convocazio- 
ne della Commissione Traspa- 
renza da parte del sindaco Pao- 
lo Polidori, che ha scatenato le 
proteste dei rappresentanti 
delle opposizioni facenti parte 
della commissione stessa, in 
primis del presidente dimissio- 
nario e uscente, il civico Mauri- 
zio Fogar. Proteste sfociate nel- 
la conferenza stampa tenutasi 
nel tardo pomeriggio di ieri 
sotto i portici del palazzo co- 
munale, in piazza Marconi. 

A proposito della sede scelta 
per l’incontro conla stampa ei 
cittadini, Fogar e i consiglieri 
presenti, membri peraltro del- 
la Trasparenza, cioè Sergio Fi- 
lippi del Comitato Noghere, 
Loris Dilena del Gruppo misto 


eRiccardo Bensi del Pdin sosti- 
tuzione di Francesco Bussani, 
hanno voluto sottolineare co- 
me «mentreilsindaco ela giun- 
ta organizzano conferenze 
stampa che definiscono “priva- 
te” nella sala del Consiglio, si 
veda a tal proposito l’ultima 
sul raddoppio della galleria, a 
noi tocca farle nei bar, o all’a- 
perto. Caso unico in provincia 
eforsenell’intero Fvg». Ma tor- 
niamo alla “non convocazio- 
ne” della Commissione Traspa- 
renza: Polidori, nella motiva- 
zione del diniego, ha afferma- 
to che, dopo aver esaminato 
ordine del giorno della sedu- 
ta (ovvero le dimissioni dello 
stesso Fogar da presidente della 
commissione, ndr), ha sostenu- 
to che l'argomento da trattare 
«non rientrava nelle materie 
di competenza della commis- 
sione in oggetto», citando l’ar- 
ticolo 10 del Regolamento sul 
funzionamento del Consiglio 
comunale. PerFogarè, invece, 


e È 


esatto contrario, in quanto, 
come ha affermato ieri, «è ne- 
cessario convocare la commis- 
sione per informare i compo- 
nenti che mi hanno affidato il 
compito di presiedere la stessa 
edi favorire, quindi, l’eventua- 
le decisione di provvedere alla 
surroga. Quindi, l'ordine del 
giorno mirava esclusivamen- 
te, con la ratifica delle dimis- 
sioni del presidente uscente, 
alla riorganizzazione dello 
stesso organo come stabilito 


a 


I consiglieri d'opposizione ieri sera sotto il Municipio. Andrea Lasorte 


dallo Statuto e dal Regolamen- 
to comunali». 

Fogar, Filippi, Bensi e Dile- 
na hanno comunicato inoltre 
che tutti i consiglieri di mino- 
ranza, oltre a riaffermare la vo- 
lontà di non candidarsi alla 
presidenza della Commissio- 
ne Trasparenza, stanno valu- 
tandola possibilità di «non par- 
tecipare più alle sedute delle 
commissioni consiliari perma- 
menti».— LU.PU. 
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IL PROGETTO DI FORMAZIONE 


Le Donne del Vino 
fra gli studenti dello Ial 
a Porto San Rocco 


MUGGIA 


Parte a Muggia, in base a un’i- 
dea dell’Associazione naziona- 
leLe Donne del Vino, il proget- 
to “D-Vino”, patrocinato da 
Regione e Comune, destinato 
alle classi dell’ultimo anno de- 
gli istituti alberghieri e turisti- 
ci. Grazie alla collaborazione 
con lo Ial di Trieste, da doma- 
ni sono programmati cinque 
incontri, incuile Donne delVi- 


no saranno dialogheranno 
conleragazze e i ragazzi nella 
sede Ial di Porto San Rocco. La 
delegata regionale Elena Rop- 
pa, la vice Sabrina di Brazzà, 
la sommelier e giornalista Li- 
liana Savioli e le socie Elena 
Parovel, Noris Vesnaver, Mad- 
dalena Giuffrida, Elisabetta 
Foffani, Natasa Kocijantiù, 
Adriana Rizzotti e Mirella Del- 
la Valle parleranno così di pro- 
duzione enologica, accoglien- 


Mantovani, Patruno, Caichiolo e Roppa 


zaturistica, export, comunica- 
zione. Gli studenti disala e cu- 
cina, coordinati dal professor 
Leonardo Mantovani, dal mai- 
tre e docente Gianluca Patru- 
no e dallo chef e docente Wal- 


ter Caichiolo, realizzeranno 
poi in ogni incontro un piatto 
originale che si abbini a un vi- 
noregionale e faranno un pro- 
getto di studio specifico su vi- 
nie territorio.— 


26 SEGNALAZIONI 
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ILPICCOLO 


INTERVENTO 


Sanità sempre più compromessa: 
parta dai sindaci la richiesta 
di una “riscossa” 
del Servizio pubblico regionale 


MARCO BRAIDA * 


Trieste sta esplodendo la questione dei Consultori. Asu- 

gi ha deciso di dimezzarli, anche in totale spregio delle 

normative, e le donne stanno protestando pubblica- 

mente organizzandosi in comitati per difendere il loro 
diritto alla salute. E però ormai evidente come questa scelta 
aziendale non sia un isolato fulmine a ciel sereno ma si inserisca 
in una strategia ben definita di impoverimento del servizio pub- 
blico, in particolare territoriale. Sono già stati dimezzatii Distret- 
ti che sono anche stati svuotati del loro ruolo. Il Dipartimento di 
salute mentale non svolge più in molte sedi la sua attività sulle 
24ore, la sinergia trai servizi sanitarie quelli sociali è stata inter- 
rotta e così via. I dati ufficiali della Regione Fvg pubblicati sui 
giornali confermano come la barca della Sanità pubblica regio- 
nale e triestina stia rapidamente e inesorabilmente affondando. 
Meno di un intervento di soccorso nelle situazioni di pericolo di 
vita su quattro viene gestito nei tempi dovuti, la chirurgia oncolo- 
gica viene garantita con la tempistica richiesta dalla situazione 
solo in percentuali bassissime, itempi di attesa perle prestazioni 
diagnostiche e specialistiche stanno ulteriormente peggiorando 
anche dopo il periodo Covid. Si potrebbe purtroppo andare avan- 
ti a lungo citando anche le rilevazioni oggettive (ben riportate 
dai media) che vedono precipitare la nostra area agli ultimi posti 
delle classifiche nazionali dopo esserne stata da sempre ai vertici 
e che comprendono la crisi dei Pronto soccorso, la carenza dei 
medici di Medicina generale, la fuga di medici e infermieri dal 
Servizio pubblico e così via. 

Va detto che queste rilevazioni non sono banali esercizi statisti- 
ci ma segnalano i rischi oggettivi perla salute della popolazione. 
Questo drammatico collasso avviene dopo imille segnali di allar- 
me che le organizzazioni dei professionisti, i comitati dei cittadi- 
ni e i sindacati avevano evidenziato da tempo, assolutamente 
inascoltati dall’Assessorato regionale e dal direttore generale di 
Asugi. Di fronte a tanta angosciosa realtà in progressiva e veloce 
caduta libera sarebbe lecito domandarsi come mai chi detiene il 
governo della Sanità regionale e triestina da sei anninonne trag- 
ga le dovute conseguenze dichiarando i propri errori, ormai fin 
troppo evidenti nei fatti concreti, e non corra ai ripariinvertendo 
la rotta. Si dice che bisogna potenziare il territorio e dare impul- 
so alle reti cliniche assistenziali. Allora perché si organizza la Sa- 
nità come fosse un supermercato dispensatore di prestazioni 
(conl’obiettivo dichiarato di farle erogare dal privato) abbando- 
nando il concetto della presa in carico multiprofessionale e mul- 
tispecialistica che caratterizzava la Sanità triestina (il contrario 
dei percorsi di salute per garantire adeguatezza)? Non sembri 
banalela differenza sostanziale tra fornire prestazioni e il concet- 
to moderno di “prendersi cura” di persone e comunità. Per cor- 
rettezza di narrazione va rimarcato come tutte le giunte regiona- 
li precedenti, siano esse state di ispirazione di centro destra che 
di centro sinistra hanno sempre tenuta ben ferma la barra del ti- 
mone della nostra Sanità pubblica che veniva citata come esem- 
pio soprattutto per la qualità dei servizi territoriali. Ora invece si 
dice che in Fvg vi sia troppo poco ricorso al privato, al contrario 
di quanto avviene in altre regioni, quasi questo fosse un difetto 
invece che un segnale forte eimportante di come fosse efficace la 
Sanità pubblica che questa giunta regionale ha ereditato. 


AMICIINIZIATIVE SCOUT 


I bimbi del Villaggio per Crescere al Museo delle lavandere 


Le famiglie che frequentano il 
Villaggio per Crescere di San 
Giacomo (un progetto del Cen- 
tro per la salute del bambino, 
gratuito, rivolto a famiglie con 
bambine e bambini da 0 a 6 an- 
ni) ha fatto visita al Museo delle 
lavandere. 

Fabiano Mazzarella e Guya Picci- 
ni del gruppo Amis (Amici delle 
iniziative scout) grazie al loro 
progetto gratuito Gocce d'ac- 
qua ricche di memoria hanno 
raccontato alle famiglie come si 
svolgeva la vita al lavatoio di 
San Giacomo, facendo vedere 
alle bambine e ai bambini gli 
strumenti che venivano utilizza- 
ti: le grandi vasche in pietra, le 
ceste che si usavano per tra- 
sportare i panni sulla testa. Si è 
parlato dell'importanza dell'ac- 
qua e di come sia uno dei beni 
più preziosi che abbiamo a di- 
sposizione e quindi dell'impor- 
tanza di non sprecarla. | bimbi 
hanno poi avuto la possibilità di 


LE LETTERE 


Colle di Scorcola 
Lazonaè in degrado 
vasistemata 


Voglio segnalare al signor 
sindaco di questa città, che 
ha tante grandi idee e che si 
preoccupa di ottenere il plau- 
so soprattutto dai turisti atti- 
rati dalle bellezze di Trieste, 
che il Colle di Scorcola, una 
delle zone più belle e panora- 
miche, è nel più completo ab- 
bandono: muri delimitanti le 
strade crollati in più punti, se- 
gnalatidai soliti nastri che ve- 
do restano lì per mesi (via 
Ovidio, via Virgilio, via del 
Panorama e anche lungo la 
massicciata del defunto tram 
di Opicina), invasione di ra- 
misecchi e sterpaglie che nes- 
suno rimuove lungo la linea 
(sitratterebbe solo diordina- 
riamanutenzione). 

Ituristinon passano numero- 
si per le salite e le scalinate 
del Colle perché c’è da cam- 


» 


‘lavare'ipanni con uno spazzo- 
lone, proprio come una volta, e 
di stendere il bucato tutti assie- 
me. Il termine tradizione deriva 
dal verbo latino tradere che ha 


x 


donale è molto pericoloso 
per la curva della strada che 
impedisce la visibilità nelsen- 
so della discesa a causa delle 
macchine spesso parcheggia- 
te. 
Perquesto c’era il palo segna- 
letico di tale attraversamen- 
to, palo che la penultima tor- 
nata di bora ha divelto e che 
ora si trova buttato nello spa- 
zio erboso a fianco dell’ulti- 
ma rampa della scala. Ho se- 
gnalato la cosa alla Sala ope- 
rativa della Polizia locale, ne 
hanno preso nota ma finora 
nessuno è intervenuto a risi- 
stemarlo. Speriamo che qual- 
cosa si faccia per risolvere al- 
meno alcuni dei problemii. 
Luciana Del Piero 


Neurochirurgia 
Ospedale di Cattinara 
fiore all'occhiello 


A novembre dello scorso an- 
no sono stata operata nel Re- 
parto di neurochirurgia 
dell'Ospedale di Cattinara, 


tra i suoi significati quello di 
"consegnare e trasmettere": 
grazie alla visita al Museo delle 
lavandere le famiglie hanno po- 
tuto rivivere, attraverso il gioco, 


cio i complimenti a tutto il 
personale paramedico e di 
supporto delreparto. 
Da tutti loro, che si sono di- 
mostrati molto professionali 
e competenti, mi sono senti- 
tatrattata con calore e rispet- 
to per la mia persona. Sono 
stata in vari ospedali (pur- 
troppo) e non ho mai visto 
un reparto così ben funzio- 
nante. Questo è anche meri- 
to di chi lo guida con etica, 
professionalità e impegno. 
Oggi una realtà di eccellenza 
come questa rappresenta un 
fiore all'occhiello della no- 
stra sanità. 

Luciana Straccamore 


Scuole a teatro 
Biglietti gratis 
e propaganda 


Insegno in un istituto supe- 
riore di Trieste e ho ricevuto 
per la terza volta sulla mail 
istituzionale l'invito da parte 
delTeatro Stabile Rossetti al- 
la matinée per le scuole dello 


la vita delle donne triestine e ri- 
conoscere l'importanza della 
memoria storica. Luoghi come 
l'ex lavatoio portano appunto 
consélastoria di Trieste. 


ti. Le platee studentesche so- 
no preparate dai loro inse- 
gnanti che scelgono cosa ap- 
profondire e a quali eventi 
partecipare anche sulla base 
del taglio storico o culturale 
della drammaturgia propo- 
sta. 

Gli studenti non sono una 
massa acritica da riversare 
nei teatri alrichiamo del "tut- 
to gratis". Comunque se tutte 
le vicende storiche sono im- 
portanti per la formazione 
delle nuove generazioni, ri- 
marrebbe da comprendere 
perché gli altri spettacoli pro- 
posti alle scuole dal Teatro 
Stabile del Fvg sulla storia e 
alla cultura del'900 (Il caccia- 
tore di Nazisti, La vera storia 
di un’impensabile liberazio- 
ne...) siano invece a paga- 
mento per gli studenti, al co- 
sto di 8 euro a biglietto. A 
mio parere i finanziamenti 
che le nostre amministrazio- 
ni pubbliche erogano alle isti- 
tuzioni culturali non dovreb- 
bero fare dubitare che dietro 
acerte scelte ci sia una sotter- 
ranea propaganda culturale 
a fini ideologici e politici. 


Quindi, che sia per incompetenza o pervolontà, non solosista : minare ma noi cittadini sì, e : diretto dal professor Leonel- : spettacolo-conferenzaImoti Maria Pia Millo 
affossando la Sanità pubblica ma si sta mettendo a forte rischio : per di più a piedi, perché il : lo Tacconi, eccellente chirur- : del '53, già rappresentato lo 
la salute della popolazione. Non vi può quindi non essere un for- | tram è “desaparecido”. Ne ! go, a cui voglio rivolgere, in- ! scorso anno, 70° anniversa- 
terichiamo atutti (specie ai sindaci, responsabili primi dello sta- ' avremmo ben più diritto, an- ' sieme alla mia famiglia, un ' riodiqueifatti. 
to di salute della popolazione) di uscire dalla logica dell’acritico ! che perché le tassele paghia- ! sentito e profondo ringrazia- ! Nonso se una tale insistenza ! Parlare e scrivere 
schieramento politico e di chiedere con forza unitariamente una ! mo. Altroche ovovia! C'è tan- ! mento, sia per la sua grande ! siadovuta al fatto che lo spet- Perché nonlo si fa 
chiara inversione di rotta per riuscire a ritornare quantomenoin ' to altro da fare prima, a mio ! competenza professionale ' tacolo è gratuito per gli stu- ' . 7. 
una situazione che garantisca almeno i livelli minimi dei diritti ! giudizio. A scala dei Lauri, ! che perla sua umanità e sen- ! denti, o meglio finanziato : IM italiano? 
disalute delle persone e delle comunità. confluenza conviaCommer- ' sibilità nel rivolgersi ai pa- ! dalla Regione Fvg, quindi pa- 

* esperto diprogrammazionesanitaria : ciale, l’attraversamento pe- : zienti. Inoltre ringrazio e fac- | gato da tutti noi contribuen- : Gentilissimi, 

STAGIONE CAMERISTICA AL TEATRO MIELA CERCA CASA 


Chamber Music lega la tradizione musicale di Trieste e Vienna nella Mitteleuropa 


Una serata emozionante, e 
un saldo filo rosso fra Trieste 
e Vienna nel segno della gran- 
de tradizione musicale mitte- 
leuropea perl’evento inaugu- 
rale di Cromatismi 3.0, la sta- 
gione cameristica di Trieste 
firmata dall’Associazione 
Chamber Music Trieste a cu- 
ra del direttore artistico Fe- 
draFlorit. Al Teatro Miela so- 
no andati in scena i primi dei 
15 grandi concerti che si avvi- 
cenderanno per tutto l’anno, 
fino al 15 dicembre. Ad apri- 
re il cartellone nella serata 
del 17 gennaio è stato l’En- 
semble Alban Berg Wien, 
che porta il nome di uno dei 


fondatori della Scuola di 
Vienna. Per la prima volta si 
esibiva a Trieste ein Friuli Ve- 
nezia Giulia. Familiare alle 
platee di tutto il mondo, la 
formazione nasce dall’unio- 
ne del celebre Hugo Wolf 
Quartet Quartet (Sebastian 
Giirtlere Régis Bringolfvioli- 
ni, Su Bin Lee viola e Florian 
Berner violoncello) con la 
pianista Ariane Haering, la 
flautista Silvia Careddu e il 
clarinettista Alexander Neu- 
bauer. Programmi emozio- 
nanti e attuali, che risuona- 
no ogni anno nella celebre 
Brahms Hall del Musikve- 
rein di Vienna sono laccifra sti- 


listica di Alban Berg Ensem- 
ble, che ricalca e attualizza la 
lezione della storica Society 
di Schénberg, Berg e We- 
bern, ovvero la Scuola di 
Vienna. 

Lunghi applausi a fine con- 
certo, in una platea tutta 
esaurita per la prima di sta- 
gione: a aprire il concerto il 
Quartetto per pianoforte, vio- 
lino, viola e violoncello in la 
minore di Gustav Mahler, un 
lavoro giovanile frutto di un 
solo anno di studi di composi- 
zione, eseguito per la prima 
volta a Vienna nel luglio 
1878 (foto di Giorgio Selvag- 
gio). 


Artù, splendido cagnone di 
taglia grande, due anni, buo- 
nissimo, molto socievole con 
persone e cani, rinunciato 
per motivi familiari, cerca la 
sua famiglia per sempre. La 
suataglia lo penalizza: non è 
giusto! 

Perinformazioni: Patrizia, 
Lav Trieste, 338-5933056. 


MARTEDÌ 23 GENNAIO 
ILPICCOLO 


Non per fare polemiche sulla nostra bella città turistica ma non mi pare un bel biglietto da visita 
cheintutto il Parco del Castello di Miramare non siano funzionanti i servizi igienici. Sulla porta d'in- 
gresso di detti servizi è messo un avviso: "Fino al 7 gennaio tutti i servizi resteranno chiusi perché 
nonè stato ancora assegnato l'incarico a chi dovrà gestirli". Il punto è che oggi è il 21 gennaio! 

Dario De Panfilis 


perché voi giornalisti costrin- 
gete i vostri lettori a usare un 
traduttore per capire quello 
che scrivete? Che senso ha 
scrivere healthcare invece di 
assistenza sanitaria? O sold 
outinvece di tutto esaurito 0 
pienone? 

Silvano Baldassi 


Società 
Sistema fiscale 
e famiglie 


Scrive su Segnalazioni, il 
giorno 20 gennaio, il signor 
Marco Miani: Perché non in- 
trodurre in Italia il quoziente 
familiare per ciò che concer- 
neilsistema fiscale? 
Già, perché? E si risolvereb- 
bero da soli mille problemi. 
Franco Berto 


Ricordo 
Sergio Nordio 
merita una via 


Il 20 gennaio di 11 anni fa il 
professor Sergio Nordio ciha 
lasciati. Ho avuto l’onore di 
averlo come maestro, con lui 
mi sonolaureato in Medicina 
e poi specializzato in Pedia- 
tria. Non voglio tracciare qui 
il suo curriculum accademi- 
co, a tutti noto, se non per di- 


re che fu determinante nel 
trasformare “l’ospedaletto” 
Burlo Garofolo in Irccs, per 
poi ricoprirne la carica di di- 
rettore scientifico. Nei primi 
Anni ’70 fondò uno dei primi 
reparti di Neonatologia e su- 
bito stabilì che la Terapia in- 
tensiva neonatale doveva es- 
sere aperta ai genitori, sfatan- 
do il mito, antiscientifico, 
dell’inaccessibilità dei paren- 
ti alle terapie intensive. Fu 
tra i primi a introdurre per i 
pretermine l'innovativa pra- 
tica del “pelle a pelle”, la co- 
siddetta Kangaroo Mother 
Care. Fu un convinto fautore 
dell’apertura del Nido e del 
rooming-in, che ora diamo 
per scontato, ma che in que- 
gli anni trovò non pochi osta- 
coli. Capì che la nutrizione 
svolgeva un ruolo importan- 
teinPuericultura (fu tra ifon- 
datori della Società Europea 
di Gastroenterologia Pedia- 
trica) favorendo la pratica 
virtuosa dell’allattamento al 
seno. Intuì l’importanza del 
Burlo comeriferimento nella 
Cooperazione internaziona- 
le aprendo la collaborazione 
con l’Oms, l'Organizzazione 
mondiale della sanità, e av- 
viando nel 1985 un coraggio- 
so progetto materno-infanti- 
lein Mozambico. 

Insomma, all’uso sempre più 
sofisticato di nuove tecnolo- 
gie seppe unire l’umanizza- 
zione delle cure al neonato 
critico, coinvolgendodiretta- 


mente i genitori. Durante le 
sue lezioni ci disorientava, 
perché accanto al rigore 
scientifico affiancava una 
spregiudicata critica della co- 
noscenza, costringendoci a 
rivedere sempre le nostre 
convinzioni con “il pensiero 
in più”. Insegnava la scienza 
maanche l’epistemologia, in- 
vitandoci alla riflessione di 
noi stessi con il pascaliano 
“esprit de finesse”. Sarebbe 
andato controcorrente an- 
che oggi nei confronti di que- 
gli “scienziati” che si esprimo- 
no controppo granitiche cer- 
tezze. 
Ecco, se dovessimo cercare 
unnome per la toponomasti- 
ca della nostra città, Sergio 
Nordio sarebbe perfetto: trie- 
stino, laico (era socialista, 
con discrezione), pediatra, 
scienziato, pedagogo e inno- 
vatore. Non dimentichiamo- 
cidilui. 

Pierpaolo Brovedani 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Sposalizio di Maria e Giuseppe 
Il giorno è il 23°, ne restano 943 
Isole sorge alle 7.37 tramonta alle 16.56 
Laluna = sorgealle14.20calaalle6.28 
Il proverbio Dica ognuno quel che vuole: 
lameglio stufa è sempre il sole 

(Gianni Rodari) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040784441; 
campo S. Giacomo 1, 040 639749; piazza 
San Giovanni 5,040 631304; via Giulia 1, 
040635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040 385840; 
via Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Piazzale 
Foschiatti, 4/A - Muggia 040927835; 
Piazzale Monte Re, 3/2 Opicina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente)040/211001. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 

Via Fabio Severo, 122040571088; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
viaFabio Severo 122, 040 571088. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
20 gennaio 5 719 
21 gennaio 21 80 
22 gennaio 26 54 
28 gennaio 7 64 
24gennaio 26 49 
26 gennaio 25 36 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 27 


MODA &MODI 


Se un Uomo 
mette i collant 


ARIANNA BORIA 


ei in mutande, lui in collant. Entrambi urbani. L’uomo pen- 

sato per l’autunno inverno 2024-2025 dal designer Jona- 

than Anderson se ne va in giro in calze velate. In alto la tra- 

ma più spessa fino a metà coscia simula un paio di pantalon- 
cini da ciclista, poi i denari si assottigliano scendendo implacabili fi- 
ni ai polpacci. Nelle sfilate milanesi, appena archiviate all'insegna 
del“rappèlal’ordre”, richiamo aordinee classicismo, armonia e por- 
tabilità, irrompe la versione maschile della biancheria da passeggio. 
Leisidimenticala gonna, luii pantaloni, maicollant potranno scam- 
biarseli allegramente, un evviva alla fluidità del guardaroba che è il 
mantra quando le idee latitano. Non è un’uscita isolata in passerella 
solo da instagrammare. L'uomo in collant di JW Anderson - questo il 
brand dello stilista, che disegna anche Loewe - apre la sfilata in ma- 
glione oversize e calze nere trasparentissime infilate sopra i boxer, 
col gioco dei finti calzoncini che smorza un impatto visivo spiazzan- 
te. Al primo ne seguono altri, qua e là nello svolgimento della colle- 
zione: modelli dentro grandi maglioni da cui spuntano estremità pa- 
lestrate o da struzzo, glabre o con un accenno di irsutismo, ma tutte 
ombreggiate dalla calza nera di pochi 
denari, identica a quella che da sempre 
divide le donne tra pasionarie della 
gamba sensuale e sostenitrici della pra- 
ticità coprente. Quella di Anderson 
nonè un'eccentricità, piuttosto una di- 
chiarazione diintenti. 

Da Pitti a Firenze alla Milano Fa- 
shion Week il nuovo anno della moda 
è cominciato sotto il segno di un ritor- 
no ai fondamentali. Il quadro non è in- 
coraggiante. Le guerre, i costi lievitati 
‘© neitrasporti, l'inflazione che accascia 
x leesportazionie riduce il potere di ac- 
|) quisto, il futuro indecifrabile, si abbat- 

tonosulle passerelle. Il mercato del lus- 
so è arretrato di oltre il sette per cento. Questi segnali spingono in 
un’unica direzione: capi sartoriali, ben tagliati, materiali di qualità, 
vestito come bene rifugio. Rispunta inevitabile la citazione della se- 
rie “Succession”, reduce dal trionfo ai Golden Globes, col suo stile 
quiet luxury, quietamente, noiosamente, anonimamente lussuoso, 
al di là del tempo e delle temperie contingenti. Giorgio Armani l’ha 
detto: attenzione al rischio della carnevalata. L’uomo non ha biso- 
gno di essere stordito da continue forzature, per lui conta un bel ve- 
stito, coloriemateriali giusti, perché seguire troppo le tendenze ren- 
deridicoli. 

Elascelta controcorrente di JW Anderson? Il designer, moltovici- 
noal cinema, spiega che l'ispirazione della sua collezione maschile, 
presentata con la pre-fall femminile (una delle stagioni inventate 
dalla moda e in tempi di sostenibilità ci sarebbe di che discutere...), 
viene da “Eyes wide shut”, l’ultimo film di Stanley Kubrick con Nico- 
leKidmane TomCruise ancora coppia, dalrosso e nero dei suoiinter- 
ni, dai quadri di Christiane, moglie pittrice del regista, che dalla pelli- 
colaritroviamo stampati sui lunghi abiti maschili in passerella. Sfila- 
nodonne inguantate inrosso fuoco, uomini in ampie bei cappotti co- 
me bozzoli. Tra loro s’'insinuano i pantacollant che, ammosciato il 
tasso erotico, cacciate indietro le parole di Armani, si spiegano solo 
comeun’amara metafora del tempo presente. — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Emilio Pribaz da Emilia, 
Elma, Walter e famiglia 100 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Emilio Pribaz da Emilia, 
Elma, Walter e famiglia 100 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Marcello Michelazzi per 
25° anniversario (23/01) da parte della 
moglie Franca, dei figli, dei nipoti e della 
nuora 50 pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. 
FVG 


In memoria di Edy Visintini nel VII 
anniversario (23/01) da parte di Lucia 
e Anna 200 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.6. 


In memoria di Mario Ercigoj per il 


compleanno (23/01) da parte di 
moglie, figlia e sorella 60 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


GLIAUGURI 


RENATA 

Auguri nonna, sono 85anni! | 
tuoi nipoti Anita, Emilio e tutta 
la famiglia 


IN MUNICIPIO 


Dipiazzariceveilnuovo comandante della Stradale 


Il sindaco Roberto Dipiazza ha 
dato il benvenuto, nel Salotto 
azzurro del Municpio, al pri- 
mo dirigente della Polizia di 
Stato Giorgio Bacilieri, che ha 
di recente assunto l'incarico di 
dirigente del Compartimento 
Polizia stradale del Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Bacilieri, in precedenza vica- 
rio del questore di Aosta, ha 
detto di essere rimasto colpito 
dalla bellezza della città. Di- 
piazza gli ha quindi illustrato 
la progettualità per il Porto 
vecchio e ha marcato l’impor- 
tanza d’investire nel turismo. 
Infine il sindaco ha donato a 
Bacilieri unlibro fotografico . 
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ULTURE 


Trieste Film Festival 


Bellocchio 
eil cinema 


libero 


Stasera al Rossetti il regista riceverà per il suo ‘'Rapito"' il premio per il miglior 
film italiano 2023 promosso dal Sindacato Nazionale Critici Cinematografici 


L’INTERVISTA 


Elisa Grando 


arco Bellocchio ha 

84 anni e nessuna 

voglia di fermarsi. 

Il maestro è in arri- 
vo a Trieste perritirare un pre- 
mio importante: il suo “Rapi- 
to” è il miglior film italiano del 
2023 votato dal Sindacato Na- 
zionale Critici Cinematografi- 
ciItaliani (Sncci). 

Bellocchio lo riceverà que- 
sta sera alle 20 al Politeama 
Rossetti nell’ambito del Trie- 
ste Film Festival, che ospita il 
prestigioso riconoscimento: il 
miglior film internazionale è 
invece “Pacification” dello spa- 
gnolo Albert Serra. 

“Rapito” è la storia vera di 
Edgardo Mortara, un bambi- 
no ebreo che, nel 1858, venne 
sottratto alla famiglia dallo 
Stato Pontificio «innome di un 
principio di intolleranza reli- 
giosa», dice Bellocchio. In un 
post di ringraziamento su In- 


stagram traccia un filo diretto 
tra questa vicenda e quella di 
tanti bambini coinvolti nei con- 
flitti, come quello israelo-pale- 
stinese: «La sofferenza e il do- 
lore di fronte a queste catastro- 
fi nonfinisce mai: sono per sal- 
vare gli innocenti, ovunque es- 
si siano», afferma. Intanto, sta 
lavorando a una serie tv su un 
altro innocente vittima di un 
calvario giudiziario, umano e 
mediatico: Enzo Tortora. 

Nel suo post scrive anche 
che, rispetto alla guerra, si 
sente impotente. 

«Lo scrivo per senso della 
realtà rispetto a quello che so- 
no, che siamo. Mi viene in men- 
te San Francesco che va a in- 
contrare il Sultano di Egitto e 
Palestina proprio per cercare 
di comporre la guerra tra cri- 
stiani e musulmani: sarebbe 
come se, oggi, Papa Francesco 
si facesse portare a Gaza. Nel 
mondo del 2024 non è possibi- 
le quello che era concepibile 
mille annifa». 

Ma almeno il cinema può 
ancora incidere in senso poli- 


tico, oqueltempo è passato? 

«Le cose importanti sono bel- 
lezza e libertà. O si partecipa 
direttamente prendendosi dei 
rischi personali, oppure si cer- 
ca di difendere le proprie im- 
magini nella maggior libertà 
possibile. Ogni ideologia è ne- 
mica della pace, lo vediamo an- 
che nei duelli in televisione. 
Ciascuno ha ragione, ognuno 
però rimane della propria 
idea». 

Vale anche per le posizio- 
ni politiche su Israele e Pale- 
stina? 

«Il Sudafrica ha accusato 
Israele di genocidio contro i pa- 
lestinesi, Israele dice invece 
che il genocidio è da parte dei 
palestinesi, che gli israeliani si 
stanno solo autodifendendo e 
quindi non possono farci nien- 
te se sono già morti 23mila pa- 
lestinesi. E poi, Hamas è un so- 
lo una piccola minoranza di 
terroristi feroci oppure gode 
di una diffusa simpatia del po- 
polo palestinese? In ogni caso 
una politica di autodifesa che 
annienta in modo così atroce 


IL PROGRAMMA DI OGGI 


"“Zielona granica" 
evento al Politeama 


Si chiude al Teatro Miela la retro- 
spettiva Wild Roses sulle regi- 
ste tedesche: alle 14 ''Herr Ba- 
chmann und seine klasse" di 
Maria Speth, un documentario 
intimo che racconta il rapporto 
profondo tra un insegnante di 
scuola e i suoi alunni. Seguirà al- 
le 18 "Wild" di Nicolette Krebi- 
tz, che è la storia di Ania, la ribel- 
le protagonista, che rompe ilta- 
cito contratto con la società civi- 
le e decide di vivere una vita 
anarchica senza paura, senza si- 
curezze e ipocrisie. Wild è stato 
presentato in anteprima in con- 
corso al Sundance e poi in molti 
festival internazionali. Alle 20 il 
Festival si trasferisce al Teatro 
Rossetti dove verranno inaugu- 
rate le proiezioni con un evento 
speciale, Premio speciale della 
Giuria all'ultima Mostra del Cine- 
ma di Venezia: 'Zielona grani- 
ca" di Agnieszka Holland. 


l'avversario, includendo tanti 
innocenti, non è giusta. E disu- 
mana». 

Anche in “Rapito” sono i 
bambini a fare le spese delle 
guerre di principio degli 
adulti. 

«Il piccolo Edgardo decide 
di sopravvivere come può nel 
contesto schiacciante del Vati- 
cano e del Papa. Ma in questo 
piegarsi cerca un compromes- 
so: schioda il crocefisso in mo- 
do discreto, come se dicesse a 
cristiani ed ebrei di provare a 
convivere. Edgardo ebbe poi 
una vita lunga ma infelice, con 
principi di dissociazione e ri- 
bellione che nel film raccontia- 
mo. È sopravvissuto ma a un 
prezzo altissimo». 

Il suo cinema si confronta 
da sempre con la religione: 
come vive oggi il rapporto 
conla Chiesa? 

«Lo vivo nel senso di Edgar- 
do, della pace. Io noncredo, al- 
tri credono: cerchiamo di tro- 
vare un terreno comune. In 
passato invece c’era una di- 
mensione più ideologica di 
contrapposizione frontale con- 
tro chi credeva. Mi rifiuto di 
combattere contro la fede. Ci 
sono tanti credenti che stimo 
intellettualmente, se cercassi 
di convincerli che Dio non esi- 
ste sarei unviolento e unimbe- 
cille. Il punto è vedere se, ri- 
spettandosi reciprocamente, 
si possa lavorare insieme per 
affrontare gli spaventosi pro- 
blemi dell'umanità». 

Qualisonoipiù urgenti? 

«Il problema climatico, e poi 
miliardi di persone sotto la so- 
glia della sopravvivenza. Le 
iniziative caritatevolivanno in- 
coraggiate, mala carità nonba- 
sta per risolvere le grandi con- 
traddizioni: il marxismo in 
questo senso aveva ragione. 
Solo che il marxismo come 
ideologia è fallito e ha lasciato 
unvuoto». 

È per questo che ha dichia- 
rato più volte che il suo cine- 
ma si è liberato dall’ideolo- 
gia? 

«E successo già da un po”. Li- 
bertà è proprio questo: segui- 
re a proprio rischio ciò che vie- 
ne in mente, nella creazione 
delle storie e delle immagini, 
senza giudicarlo giusto o sba- 


gliato secondo il principio di 
una certa correttezza, come si 
facevain passato. L’idea maga- 
riera bella, ma si pensava sem- 
pre a chi poteva andare con- 
tro. Sono ostacoli ideologici 
che danneggiano l’opera». 

Per “Esterno notte”, a più 
di 80 anni, ha ricevuto l’Efa, 
l’Oscareuropeo, perlo story- 
telling più innovativo. Secon- 
do leiin che direzione sta an- 
dando il cinema? 

«Siamo in un mondo total- 


LA MOSTRA 


“La Nemesi” di Cervi Kervischer 
rilegge il mito allo Spazio FogArt 


Fino al 15 marzo le Erme 
dell'artista triestino 
rappresentano la decadenza 
e il rischio di catastrofe 
dell'uomo contemporaneo 


Giada Caliendo 


gnavia, tracotanza, alteri- 
gia, decadenza d’uomini 
illustri, prevaricazione 
sull'altro, questo il grande 
impatto concettuale e visivo 


del quadro d’insieme dell’ulti- 
ma mostra di Paolo Cervi Ker- 
vischer presentata nello Spa- 
zio FogArt in via Lazzaretto 
Vecchio 15 a Trieste e visitabi- 
le fino al 15 marzo. La mostra 
“Nemesis”, presentata da 
Francesca Schillaci, collabora- 
trice del Piccolo, ha inaugura- 
to un nuovo luogo di arte con- 
temporanea, nato grazie 
all'impegno e alla passione di 
Barbara Fogar che segue il la- 
voro di Kervischer da quasi 


vent’anni. Le opere esposte so- 
no quelle a cui l’artista si è de- 
dicato in tempo di pandemia e 
narrano della disperazione e 
del disincanto in cui è caduto 
ilgenereumano. 

Il pittore riflette sugli eventi 
contemporanei della società e 
sulla permanenza rafforzan- 
do il concetto del presente che 
non può prescindere dal pro- 
prio passato. Un arcaico uni- 
versale che l’artista sa decodifi- 
care, pertanto “Nemesis” è la 


Una delle opere di Paolo Cervi Kervischer allo Spazio FogArt 


raccolta di tutti i lavori com- 
piuti dal pittore negli ultimi 
tre anni che preannunciano la 
catastrofe a cui l’uomo è desti- 
nato se non siredimeintempo 
eritorna a una concreta e signi- 
ficativa ricerca di equilibrio. 
Da qui Nemesis che, secondo 
il mito greco, ritorna nella vita 
degli uomini per ristabilire la 
giustizia, l'equilibrio tra il be- 
ne e il male, rispondendo a 
una legge d’armonia che non 
perdonanulla, ma tutto riven- 
dica. Le Erme, che prendono il 
nome dal dio greco Hermes, 
sono pilastri quadrangolari 
che sorreggono teste, antica- 
mente venivano erette quale 
omaggio agli dei e in seguito 
agli uomini illustri. Le Erme di 
Paolo Cervi, che definisce pit- 
ture tridimensionali, mostra- 
no la scarnificazione derivan- 
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Il tour 2024 di Sfera Ebbasta, prodot- 
to da Vivo Concerti in collaborazione 
con Thaurus Live, partirà il 15 giugno 
da Lignano con la data zero allo Sta- 
dio Teghil, e toccherà anche le città di 


Messina, il 6 luglio allo Stadio San Fi- 
lippo - Franco Scoglio, e di Olbia, il 16 
agosto all'Olbia Arena. biglietti per le 
date di Lignano Sabbiadoro saranno 
disponibili a partire dalle 16 di oggi su 


www.vivoconcerti.com, e dalle 16 di 
domenica 28 gennaio nei punti vendi- 
ta autorizzati. Già disponibili su red- 
valleyfestival.comibiglietti per la da- 
ta di Olbia @ Red Valley Festival. L'or- 
ganizzatore declina ogni responsabili- 
tà in caso di acquisto di biglietti fuori li. 


dai circuiti di biglietteria autorizzati 
non presenti nei comunicati ufficiali. 
Sfera Ebbasta è l'artista più ascoltato 
negli ultimi dieci anni in Italia su Spoti- 
fy, raggiungendo e superando la so- 
glia dei 10 milioni di ascoltatori mensi- 


mente irriconoscibile rispetto 
al 1965 di“Ipugniintasca”. Sa- 
rei patetico se corressi dietro 
alle nuove tendenze: cerco di 
difendere la bellezza che a vol- 
te sono riuscito a fare. Si posso- 
no girare film originali, come 
gli ultimi di Kaurismaki o Wen- 
ders che hanno quasi la mia 
età, o “The Zone of Interest”: 
naturalmente bisogna tenere 
conto del presente. Il digitale 
per esempio: lo si può usare in 
una forma profonda oppure 


Ilregista Marco Bellocchio ospite stasera al Trieste Film Festival 
FOTO ANNA CAMERLINGO 


Natta la 


vuotamente barocca. A volte 
vedo nei registi più giovani la 
volontà di stupire, ma lo stupi- 
re non è niente. Bisogna fare 
qualcosa che sia ricco dentro». 

A che punto è la serie tv 
che sta preparando su Enzo 
Tortora, arrestato nel 1983 
all’apice del successo e com- 
pletamente assolto nel 
1986? 

«Sta diventando più concre- 
ta. Con gli sceneggiatori l’ab- 
biamo capito subito: non ci si 


poteva limitare a fare una de- 
nuncia su un errore giudizia- 
rio. Nei confronti di Tortora si 
è consumato qualcosa di incre- 
dibilmente crudele e quasi in- 
consapevolmente omicida, 
ma volevamo raccontare an- 
che il mondo della televisione, 
l’Italia di quegli annielo stesso 
personaggio complesso di Tor- 
tora. Mi piace affrontare i rac- 
conti lunghi: saranno sei episo- 
di, un po’ come “Esterno not- 
te». — 


te dalla dissolutezza e diven- 
gono simbolo del valore nega- 
tivo perdendo quindi la sacra- 
lità e ponendo in vista una nu- 
dità fisica e interiore. Le Erme 
del disonore e della viltà che 
invece di innalzarla uccidono 
la bellezza non apportano tar- 
ghette come in quelle degli uo- 
miniillustri. 

I visi non sono esplicitati, 
non sonoriconoscibili, voluta- 
mente, sono realizzate con 
frammenti di vecchie opere 
d’arte di Paolo e hanno un to- 
no tragicomico riferito alla 
contemporaneità. In esposi- 
zione anche le “Assistenti”, te- 
stimoni-nonriferite specifica- 
tamente al genere femminile 
— di questi “uomini illustri del- 
la decadenza” ne rappresenta- 
no l’oblio e acquiescenza che 
portano, come ramisecchi tra- 


scinati inevitabilmente dalla 
corrente del fiume, alle quat- 
tro raffigurazioni pittoriche 
dell’hybris, dell’ignavia, della 
tracotanza e della sconfitta. 
Le Assistenti - corpi plastici 
bianchi - si avvicinano a una 
classicità scenica che accende 
una speranza di redenzione 
ma il silenzio e l’omertà din- 
nanzi alla dissolutezza fanno 
di loro dei pupazzi senza vita, 
privi di carnalità. Sono testi- 
moni silenti di un messaggio 
sbagliato, di una presa di dire- 
zione nefasta del genere uma- 
no e non fanno nulla per con- 
trastarla, pertanto nella scon- 
fitta della spiritualità non può 
che giungere Nemesis. «La leg- 
ge più antica dell’uomo fu la 
Nemesis, - scrive Francesca 
Schillaci-il concetto ancestra- 
le dello “spartire” la nostra par- 


te di giustizia e assumerci ogni 
responsabilità. Nel momento 
in cui l'essere umano infrange 
questa legge del limite, Neme- 
sis chiede di pagarne le conse- 
guenze, in quanto portatrice 
per sua natura dell’equilibrio 
imprescindibile tra bene e ma- 
le, tra giustizia e ingiustizia». 
Così come Erisittone - mitico 
principe tessalo che si oppose 
al culto di Demetra e, per aver 
abbattuto alcuni alberi in un 
bosco sacro alla dea, - fu puni- 
to con una fame così terribile 
da mangiare se stesso, così 
l’uomo moderno nella sua 
quotidianità rifiutando il sa- 
cro finirà per subire la stessa 
sorte. L’artista si rifà al mito e 
alla classicità testimoniando 
la necessità del limite per evi- 
tare il baratro del perpetuo fal- 
limento. — 


CINEMA 


La K+Film apre a Trieste 
Ha portato le produzioni 
per Amazon e Netflix 


La più grande attivita del Triveneto avrà una base in città 
Fedrigoni: «Specializzati per il mercato anglosassone e Usa» 


Mary Barbara Tolusso 


a più grande casa di 

produzione cinemato- 

grafica del Triveneto, 

mette radici a Trieste. 
Sitratta della “K+Film”, redu- 
ce del successo del documen- 
tario “Zucchero - Sugar For- 
naciari”, a breve distribuito 
intutto il mondo e conla par- 
tecipazione di Bono, Sting, 
Brian May, Paul Young e altri 
giganti della musica interna- 
zionale. Ma certo non è l’uni- 
co risultato. In molti ricorde- 
ranno “Finché c’è prosecco 
c'è speranza”, con Giovanni 
Battiston, sempre una loro 
produzione. O ancora “Ac- 
quaeanice” con Stefania San- 
drelli e Paolo Rossi, in antepri- 
ma mondiale al Festival diVe- 
nezia. Insomma parliamo di 
una casa cinematografica 
che collabora direttamente 
con le statunitensi Para- 
mount, Netflix e Amazon e 
che ora, oltre al quartier gene- 
rale nel centro di Verona, ag- 
giunge alla succursale di 
Trento quella di Trieste, una 
sede prestigiosa sul lungoma- 
re. “K+Film” nasce quasi 
vent’anni fa per iniziativa di 
Nicola Fedrigoni, discenden- 
te della dinastia industriale 
delle cartiere veronesi: «So- 
no passato dalla cellulosa alla 
celluloide» dice scherzosa- 
mente. Ma sul fronte cinema 
ha un’energica gavetta alle 
spalle: «Nel 1999 ho lavorato 
aRoma, suproduzioni ameri- 
cane di alto profilo come assi- 
stente di location manager. 
In seguito sono andato in 
Nuova Zelanda come mana- 


John Cenain unlocale di Cavana dur. 


ger coordinatore per ‘“L’ulti- 
mo samurai” con Tom Crui- 
se. Tornato in Italia, nel 
2005, ho aperto aVerona una 
società di service attiva nel ci- 
nema, nella pubblicità e nella 
televisione, che mancava nel 
territorio, società che è cre- 
sciuta fino ad imporsi nel pa- 
norama italiano e internazio- 
nale delle case di produzione 
cinematografica». 

La scelta di Trieste ha una 
ragione precisa: «Negli ultimi 
due anni qui a Trieste abbia- 
mo accolto due produzioni 
americane, “Heads of State” 
di Amazon, protagonista 
John Cena (quanti se lo ricor- 
dano prendere il caffè in Ca- 
vana?), conriprese tra Piazza 
Unità e Porto Vecchio, e poi 
“The Union” di Netflix, girato 
a Ponterosso. Grazie a queste 
due opere si sono rafforzati i 
rapporti con la Film Commis- 
sion. Naturalmente c’è anche 
un interesse aziendale nel 
porsi come società di riferi- 
mento sul Triveneto, ma ci 
mancava la sede in Friuli Ve- 
nezia Giulia e quindi ecco la 
scelta di Trieste». 

La casa di produzione si di- 
stingue anche per la sua spe- 
cializzazione americana, che 
rimane un modello imprendi- 
toriale: «Ma con una forte im- 
pronta locale legata al nostro 
territorio», la filosofia insom- 
maè quella del “glocal”, aprir- 
si al mondo conservando la 
propria impronta: «Siamo 
specializzati come service, co- 
me location e production ser- 
vice per le produzioni anglo- 
sassoni e americane. Dal 
2017 abbiamo anche iniziato 
a produrre opere editoriali 
nostre». 

L’anno appena terminato 


ante lo stop alla produzione perl 


o sciopero degli attori a Hollywood 


ha visto la firma di “K+Film” 
nella docu-serie “Sound Gi- 
gante” prodotta con Sky, ol- 
tre alle collaborazioni per la 
realizzazione di alcune scene 
per il film “Dune 2”, la serie 
“Andor” (il prequel di “Star 
Wars”) e “Napoleon” di Rid- 
ley Scott. Non ci sono immi- 
nenti progetti su Trieste: «Ma 
c'è molta attenzione da parte 
di realtà internazionali, alle 
quali stiamo fornendo del ma- 
teriale tecnico a supporto». 
Unaltro elemento peculiare è 
indubbiamente la qualità: 
«Esplorare e accogliere nuo- 
ve sfide, beninteso, portando 
sempreil proprio tocco distin- 
tivo: il “plus” contenuto nel 
nostro marchio». Specializ- 
zandosi in pellicole indipen- 
denti, attraverso l’acquisizio- 
ne dei diritti letterari e lo svi- 
luppo di sceneggiature origi- 
nali, K+Film è orientata ver- 
so un cinema classico che ab- 
braccia diversi generi, bilan- 
ciando profondità e leggerez- 
za. Il risultato è un cinema di 
intrattenimento capace di rac- 
contare storie in modo inno- 
vativo. Tra i nuovi progetti 
2024: la pellicola “L’invenzio- 
ne di noi due” dal libro di Mat- 
teo Bussola: «Un altro film tat- 
to dalromanzo di Alessia Gaz- 
zola “Non è la fine del mon- 
do”. E poi ancora “Atti osceni 
inluogo privato”, ispirato alli- 
bro di Marco Missiroli». Ogni 
progettoè selezionato con cu- 
ra. L'obiettivo è crescere a li- 
vello internazionale. Vanno 
inquesta direzione le collabo- 
razioni con Paramount, Net- 
flix e Amazon: «Ma sempre in 
ottica glocal. Miriamo alla 
qualità altrimenti non ci di- 
vertiamo. La “quantità” non è 
mai una buona consigliera». 


A 
CN V 


dg 


è "Il Gran consiglio 
contro gli ebrei" 


Oggi, alle 17.30, al Museo 
della Comunità ebraica di 
Trieste "Carlo e Vera Wag- 
ner" (via del Monte 5/7) si 
terrà la presentazione di un 
libro “Il Gran consiglio con- 
tro gli ebrei 6-7 ottobre 
1938: Mussolini, Balbo e il 
Regime” di Giorgio Fabre, 
uscito quest'anno peril Mu- 
lino, che aggiorna lo stato 
delle ricerche sull'antisemi- 
tismo fascista. Parleranno 
con l’autore: Alessandro 
Garrierie Tullia Catalan. In- 
gresso libero. 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera con familiari e ospi- 
ti, alle 20.30 al Caffè degli 
Specchi. Nel corso della 
conviviale interverrà il so- 
printendente Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio del 
Friuli Venezia Giulia, An- 
drea Pessina. Richiesta la 
prenotazione in sede. 


Autoaiuto 
Alcolismo 
dall'As.Tr.A. 


La salute è un bene a cui nes- 
suno deve rinunciare. Sal- 
vaguardiamolo cercando 
di condurre una vita senza 
alcool. Se qualcuno ha dei 
problemicon l’alcool, se de- 
sidera comprendere cos’è 
l’alcolismo, può contattare 
PAs.Tr.A. dove ogni giorno 
dal lunedì al venerdì dalle 
16 alle 18 troverà un opera- 
tore esperto in materia in 
via Abro 11 o telefonando 
allo 040 639152. 
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Domani 
Il batiscafo 
Trieste 


Domani, alle 11, avrà luogo 
un nuovo appuntamento 
dedicato ai visitatori della 
mostra Il batiscafo “Trie- 
ste”: il progetto di Auguste 
Piccard, il sogno di Diego. 
Antonella Cosenzi raccon- 
terà l'importante ruolo di 
Diego de Henriquez nella 
realizzazione del progetto 
dello straordinario mezzo 
subacqueo. La mostra, alla 
quale si accede conilbigliet- 
to d'ingresso al museo, re- 
sterà aperta fino al 3 mar- 
zo. 


Tempolibero 
Da Monet 
a Matisse 


Visita guidata alla grande 
mostra “Da Monet a Matis- 
se” a Palazzo Zabarella di 
Padovaevisita guidata aVil- 
la Selvatico. Domenica 25 
febbraio 2024 con Auser 
Percorsi Solidali. Info: via 
Donizetti5/a Trieste marte- 
dì e giovedì 10-12, percor- 
si.solidali@libero.it. 


Giovedì 
Incontro di ascolto 
genitori separati 


Giovedì, alle 20.30, in via 
Donizetti 5/a, si terrà l’in- 
contro di ascolto mamme e 
papà separati. Si tratta di 
un'iniziativa di supporto 
psicologico e legale gratui- 
toper genitori che stanno vi- 
vendo un momento di diffi- 
coltà in relazione alle pro- 
blematiche familiari con 
particolare attenzione alle 
novità della riforma Carta- 
bia. Informazioni e prenota- 
zioniallo 370/3388545. 


@; (G 


“La smonta la prossima?” ai Salesiani 


Oggi, alle20.30, al Teatro dei Salesiani (via dell'Istria 53) an- 
drà in scena "La smonta la prossima?" uno spettacolo in 
dialetto de La Barcaccia tratto dal libro di Davide Destradi 
conlaregia di Giorgio Fortuna. L'incasso della serata sarà de- 
voluto all'associazione loTifoSveva. 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA UBIK 


“Sangue impuro” di Borisav Stankovic 


"Sangue impuro" di Borisav StankoviC, capolavoro della letteratu- 
ra serba, torna protagonista alla Ubik Trieste (Galleri-a Tergesteo, 
piazza della Borsa 15) oggi, alle 18, conil terzo reading dell'associa- 
zione culturale "Le Ombre - Desto o son sogno". L'incontro è parte 
di un ciclo di cinque serate, inserite nella rassegna "Trieste. Incroci 
letterari" della libreria di Galleria Tergesteo, in collaborazione con 
la Comunità Religiosa Serbo-Ortodossa di Trieste e con l'Associa- 
zione Culturale Giovanile Serba di Trieste. Il libro di Stankovit, pub- 
blicato per la prima volta nel 1910, opera avveniristica sulla condi- 
zionefemminile di inizio '900, è ilracconto della vita di Sofka, bellis- 
sima figlia di un ricco signore turco decaduto dopo la liberazione 
dal dominio turco in Serbia. Abbandonata dal padre per anni, insie- 
me alla madre, in povertà, viene data in sposa e venduta al figlio di 
un ricco contadino. Il sacrificio della sua stessa vita per salvare 
quella dei genitori non servirà però a preservarla dall'oblio di eventi 
sempre peggiori che la condurranno alla solitudine e alla sofferen- 
za.Perilettori di lingua italiana è un testo almomento difficile da re- 
perire: sarà quindi un'occasione preziosa poterne ascoltare alcuni 
suggestivi passaggi dalle voci de "Le Ombre". Ingresso libero. 


TRIESTE - DOMENICA CON IL CAI 


Dalmonte Acomizza alla Ciceria croata 


Riprende con domenica prossima l'attività escursionistica so- 
ciale di Società Alpina delle Giulie e Associazione XXX Ottobre, 
Sezioni del Cai di Trieste. A soci e simpatizzanti vengono pro- 
poste due distinte escursioni. La prima escurzione si terrà in 
ambiente innevato nelle Alpi Carniche orientali con la salita al 
Monte Acomizza (1.712 metri) dalla Valle di Ugovizza (1.200 
metri) passando per l'Achomizer Alm, Sella Bistrizza (L.720 
metri) e in discesa per il Rifugio Nordio-Deffar (L.400 metri, 
nella foto). La seconda escursione si svilupperà nella Ciceria 
croata e slovena con la salita del Monte Zbevnica (1014 metri) 
e Kavtit (879 m) con partenza da Brest (680 metri) passando 
per Spitasti Vrh (957 metri), Nadglaviniak (888 metri) e la Por- 
ta dell'Istria (800 metri). Entrambe le escursioni del Cai di Trie- 
ste si svolgeranno con mezzi propri e saranno coordinate ri- 
spettivamente da Maurizio Bertocchi e Claudio Privileggi. In- 
formazioni e iscrizioni all'Associazione. XXX Ottobre (via Batti- 
sti 22, telefono 040 635500) o Società Alpina delle Giulie (via 
Donota 2, telefono 040 369067) dalle 17.30 alle 19.30 sino a 
venerdì. 
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TEATRO 


Premio Macedonio 
a Franceschi 
«Iniziai nel 1966 
per “Gorizia 1916°» 


Oggi la premiazione al Ridotto del Verdi 
con un'intervista di Paolo Quazzolo 


Alex Pessotto / GORIZIA 


Il Collettivo Terzo Teatro 
omaggia Vittorio France- 
schi. Oggi, alle 18.30, conse- 
gnerà all'attore e drammatur- 
go bolognese il Premio Mace- 
donio. Si tratta della terza 
edizione del premio. La pri- 
ma era stata assegnata ad 
Ariella Reggio, la seconda a 
Furio Bordon. L'iniziativa 
rientra nel 33.mo festival in- 
ternazionale “Castello di Go- 
rizia”. L'incontro è fissato nel 
capoluogo isontino, al Ridot- 
to del teatro Verdi, intitolato 
proprio al regista Francesco 
Macedonio. Nell'occasione, 
Franceschi dialogherà con 
Paolo Quazzolo, docente di 


Storia del teatro all'Universi- 
tà di Trieste, in un appunta- 
mento aperto al pubblico. 

Può raccontare il suo rap- 
porto conMacedonio? 

«E iniziato nel 1966 per 
“Gorizia 1916”. Avevo scrit- 
to il testo, che mi fu commis- 
sionato dallo Stabile di Trie- 
steinoccasione del 50.mo an- 
niversario della presa di Gori- 
zia. Si cercava un regista e il 
direttore, Sergio D’Osmo, mi 
segnalò Francesco Macedo- 
nio: è così che ci siamo cono- 
sciuti. Successivamente, do- 
po la divisione da Dario Fo, 
con il quale avevo fondato 
nel 1968 l'associazione Nuo- 
va Scena, contattai Macedo- 
nio per proporgli di collabo- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


C'è ancora domani 16.15,18.20,20.30 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Viaggio in Giappone 15.50, 17.30 
Di Elise Girard con Isabelle Huppert. 
Onelife 19.15,2115 


Congli Oscar Anthony Hopkins e Helena B. Carter. 


GIOTTO MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 

Perfect days 16.30, 18.45, 21.00 
Di Wim Wenders, dal Festival di Cannes. 


The Holdovers - Lezioni di vita 
16.15, 18.40, 21.00 


Dal regista premio Oscar Alexander Payne. 


Foglie alvento 18.15,19.45 
Premiato a Cannes e ai Golden Globes. 


Il punto di rugiada 
Di Marco Risi dal Torino Film Festival. 


16.15, 21.15 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Il ragazzo e l'airone 
16.30, 18.45, 20.00, 2115 
Di Hayao Miyazaki premio Oscar. 


Pieraccioni: Pare parecchio Parigi 
17.10, 18.40, 20.15 


Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


TRIESTE FILM FESTIVAL - Ore 20.00 cerimonia di 
premiazione dei premi della critica alla presenza di 
Marco Bellocchio, a seguire Green Border della gran- 


Il cacciatore 17.45, 20.00, 21.00 
(21.00inoriginalecons.t) 
Di Michael Cimino. Con Robert De Niro, Meryl 


Streep. Restaurato in 4K. 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


de regista polacca Agnieszka Holland. 
Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


Enea 2145 PareparecchioParigi 16.00,18.30,2100 — VINTE 0\ 
Di e con Pietro Castellitto, con Benedetta Porcarali. 
1 Mana. 1845/2190. MULTIPLEXKINEMAX 
The Miracle club 18.00 Disney - Wish 1635 i ì . 
Con Laura Linney, Kathy Bates, Maggie Smit. inn acini n x: www.kinemax.it info: 0481-712020 
Yannick - La rivincita dello spettato- SSA REA - Pizza, bibita e cinema a 10,908 
16.30,20.00 The Piper 2200 TheHoldovers-Lezionidivita 
(20.00infranceseconst) —Ilcacciatore 20.00 17.40,20.45 
Animazione: Il Fantasma di Canter- Chi segna vince 17.00, 2115 
ville 16.30 Onelife 19.00 
POLITEAMA ROSSETTI Perfect days 17.10 
SALA ASSICURAZIONI GENERALI ; z P i 
THESPACECINEMA Ilcacciatore45° anniversario 20.00 


(ovsott.ita) 


Il Fantasma di Canterville 17.00 


Pare parecchio Parigi 


18.40, 21.10 


Anatomia di una caduta 


Disney: Wish 16.30 


Wonka 18.00, 2115 
Dagli autori di Harry Potter. 


17.30,20.40 


Kinemax d'autore - ingresso unico 5€. 


Perfect days 17.30, 20.30 
The Holdovers - Lezioni di vita 
16.30,19390 —TEATROMIELA 
The Beekeeper 19.15 TRIESTE FILM FESTIVAL - proiezioni a partire dalle 


Chi segna vince 16.30,18.15 
Di Taika Waititi con Michael Fassbender. 


Hayao Miyazaki - Il ragazzo e l'airone 


ore 14.00 - Focus sulle registe tedesche. 


17452045 Programmaeinfo suwww.triestefilmfestival.it 


Chi segna vince 1715 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


info: 0481-712020 


Chi segna vince 


17.40, 20.30 


Il punto di rugiada 17.30 
Perfect days 20.40 
Cento domeniche 17.00, 20.50 
Kinemax d'autore - ingresso unico 5€. 

Enea 18.40 


"Perfect Days" di Wim Wenders 


in a 
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VITTORIO FRANCESCHI 
NATO A BOLOGNA IL 14 OTTOBRE 
1936. FOTO DI LUCA BOLOGNESE 


rare con noi, riprendendo i 
rapporti. Fu entusiasta dell’i- 
dea e, per qualche stagione, 
curòle regie delle nostre pro- 
duzioni». 

Che regista era Macedo- 
nio? 

«Aveva una grande cultu- 
ra generale e soprattutto tea- 
trale, una sensibilità acutissi- 
ma nel dare un'impronta 
poetica, marcata e inconfon- 
dibile, a ciò che faceva. Il suo 
lo si poteva definire un “tea- 
tro di poesia”. Era molto bra- 
vo a mettere gli attori nella 
condizione migliore per esse- 
re creativi. Era di assoluto so- 
stegno per gli interpreti. E 
poi con i movimenti, con le 
luci, sapeva impaginare mol- 
to bene lo spettacolo. I suoi 
erano sempre prodotti di 
qualità». 

Lei ha lavorato molto 
conlo Stabile di Trieste. 

«SÌ, in più periodi. Il primo 
dal maggio del 1962 è dura- 
to per quattro stagioni e mez- 
za. Appena arrivato, ho fatto 
“La storia di Vasco” di Schéh- 
adé perla regia di Aldo Trion- 
fo. Subito dopo “Un uomo è 
un uomo” di Brecht per la re- 
gia di Fulvio Tolusso. Quindi 
sono rimasto a Trieste, dove 
mi sono formato come attore 
recitandoin più di venti spet- 
tacoli e dove è stata rappre- 


sentata per la prima volta 
una mia commedia in uno 
Stabile: “Pinocchio minore - 
Favola perbene con buratti- 
ni di carne”. Poi, l’altro mio 
testoandatoinscena allo Sta- 
bile è stato appunto “Gorizia 
1916”. Qualche anno dopo, 
cambiò la direzione e a Trie- 
ste non ho più lavorato per 
anni». 

Quando è tornato? 

«Nel 1981 con “Das Kapi- 
tal” di Curzio Malaparte con 
Maria Maranzana e la regia 
di Franco Giraldi. Quindi per 
“L'affare Danton” sempre as- 
sieme a Maranzana con re- 
gia di Wajda oltre a “Bou- 
vard e Pecuchet” perla regia 
di Giovanni Pampiglione. 
Poi, nei Novanta, lo Stabile 
in collaborazione con Nuova 
Scena di Bologna ha prodot- 
to due testi miei: “Scacco paz- 
zo” con Alessandro Haber, 
Monica Scattini e me, regia 
di Nanni Loy, mentre l’anno 
dopo è andato in scena “Jack 
lo sventratore” sempre con 
Haber e con me, spettacolo 
con regia di Nanni Garella 
che debuttò al Festival dei 
Due Mondi di Spoleto. Finita 
questa esperienza, non ho 
più avuto l'occasione di lavo- 
rare a Trieste, ma ho collabo- 
rato con altri registi impor- 
tanti come Benno Besson, 
Massimo Castri, Mario Missi- 
roli, Luca Ronconi e Marco 
Sciaccaluga in importanti 
teatri come gli Stabili di Ge- 
nova, di Torino, di Bologna e 
conilTeatro di Roma». — 


TRIESTE - ALLE 20.30 I PERCORSI CAMERISTICI 


“Da Trieste a Buenos Aires” al Tartini 


"Da Trieste a Buenos Aires" titola il primo appuntamento dei Percor- 
si Cameristici — in collaborazione con il Circolo della Cultura e delle 
Arti di Trieste — del cartellone dei Concerti 2024 del Conservatorio 
Tartini, curati del responsabile di produzione Luca Trabucco e del di- 
rettore del Conservatorio Sandro Torlontano. Oggi, alle 20.30, nella 
Sala Tartini di via Ghega a Trieste, il Duo Ceko Cetinié formato da 
Bruna Ceko (flauto) e Rino Cetinié (chitarra). In programma la Sere- 
nata inre maggiore per flauto e chitarra op. 127 di Mauro Giuliani, la 
Suite Buenos Aires di Maximo Diego Pujol e l'Histoire du Tango di 
Astor Piazzolla.Il Duo Ceko Cetinic si è costituito nel 2020 al Con- 
servatorio di Trieste, nella classe di Romolo Gessi. Bruna Ceko, nata 
a Zagabria, ha inizialo lo studio del flauto nella sua città. Ha prose- 
guito gli studi al Conservatorio di Trieste, nella classe di Giuseppina 
Mascheretti. Frequenta attualmente il Biennio superiore di flauto al 
Conservatorio Tartini, nella classe di Alice Sabadin. Rino CetiniC, na- 
to a Zagabria, ha intrapreso lo studio della chitarra nella sua città. 
Ha proseguito gli studi al Conservatorio di Trieste, dapprima nella 
classe di Sandro Torlontano. L'ingresso al concerto è libero, prenota- 
zioni allo 040 6724911 infoe dettagli www.conts.it. 


TRIESTE - ALLE 18.30 AL CFT 


“Lager Europa 1933-1945” di Pinzi 
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Oggi, alle 18.30, nella sede del Circolo Fotografico Triestino (via Zo- 
venzoni 4), in occasione della Giornata della Memoria 2024, si inau- 
gura mostra "Lager Europa 1933-1945. Le foto di Francesco Pin- 
zi". Interviene Tristano Matta, presidente Irsrec Fvg (Istituto regio- 
nale perla stria della resistenza e dell'età contemporanea nel Friuli 
Venezia Giulia). La mostra "Lager Europa 1933-1945" espone al 
Circolo Fotografico Triestino parte della documentazione raccolta 
dal fotografo cremonese in tutta Europa sulle tracce dei luoghi del- 
la deportazione nazista in oltre 15 anni di viaggi in compagnia della 
scrittrice Ilde Bottoli. Entrambi hanno raccontato la loro esperien- 
za in immagini e in parole nel bel volume pubblicato nel 2021, dal 
quale sono tratte le immagini in mostra. Un imponente lavoro che 
illustra efficacemente le dimensioni di un fenomeno che trasformò 
l'Europa inuna prigione a cielo aperto e documenta allo stesso tem- 
po le diversità profonde e le difficoltà nella costruzione di una sua 
memoria pubblica. Sulle ruote del loro camper, per dieci anni, Pinzi 
eBottoli (nella foto) hanno percorso migliaia di chilometri, scopren- 
do pagine inedite in luoghi ricostruiti come memoriali ed altri ab- 
bandonati e semi sconosciuti. Ingresso libero. 


GIORNO&NOTTE 31 


TRIESTE - DA GIOVEDÌ AL 7 MARZO 
L'antichità e il cinema 
Conferenze al Carducci 
a partire da “Barbie” 


Il film "Barbie" di Greta Gerwig 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Tornano al liceo Carducci 
Dantele conversazioni de- 
dicate al mondo antico, 
aperte al pubblico, ad in- 
gresso libero. Il primo ci- 
clo avrà cometitolo “L’anti- 
chità e il cinema” e si terrà 
tra giovedì e il 7 marzo, 
mentre il secondo, che co- 
stituisce la terza edizione 
del progetto “Vita nuova 
del mondo antico”, parle- 
rà di “Romaeilmito nazio- 
nale”, previsto dal 14 mar- 
zo al4aprile. 

Protagonisti dei vari ap- 
puntamenti saranno gli in- 
segnanti della scuola che, 
per interesse personale e 
per competenza specifica, 
hanno promosso un pro- 
getto rivolto agli studenti 
e ai cittadini in generale. 
Si aggiunge quest'anno, 
nel secondo ciclo, una no- 
vità. L’ultima conversazio- 
ne sarà tenuta da due stu- 
dentesse dell’ultimo an- 
no, sull’uso della “Germa- 
nia” di Tacito nella costru- 
zione del mito nazionale 
tedesco. Quanto agli ap- 
puntamenti in program- 
ma nel dettaglio, il primo 
ciclo si aprirà giovedì 25 
gennaio e iltema al centro 
dell’attenzione sarà “Bar- 
bie”, il film di Greta Ger- 
wig che ha spopolato al 
botteghino l’anno scorso e 
che ha proposto, a suo mo- 
do, una riflessione sul ruo- 
lo della donna nella socie- 
tà moderna. Su come la 
pellicola può collegarsi al 


mondo classico, lo spieghe- 
rà il docente del liceo Lo- 
renzo De Vecchi. «”Barbie 
e la Grecia antica” sarà un 
tentativo di considerare il 
film come un ultimo esem- 
pio di utopia al femminile - 
spiega - i cui primi, straor- 
dinari esempi ci vengono 
proprio dalla commedia 
ateniese classica». 

Il secondo intervento, in 
calendario giovedì 29 feb- 
braio, sarà tenuto dall’inse- 
gnante Giancarlo Staub- 
mann. Il terzo e ultimo ap- 
puntamento del ciclo si ter- 
rà la settimana dopo, gio- 
vedì 7 marzo, con il profes- 
soreFederico Creazzo. Tut- 
ti gli incontri, a ingresso li- 
bero, si svolgeranno 
nell'aula magna divia Giu- 
stiniano 3 alle 17.30. Nelle 
scorse edizioni le conferen- 
ze hanno sempre registra- 
to un folto pubblico. De 
Vecchispiega che «si auspi- 
caancora una calorosa par- 
tecipazione, affinché la 
scuola diventi sempre più 
un luogo di incontro per 
tutti coloro che vogliono 
comprendere e discutere 
in modo più profondo e 
consapevole i fatti e le idee 
delnostrotempo». 

Per il programma com- 
pleto o per ulteriori infor- 
mazioni e aggiornamenti 
sulle iniziative promosse, 
è possibile consultare il si- 
to www.carduccidan- 
te.edu.it, o inviare una 
email a lorenzo.devec- 
chi@liceocarduccidan- 
te.net.— 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATROSTA BILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 


www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
"lo, Steve Jobs" scritto, diretto ed interpreta- 
to da Corrado d'Elia; 1h 15". 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Dopodomani alle 20.80, "Oliva Denaro" con 
Ambra Angiolini. 

TEATRO DEI FABBRI 


Venerdì e sabato alle 20.30 "Il nostro mar- 
tello è inmano a mia figlia'' con Federica 
Carruba Toscano e Arianna Cremona. 


tel.040-948471 


TEATRO DEI SALESIANI 


Alle 20:30 G.T. "LA BARCACCIA" per l'Associazione 
"IO TIFO SVEVA APS" presenta lo spettacolo brillan- 


TRIESTE - ALLE 17 ALLA BIBLIOTECA STELIO CRISE 


te"LASMONTA LA PROSSIMA?" di Da- 
vide Destradi, adattamento teatrale di Nicoletta De- 
stradi e regia di Giorgio Fortuna. E' consigliata la pre- 
vendita al Ticket Point, oppure in teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo. Il ricavato sarà donato in benefi- 
cenza all'Associazione. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Giovedì 25 gennaio alle 20.45 AQUILE RANDAGIE di 
econ ALEX CENDRON. 


Venerdì 26 gennaio alle 20.45 NOTOS QUARTET. 


Sabato 27 gennaio alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI INSCENA - MATTIA GROPPELLO pianoforte - 
in collaborazione con Conservatorio "G. Tartini" di 
rieste. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


Lascoperta dei mitocondri 
il vero motore della cellula 


TRIESTE 


Oggi, alle 17, nella Sala con- 
ferenze della Biblioteca Sta- 
tale Stelio Crise (Largo Papa 
Giovanni XXIII 6), si terrà la 
conferenza “Mitocondri: il 
motore della cellula” di Pao- 
lo Baron, medico di medici- 
na generale. Ogranizzalase- 
zione Medicina del Circolo 
della Cultura e della Arti di 
Trieste diretta da Maurizio 
De Vanna. «I mitocondri so- 
no dei piccoli organelli pre- 
sentiall’internoditutte le cel- 


lule animali e vegetali con 
qualcherara eccezione - spie- 
gailrealtore—.Inrealtà sono 
dei batteri (organismi viven- 
ti) che si sono perfettamente 
adattati a vivere all’interno 
delle cellule realizzando con 
loro “un matrimonio perfet- 
to”. Le cellule possedevano 
infatti tutto ciò che serviva lo- 
ro per una evoluzione in 
strutture sempre più com- 
plesse, fino ad arrivare all’uo- 
mo, ma avevano un limite 
enorme che era rappresenta- 
to dalla modesta capacità di 


Il medico Paolo Baron 


produrre energia. Infatti, da 
una singola molecola di glu- 
cosio, riuscivano a produrre 
solamente due molecole di 
Atp (il carburante che man- 
tiene la vita), al contrario 


questo batterio era dotato di 
una straordinaria capacità e 
cioè riusciva a produrre da 
una singola molecola di glu- 
cosio ben 34 molecole di Atp. 
Entrata libera. — 
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simbolo delle donne libere 


Domani a Gorizia e da giovedì al Bobbio di Trieste lo spettacolo tratto 
dalla vicenda reale di Franca Viola che rifiutò il matrimonio riparatore 


Alex Pessotto 


Erail 1966 quandola siciliana 
Franca Viola si rifiutò di sposa- 
recolui che l'aveva rapita e stu- 
prata. Si oppose insomma al 
matrimonio riparatore, usan- 
za abolita soltanto nel 1981, 
diventando un simbolo dell’e- 
mancipazione delle donne ita- 
liane. Dalla sua vicenda, pren- 
de spuntoillibro di Viola Ardo- 
ne “Oliva Denaro” (Einaudi), 
alla base dello spettacolo tea- 
trale che approda domani, al- 
le 20.45, al Verdi di Gorizia, e 
poi da giovedì a domenica a 
Trieste al Bobbio perla stagio- 
ne della Contrada, sempre al- 
le 20.30, tranne che la domeni- 
ca quandoilsipario si alzerà al- 
le 16.30. La protagonista è 
Ambra Angiolini, che ha colla- 
borato alla drammaturgia con 
ilregista Giorgio Gallione. 

Quando nasce l’idea di 
portare “Oliva Denaro” in 
teatro? 

«Parecchio tempo fa, dal li- 
bro di Viola Ardone che avevo 
letto quando non era stato 


Ambra Angiolini in"Oliva Denaro" a Gorizia e all Bobbio di Trieste 


nemmeno pubblicato: avrei 
dovuto presentarlo a un even- 
to importante, a cui non ho 
poi potuto partecipare. La vo- 
glia di far conoscere il più pos- 
sibile questa storia, però, era 
rimasta. Quindi, ho saputo 
che Giorgio Gallione ne aveva 
preso i diritti: è uno dei registi 
con cui lavoro di più e anni fa 
mi ha portato a cominciare il 
mio percorso teatrale con un 
monologo di Stefano Benni. È 
così che il progetto si è concre- 
tizzato». 

Cosa l’ha convinta a pren- 
der parte allo spettacolo? 

«Riguarda la storia di noi 
donne proprio attraverso una 
donna che diventa, anche in- 
volontariamente, un’eroina, 
grazie al valore di un no. La 
storia di Franca Viola, in ogni 
caso, non è quella di Oliva De- 
naro, mala ricorda molto». 

Lei ha collaborato alla 
drammaturgia con Giorgio 
Gallione. 

«SÌ, e sono felicissima di que- 
sta collaborazione che Gior- 
gio miha permesso: non tuttii 


registi hanno voglia di aprirsi 
a un confronto così bello e for- 
mativo per un’attrice che, co- 
me ne, ha ogni giorno il desi- 
derio di scoprire la matrioska 
che è il mio lavoro. E io amo il 
mio mestiere in ogni aspetto. 
Quindi, si porterà sul palcosce- 
nico “Oliva Denaro” cercando 
assolutamente di nonimpove- 
rire il libro e attribuendo alla 
storiail massimo rispetto». 

È una trasposizione fede- 
le del libro? 

«Soltanto nel finale ho chie- 
sto a Giorgio Gallione la possi- 
bilità di inserire parole tratte 
da qualche intervista di Fran- 
ca Viola. Nella conclusione un 
po’ a sorpresa dello spettacolo 
sentivo infatti il bisogno di 
una parte di “verità legale”, di 
qualcosa che fosse accaduto 
davvero. Ci siamo allora con- 
cessi una variazione rispetto 
allibro. Proprio il finale, assie- 
me forse all’inizio, è il momen- 
to più sorprendente della rap- 
presentazione». 

La tournée di “Oliva Dena- 
ro” è partita da Saronno il 
18 gennaio. Le prime reazio- 
ni? 

«Amo molto raccontare al 
pubblico questa storia. E il do- 
po spettacolo dura più della 
rappresentazione: in cameri- 
no vengo inondata da persone 
che hanno voglia di parlarne, 
di abbracciarmi. E un segnale 
molto positivo che va al di là 
degli applausi». 

Lei a Trieste ha girato la 
fiction “Il silenzio dell’ac- 
qua” con Giorgio Pasotti. 

«SÌ, conosco bene Trieste e 
aquella serie sono molto lega- 
ta. Mi ha lasciato il ricordo di 
una città di confine, come so- 


no io: ha dentro tutte le con- 
traddizioni che generano qual- 
cosa che prima non esisteva. 
Sono sempre felice quando 
posso trascorrere qualche 
giorno a Trieste». 

Lei non è quindi esente da 
contraddizioni? 

«Ne ho eccome e le ringra- 
zio tutte: mi tengono in piedi. 
Da quei crash apparenti nasco- 
no sempre pensieri che siste- 
mano, incollano e dannola fre- 
schezzaa ogni cosa, la possibi- 
lità di rigenerarsi che io cerco 
intutto quelche faccio». — 


CINEMA 


Esce il bando 
per cinque corti 
su "Go! 2025" 


Cinquecento mila euro per 
ilbando “Corti senza Confi- 
ne” che la Friuli Venezia 
Giulia Film Commission 
lancia in occasione di "Go! 
2025", per raccontare il ter- 
ritorio, l'identità, le tradi- 
zioni e il patrimonio stori- 
co di una città di confine at- 
traverso cinque cortome- 
traggi (info: fvgfilmcom- 
mission.com). I corti do- 
vranno raccontare una "sto- 
ria originale e inedita lega- 
ta al concetto di assenza di 
confine", conuna durata mi- 
nima di 10 minuti e massi- 
madi 20, iniziando e termi- 
nando la narrazione in un 
luogo simbolo, il piazzale 
della Transalpina/Trg Evro- 
pe, emblema della caduta 
dei confini. 


MUSICA 


Il match di boxe di Mike Sponza 
chitarra rock dalla parte delle donne 


Gianfranco Terzoli 


Un "diretto" in stile blues che 
colpisce e manda al tappeto. È 
il nuovo singolo di Mike Spon- 
za, "Jab Jab", uscito da poco, 
che prosegue nel filone narrati- 
vo noir dei videoclip che ac- 
compagnano i suoi brani. Deci- 
samente schierato dalla parte 
delle donne, il brano è ispirato 
almondo della boxe ela prota- 
gonista del video, Jenny Oret- 
ti, è pugile agonista. «Il brano - 
spiega il bluesman triestino - è 
stato ispirato dalla mia passio- 
ne perla boxe - con tanto di se- 
condi, arbitro, round girls e al- 
libratore - e parla di una rela- 
zione che nel tempo è diventa- 
tauncontinuo match: la stessa 
band partecipa al video con 
ruoli pugilistici». Nella canzo- 
ne e nel video, diretto e girato 
da Sergio Cinghiale, due don- 
ne ingannate si coalizzano per 
farla pagare all'uomo che non 
si è comportato bene con loro 
elo stendono, letteralmente, a 
suondidiretti, ganci e montan- 
ti. Insomma, non c'è scampo 
peri furbetti e nella clip Spon- 
za va al tappeto già al secondo 
round. «E, diciamocelo, se lo 
merita» commenta lo stesso 
Sponza. 

Il brano esce dalle consuete 
sonorità contemporary blues 
del chitarrista e bandleader - 
che vanta una carriera pluride- 
cennale e collaborazioni inter- 
nazionali - per abbracciare un 
sound rockchitarristico alcon- 
fine tra la California e il Messi- 


Ilbluesman ebandleader Mike Sponza 


co, accentuato dall’uso di tim- 
bales, guiro e charango. Sul 
ring, oltre aJenny Oretti, vinci- 
trice indiscussa del match per 
K.O., c'è tutta la Mike Sponza 
Band: Roby Maffioli, bassista 
storico nel ruolo di secondo di 
Mike, Angelo Chiocca che pas- 
sadalsaxtenore all'angolo del- 
la vincitrice, Moreno Buttinar, 
arbitro severo, ma giusto che 
conta fino a dieci anche senza 
batteria e Giorgio Ruzzier, ge- 
store della palestra ed eminen- 
za grigia nell'ombra. E poi le 
round girls, Nicole Pellicani e 
Alexia Pillepich, qui anche in 
veste di backvocals. In chiusu- 
ra, la finanziatrice dell'incon- 


tro: The Wife. 

«La metafora del match di 
boxe come matchdi coppia -ri- 
prende Sponza - è venuta fuori 
dopo. Ilconcetto di base è: ma- 
schio, comportati bene e il vi- 
deo va visto fino alla fine per 
capire la storia». In arrivo, an- 
che nuove produzioni. «Sto la- 
vorando molto in studio: scri- 
Vo, cerco sonorità nuove e que- 
sta tendenza verso il pop-rock 
mi piace molto e vedo che pia- 
ce anche al pubblico. Ci saran- 
no concerti e festival e sui miei 
profili social e sul sito ci sono 
sempre tutti gli aggiornamen- 
tiperseguirli». — 
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CINEMA 


Il film “Gloria” girato a Gorizia 
selezionato al Festival di Berlino 


TRIESTE 


“Gloria!” film d'esordio di 
Margherita Vicario, girato 
in gran parte a Gorizia, nel- 
lalaguna di Grado, a Cervi- 
gnano, Udine e in una villa 
del ’700 a San Vito al Tor- 
re, è stato selezionato per 
il Concorso Internazionale 
della selezione ufficiale al 
74° Festival Internaziona- 
le del Cinema di Berlino 

Nel cast Galatea Bellugi, 
Carlotta Gamba, Veronica 
Lucchesi (La Rappresen- 
tante diLista), Maria Vitto- 
ria Dallasta, Sara Mafod- 
da, Paolo Rossi, Elio (Elio 
e le storie tese), Natalino 
Balasso, Anita Kravos, Vin- 
cenzo Crea, Jasmin Mattei 

Firmano la sceneggiatu- 
ra Anita Rivaroli e Marghe- 
rita Vicario mentre le musi- 
che del film sono compo- 
ste dalla stessa Vicario con 
il produttore musicale Da- 
de. 

Ambientato in un istitu- 
to femminile nella Vene- 
zia di fine ‘700, “Gloria!” 
racconta la storia di Tere- 
sa, una giovane dal talento 
visionario, che, insieme a 
un gruppetto di straordina- 
rie musiciste, scavalca i se- 
coli e sfida i polverosi cata- 
falchi dell’Ancien Régime 
inventando una musica ri- 
belle, leggera e moderna. 
Pop! 

«E una gioia immensa e 
un grandissimo onore per 


Paolo Rossi in una scena del film "Gloria!" 


me partecipare alla compe- 
tizione ufficiale della Berli- 
nale - dice la regista Mar- 
gherita Vicario - Gloria! è 
un film che hala musica co- 
me protagonista e che usa 
la musica come linguaggio 
narrativo». «E - continuala 
regista - quello che ho sem- 
pre cercato di fare nel mio 
lavoro di cantautrice: uni- 
re cinema e musica. “Glo- 
ria!” è il mio primo esperi- 
mento cinematografico in 
questo senso e ringrazio 
Tempestae tutte le mie col- 
laboratrici e i miei collabo- 
ratori per avermi aiutato a 
raggiungere questo primo 


straordinario traguardo». 
Il film è una produzione 
tempesta con Rai Cinema, 
in coproduzione con tell- 
film (Svizzera), con il con- 
tributo di Mic-Ministero 
della Cultura, con il sup- 
porto di Ufficio Federale 
della Cultura Svizzero, 
con il contributo di Regio- 
ne, Film CommissionFvg e 
Ticino Film Commission. 
Sarà nelle sale dall'11 apri- 
le con 01 Distribution. 
Margherita Vicario (clas- 
se ’88) è un’attrice e can- 
tautrice diplomata all’Ac- 
cademia Europea D'Arte 
Drammatica. — 
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BASKET SERIE A2 


Visintin, il talento 

SI è rimesso In gioco: 
<A Trieste da rivale, 

la mia Chiusi ci prova» 


Domani a Valmaura arrivano i toscani ultimi in classifica 
Nel roster ci sono Dellosto e il play cresciuto nell'Azzurra 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Sarà un'Umana Chiusi a tra- 
zione triestina quella che do- 
mani sera, nel recupero del- 
la seconda di ritorno, si pre- 
senterà a Trieste a caccia di 
preziosi punti salvezza. Ol- 
tre alritorno di Nicolo Dello- 
sto, sarà la prima volta sul 
parquet di Valmaura per 
Matteo Visintin, il play nato 
e cresciuto nell'Azzurra, che 
èripartito in questa stagione 
da Chiusi dopo aver chiuso il 
lungo capitolo con la Stella 
Azzurra Roma, la società 
che lo aveva scelto nel 2018, 
appena quattordicenne, ri- 
conoscendo untalento sboc- 
ciato con la maglia azzurra 
nelle nazionali di categoria, 
durante la scorsa estate però 
ha deciso di rinunciare alla 
serie A2. 

«E mi sono ritrovato senza 
prima squadra - racconta 
Matteo - legato alla società 
capitolina da un contratto 
che riguardava solamente il 
settore giovanile. Mi sono 
guardato attorno, ho cerca- 
to sbocchi oltreoceano valu- 
tando la possibilità di fre- 
quentare il college grazie ai 
contatti con Davidson, l'uni- 
versità della Florida e la Ucf 


= 
ini 
= 


Matteo Visintin con la maglia di Chiusi Foto Sofia Rosamilia 


basketballWyoming poi pur- 
troppo non se n'è fatto nulla. 
Ho cercato anche una solu- 
zione all'estero, Gran Cana- 
ria aveva dimostrato interes- 
se nei miei confronti, pur- 


troppo nonha raggiunto l'ac- 
cordo economico conla Stel- 
la Azzurra e il trasferimento 
nonè andato abuon fine». 
Visintin sembrava essersi 
rassegnato a restare fermo 


in questa stagione poi è arri- 
vata l'offerta di Chiusi che 
ha sbloccato la situazione. 
«Miero allenato conloro per 
un mese, per cui sono entra- 
to in un gruppo che conosco 
bene e nel quale mi trovo già 
a mio agio. Dopo tanti mesi 
di stop, trovare una squadra 
che mi desse la possibilità di 
avere a disposizione minuti 
da spendere sul parquet era 
importante, a Chiusi ho la 
possibilità di farlo. Certo, 
non viviamo una stagione fa- 
cile, siamo ultimi in classifi- 
caelottiamo per nonretroce- 
dere ma credo che questa 
squadra, risoltiitanti proble- 
mi di infortuni e giocando fi- 
nalmente al completo, in 
queste ultime giornate dista- 
gione regolare e poi nel cor- 
so della fase a orologio pos- 
sa raggranellare i punti utili 
asalvarsi». 

Unavitalità dimostrata do- 
menica scorsa a Forlì dove, 
nonostante la sconfitta, l'U- 
mana ha dimostrato di esse- 
re un gruppo in salute che 
crede nella possibilità di rag- 
giungere l'obiettivo. «Abbia- 


«Mi ero ritrovato 
senza squadra, 

ho pensato di andare 
in un college Usa» 


mo giocato una buona parti- 
ta, restando in partita fino a 
5'dalla fine, putroppo nel fi- 
nale nonsiamo riusciti a por- 
tarci a casa i due punti. Ma è 
stata una prova importante 
per confermare che adesso, 
una volta tornati al comple- 
to, possiamo essere competi- 
tivie giocarci le nostre chan- 
ce. Adesso abbiamo le tra- 
sferte di Trieste e Piacenza 
poi chiuderemo la stagione 
regolare in casa contro Nar- 
dò. Prima della gara di do- 
menica scorsa, il nostro coa- 
ch ci ha detto che l'obiettivo 
era portar via due punti dal- 
le ultime tre trasferte. Non ci 
siamo riusciti a Forlì, ci pro- 
veremo domani a Trieste». 


BASKET SERIE A2 


| biancorossi devono 
dare un segno di reazione 
dopo i due derby persi 


n) 


ma i 


Giovanni Vildera in azione a Cividale Foto Petrussi 


TRIESTE 


Non ci sono se, non ci sono 
ma. Domani sera (palla a 
due alle ore 20) la Pallaca- 
nestro Trieste deve vincere. 
Condizione necessaria per 
poter staccare Verona e ri- 
prendersi in solitaria il quar- 
to posto e per poter coltiva- 
re la flebilissima speranza 
di chiudere la prima fase ad- 
dirittura terza vincendo 
sempre e con contempora- 
nee sconfitte di Udine. Il 
ranking del girone rosso al 
termine delle prime 22 gior- 
nate dipenderà in sostanza 
da Forlì, ora prima con la 
Fortitudo: domenica sarà a 
Udine a sfidare la terza e la 
settimana dopo riceverà 
Trieste, quarta. Saranno i 
romagnoli a decidere la 
classifica. 

Intanto, però, Trieste de- 
ve pensare domani sera a 
battere Chiusi che nono- 
stante l’ultimo posto è 
tutt'altro che in disarmo. 
Ha giocato bene contro For- 
lì nell’ultimo turno. Certo, 
secondole statistiche il con- 
fronto è tutto dalla parte di 


Deangelie soci, nonostante 
l'assenza certa di Reyes e 
quella precauzionalmente 
probabile di Ruzzier. La 
squadra di Christian segna 
in media 79,6 punti, Chiusi 
63,3. Nelle triple Trieste tie- 
neil33%, itoscaniil25%.A 
rimbalzo Candussi e compa- 
gnia scrivono 44,2 di me- 
dia, Chiusi 34,6. L’Umana 
riesce a perdere più palloni 
dei biancorossi: 14,3 con- 
tro i già eccessivi 12,9 trie- 
stini. C'è una sola voce stati- 
stica nella quale i toscani se 
lacavano abbondantemen- 
te meglio rispetto al team 
del PalaTrieste: le percen- 
tuali dalla lunetta. 79 per 
cento, i migliori del campio- 
nato, contro il deprimente 
69 giuliano. Ebasterebbe ri- 
cordare la disastrosa perfor- 
mance nel derby perso con- 
tro Udine. 

A proposito di derby, un 
successo domani sera non 
basterebbe naturalmente a 
riscattare le due sfide regio- 
nali perse di fila (di cui una 
malissimo a Cividale) ma al- 
meno sarebbe un segnale 
direazione. — 


A COLPI DI “MARTELLO” 


Scelte e lavoro dietro al fenomeno Trapani 


ALBERTO MARTELOSSI 


on ho memoria 

nell'epoca della 

pallacanestro mo- 

derna di una sta- 
gione come quella che stan- 
norealizzando gli SHARKS 
di TRAPANI,una vicenda 
che va analizzata ben oltre 
il di per sé straordinario da- 
to di 15 vittorie consecuti- 
ve. Almeno cinque i punti 
da considerare. 

1) Partendo da zero dopo 
l’acquisizione dei diritti da 
Stella Azzurra Roma, han- 
no ottimizzato una struttu- 
ra organizzativa e tecnica 
resa vincente in tempi così 
ristretti da non avere alcun 


paragone nel passato. 2) 
Una costruzione di un grup- 
po di talento elevato prove- 
niente da radici diverse,chi 
dalla serie A chi dalla 
A2,chi particolarmente in 
auge e chi bisognoso di ri- 
lancio,con una componen- 
tedisicilianità che non gua- 
sta. 3) Un impianto difensi- 
voroccioso e consistente, ol- 
treché elaborato,dato non 
scontato per un team di ta- 
lento che potrebbe crogio- 
larsi sul potenziale offensi- 
vo, già sin d’ora pronto a 
competere al piano superio- 
re. 4) Un carnet di visi belli 
in campo da parte dei gioca- 
tori, pronti ad aiutarsi, a sa- 
crificarsi perla squadra sen- 


za personalismi,in un ro- 
ster lungo che non può ine- 
vitabilmente soddisfare il 
minutaggio di tutti in singo- 
la gara. Insomma, il concet- 
to “faccio quello che il coa- 
ch mi chiede,siano pochi o 
tanti i minuti che mi conce- 
de...” è tradotto realmente 
in fatti prima ancora che in 
declamazioni. 5) Un entu- 
siasmo senza pari attual- 
mente in città come solo nel- 
le belle realtà del Sud si può 
vivere. 

Se queste sono le premes- 
se, ben venga l’ingresso del 
ciclonico patron Antonini 
(che tra l’altro si sta toglien- 
dole medesime soddisfazio- 
ni nel calcio) nel nostro pic- 


colo mondo cestistico. A 
completare un sinergico 
trio,da valorizzare anche la 
presenza di un gm come 
Trovato e di coach Parente. 
Al primo va un plauso per 
una scelta di due Usa di ec- 
cellenza tecnica e morale ot- 
timamente inseriti in grup- 
po, e posso assicurare per 
esperienza personale che 
non è sufficiente la propo- 
staeconomica purlauta per 
convincere giocatori di 
quel livello a trasferirsi in 
AZ. 

Daniele Parente, pur 
avendo allenato solo a Tra- 
pani in carriera, ha ampia- 
mente superato lo stress te- 
st di operare per vincere, 


conla stessa maturità che te- 
neva già a 20 anni guidan- 
do da play compagni pri- 
mattori. 

Altre pillole di giornata 
su JUVI Cremona, che già 
in prestagione avevamo in- 
dividuato come team inte- 
ressante in prospettiva, ma 
ora al raggiungimento del 
60% di vittorie si conclama 
come la squadra del mo- 
mento, soprattutto in consi- 
derazione del fatto che ha 
disputato le ultime 5 gare 
in assenza di un Usa. La pre- 
senza di un capo squadra co- 
me Magro, l’inserimento in 
corsa di Shahid come vero 
colpo di mercato e la gran- 
de fiducia riposta nei tre 
Millennials Sabatino, Costi 
e Vincini sono stati propel- 
lente puro per l’attuale con- 
sacrazione al quarto posto 
girone Verde. 


Chi sono stati gli MVP set- 
timanali? Direi Kelly (Mon- 
ferrato) con 38 punti aLati- 
na, e Grande (Rimini) con 
25.Esattamenteidue gioca- 
tori che le società di appar- 
tenenza avevano messo in 
discussione, sondando il 
mercato. Trattasi di senso 
d’urgenza. 

Un bagliore di speranza 
per PALL.TRIESTE da cat- 
turare dalla lezione di Civi- 
dale: proprio i ducali meno 
di un mese fa versavano in 
una condizione simile, ag- 
gravata da classifica preoc- 
cupante. Poi il guardarsi ne- 
gli occhi, la fiducia tra per- 
sone, alcuni accorgimenti 
tecnico/tattici per far risal- 
tare le leaderships e le atti- 
tudini individuali hanno 
prodotto in breve queste ri- 
sultanze. — 
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Triestina non si deprime 


e vince sempre dopo un ko 


Lasquadra di Tesserha replicato con altrettante vittorie immediate alle 5 sconfitte 
E anche dopo i pochi pareggi gli alabardati hanno risposto conquistando i tre punti 


EDILIA PIANTI 


re:cSsTe 


Andrea Vallocchia festeggia Christian D'Urso dopo larete del trequartista a Vercelli (foto Mariani/Lasorte) 


Antonello Rodio / TRIESTE 


La Triestina di Tesser avrà an- 
che dei difetti, ma ci sono due 
grandi qualità che non gli si 
possono non riconoscere. 
Unaèl’ormaicertificata carat- 
teristica di non mollare mai 
durante una partita, un dna 
che la squadra alabardata ha 
messo in mostra anche a Ver- 
celli dove per l’ennesima vol- 
ta ha risolto una partita nel fi- 
nale di gara, in pieno recupe- 
ro. E ovviamente non può es- 
sere più un caso se ormai quel- 
la che era la zona Cesarini si 
può definirezona Unione. Ma 


c'è anche un’altra dote che il 
tecnico è riuscito evidente- 
mente a instillare nel gruppo 
nonostante a inizio stagione 
si sia ritrovato una squadra to- 
talmente nuova su cui lavora- 
re, composta fra l’altro da tan- 
tistranieri: è la capacità diim- 
mediata reazione alle avversi- 
tà, che tradotto significa sa- 
per rispondere subito con una 
vittoria a una sconfitta o addi- 
rittura a un pareggio. Anche 
qui, dopo 22 giornate di cam- 
pionato, si tratta di un mar- 
chio di fabbrica che non può 
essere frutto del caso. Anche 
perché purtroppo la Triestina 


di partite non ne ha perse po- 
che, ben cinque, eppure ogni 
volta ha saputo prontamente 
rialzarsi. Ora si sa quanto una 
battuta d’arresto possa influi- 
re sul percorso successivo di 
una squadra, soprattutto se si 
tratta di una compagine che 
lotta per il vertice, quindi di 
certo non abituata a perdere. 
Sonoinagguatoripercussioni 
a livello psicologico e perdite 
di sicurezze che possono por- 
tare a pericolose aperture di 
mini crisi. Ebbene, la Triesti- 
na ha sempre saputo schivare 
questi rischi, rispondendo nel- 
la migliore maniera possibile, 


ovvero tornando a far punti 
sulcampo. E successo dopo l’e- 
sordio di campionato con il 
Trento, dove fra assenzeema- 
gagne del Rocco, l'Unione ave- 
va perso al debutto: una setti- 
mana dopo gli alabardati era- 
no andati a vincere in casa 
dell’Albinoleffe 2-1 ribaltan- 
do in pochi minuti il risultato. 
La Triestina con ancora pro- 
blemidi amalgamaera ricadu- 
taben presto, alla quarta gior- 
nata in casa della Pergolette- 
se, ma subito aveva risposto 
con un trionfale successo in 
trasferta a Busto Arsizio per 
3-0. A dicembre era arrivato il 
ko con i baby dell’Atalanta in 
un momento di impegni ravvi- 
cinati, ma anche lì c’era stata 
una pronta risposta superan- 
do la Giana Erminio per 2-1 a 
Fontanafredda. Poi il brutto fi- 
ne d’anno con il Padova e le 
tante polemiche arbitrali, ma 
alla ripresa di gennaio l’Unio- 
ne si era ripresentata domi- 
nando a Trento ben oltre lo 
stentato risultato finale di 
1-0. Quindi il rocambolesco 
ko con l’Albinoleffe, prima 
battuta di attesto a Fontana- 
fredda, ma la squadra di Tes- 
ser sabato scorso ha risposto 
andando a vincere su un cam- 
podifficile come quello di Ver- 
celli. Inoltre la Triestina è sem- 
pre prontamente ripartita an- 
che dopo i pareggi: è successo 
dopo lo 0-0 con il Vicenza, a 
cui è seguita la vittoria a Le- 
gnago per 3-1; è accaduto do- 
pol’1-1 di Meda col Renate, al 
quale l’Unione ha risposto bat- 
tendo 2-1 il Lumezzane; ed è 
successo dopo lo 0-0 al Rocco 
con la Pro Sesto, al quale ha 
fatto seguito il successo 
sull’Arzignano per 4-1 a Fon- 
tanafredda. Certo, sarebbe 
meglio non “sperimentare” 
queste qualità e vincere sem- 
pre, se fosse possibile. Ma al- 
meno, in occasione di una 
sconfitta, constatare che non 
c'è nessun pericolo di depres- 
sione ma anzi si genera un'im- 
mediata voglia di riscatto, è 
comunque una bella consola- 
zione. — 


LA PROSSIMA GARA 


Al via la prevendita dei ticket 
perla sfida conla Pergolettese 
domenica alle 14 al Tognon 


TRIESTE 


Nel prossimo turnola Triesti- 
na ospita la Pergolettese. Si 
giocherà a Fontanafredda, 
mastavolta di domenica e so- 
prattutto con calcio d'inizio 
alle 14, un orario più favore- 
vole ai tifosi, anche per non 
gelare sugli spalti del "To- 
gnon". E anche la prima di 
due importanti sfide interne 
consecutiv. La prevendita è 
già partita ieri con la consue- 
ta prelazione per gli abbona- 
ti, che si chiuderà domani al- 
le ore 19. Per ottenere il bi- 
glietto gratuito per assistere 
alla partita, l’abbonato avrà 
varie opzioni. Può innanzi- 
tutto recarsi fisicamente nei 
punti vendita operativi muni- 
ti di abbonamento, riceven- 
do il titolo gratuito d’acces- 
so.Ipunti vendita sono il Cen- 
tro Coordinamento Triesti- 
na Club (da oggi a venerdì 
9-12 e 16-19, sabato 9-12) e 
il Triestina Fan Club Bar Ca- 
priccio (da oggi a sabato 
9-13.30 e 16.30-19.30). Op- 
pure l’abbonato può inviare 
una mail ad accrediti@ustrie- 
stinacalcio1918.it, allegan- 
do una foto dell’abbonamen- 
to al fine di ricevere il bigliet- 
to in formato digitale. E con 
le stesse modalità può invia- 


Tifosi alabardati alTognon 


re un messaggio Whatsapp 
al 347.4570809. Ricordia- 
mo che i tagliandi gratuiti 
per gli abbonati potranno es- 
sere commutati esclusiva- 
mente in prevendita. Termi- 
nata la fase di prelazione per 
gli abbonati, giovedì dalle 9 
partirà la vendita libera. Il bi- 
glietto avrà un costo di 5 eu- 
ro. I biglietti eventualmente 
disponibili saranno acquista- 
bili presso le citate due sedi, 
oppure online attraverso il 
circuito DIY Ticket, con possi- 
bilità anche di prenotare il bi- 
glietto allo 060406, o ai bot- 
teghini domenica dalle12. 
AR. 


IL MERCATO 


Mirko Gori va al Monterosi 
Il Mantova prende De Maio 


TRIESTE 


Non faceva parte della rosa 
alabardata ed era fuori lista 
fin dalla scorsa estate, ma 
Mirko Gori era comunque an- 
cora un centrocampista di 
proprietà della Triestina. 
Ora la situazione si è risolta: 
il centrocampista ex Frosino- 
ne infatti approderà al Mon- 
terosi, squadra attualmente 
fanalino dicoda nel girone C. 
Gori chiude dunque la sua 
esperienza alabardata conlo 
score della scorsa stagione, 
ovvero 29 presenze in cam- 
pionato e 2 nei play-out. In- 


tanto la capolista Mantova 
non si accontenta del prima- 
to e mette a segno un rinfor- 
zo difensivo d'esperienza. La 
società virgiliana ha chiuso 
infatti per l'arrivo di Seba- 
stian De Maio, centrale clas- 
se 1987 svincolatasi a genna- 
io dal Vicenza. Nel frattempo 
l’ex alabardato Simone Ganz 
continua a essere un vero gi- 
ramondo: lo scorso anno l’at- 
taccantesi era diviso fra Trie- 
stina e Latina, questa stagio- 
ne l’aveva iniziata invece al 
Brindisi, ma ieri ha firmato 
peril Pontedera. 

AR. 


CALCIO GIOVANILE 


La Primavera gioca senza cambi 
ma non cade sul campo di Crema 


Guido Roberti /TRIESTE 


La Triestina Primavera è riu- 
scita a pareggiare 3-3 a Cre- 
ma sul campo della seconda 
in classifica nonostante la si- 
tuazione di grave emergen- 
za, soprattutto in difesa. Un 
punto figlio pertanto del ca- 
rattere, un pareggio utile per 
interrompere la striscia nega- 
tiva con tre sconfitte conse- 
cutive sul groppone incame- 
rate incasa a cavallo tra vec- 


chio e nuovo anno. L'Unione 
nella trasferta lombarda è 
stata anche in vantaggio due 
volte, in avvio di gara dopo il 
gol di Guillen Gamboa e nel 
primo scorcio della seconda 
frazione dopo una parabola 
meravigliosa disegnata da Si- 
mone Han su calcio di puni- 
zione dalla corsia laterale di 
sinistra. La squadra inoltre 
ha saputo resistere in dieci 
uomini per l’ultimo quarto 
d’ora di gioco dopo l’espul- 


sione rimediata da Vascotto 
nella ripresa. «E° stata una 
partita un po’ diversa dalle al- 
tre» conferma Marino. «Era- 
vamo rimaneggiati con un 
solo centrale di ruolo, ma 
con il cuore e l’orgoglio i ra- 
gazzisono andati oltre le dif- 
ficoltà. Ho provato anche a 
cambiare qualcosa, passan- 
do al3-5-2 ma non siamo riu- 
sciti più di tanto a limitare la 
Pergolettese che è un’ottima 
squadra. Noi eravamo con 


tanti ragazzi nati nel 2006 e 
nel 2007, loro erano tutti del 
2005 invece. Sono quindi 
molto contento dei ragazzi, 
hano dimostrato di saper sof- 
frire, non si tirano mai indie- 
tro. Spero questa settimana 
di recuperare qualcuno, do- 
vrebbero arrivare i transfer 
di alcuni ragazzi nuovi. Ora 
co sarà un’altra sfida dura, 
contro il Modena primo in 
classifica». Curiosamente, il 
técnico a Crema non ha potu- 
to nemmeno usufruire delle 
sostituzioni, avendo disponi- 
bili principalmente solo ra- 
gazzi di stampo offensivo. 
Con l’arrivo di qualche ele- 
mento la squadra potrà tor- 
nare allo smalto d'autunno. 
Probante il prossimo incon- 
tro, a Muggia arriverà il Mo- 


dena, capo classifica con 4 GiuseppeMarino 


punti di vantaggio sulla Per- 
golettese. La Triestina si è 
mantenuta quinta, in zona 
play-off, con buon margine 
sulle inseguitrici. La classifi- 
ca: Modena 34; Pergolettese 
30; Pro Sesto 26; Pro Vercel- 
li 24; Triestina 22; Olbia, Lec- 
co 17; Arzignano, Rimini 16; 
Pro Patria 15; Fiorenzuola 
14; Lucchese 10; Carrarese 
8. 

Pergolettese-Triestina 
3-3 (p.t.2-2). 

Marcatori: 6 Guillen 
Gamboa, 8° Sartori, 16° Boz- 
zuto, 38° Akpa Akpro; 52° 
Han, 55’ Raimondi. 

Triestina: Vadjunec, Dra- 
gomir, Crosara, Kozlowski, 
Han, Akpa Akpro, Mutavcic, 
Vascotto, Charifou-Dine, 
Guillen Gamboa, Nkodia, 
All: Giuseppe Marino. 
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L'EVENTO 


Rasst) A fLI 


DAVIDE HENGL 


SOFIA ZUCCA 


Hengl, Zucca e Zanutta sul palco delle premiazioni 


Canoa, parata di stelle 
perla festa del Gran Galà 


Classico appuntamento con le premiazioni degli atleti regionali 
Movimento in crescita e con nuove iniziative verso il sociale 


Maurizio Ustolin / TRIESTE 


Una Sala Luttazzi al Magaz- 
zino 26 da sold out ha salu- 
tato l’altro pomeriggio il 
Gran Galà della Canoa, 
evento fortemente voluto 
ed organizzato dal presi- 
dente regionale Fick Mauro 
Pra Floriani, che smessi i 
panni dell'atleta di alto livel- 
lo, ha indossato quelli del di- 
rigente, e da esperto anfi- 
trione ha lasciato il palco 
per brevi ma importanti in- 
terventi al presidente Fick 
Luciano Buonfiglio, alla se- 
natrice Francesca Tubetti, 
all'assessore regionale alla 
difesa dell'ambiente, ener- 
gia e sviluppo sostenibile 
Fabio Scoccimarro. 

Un evento, il Gran Galà, 
che aveva lo scopo di pre- 
miare il meglio della canoa 
regionale, dagli atleti che si 


sono laureati campioni ita- 
liania quelli europei e mon- 
diali 2023, ma con grande 
sensibilità, Pra Floriani ha 
voluto partire dalle iniziati- 
ve che hanno visto l'anno 
scorso la canoa impegnata 
nel sociale. 

Un momento che ha visto 
protagonisti i club che si so- 
no dimostrati più sensibili a 
questo aspetto dello sport, 
ad iniziare dal gruppo 
dell'Andos di Gorizia delle 
Maldobrie, che ha sfilato 
sul palco, che si allena sul 
dragon boat a Monfalcone 
nella sede della Lega Nava- 
le, per citare poi le varie ini- 
ziative tra le quali Canoa 
No Limits della Skc Monfal- 
cone. 

E stata quindi la volta dei 
riconoscimenti agli atleti 
della nostra regionale me- 
dagliati nel corso della pas- 


sata stagione ad Europei e 
Mondiali: Hengl e Zucca 
(Cmm), Zanutta (Canoa 
SanGiorgio, passato oggi al- 
le Fiamme Gialle), a cui so- 
no seguite sul palco le ma- 
glie azzurre della scorsa sta- 
gione Biloslavo, Bertoncin, 
Zugna (Cmm), Vittor, Ferli- 
goi, Rossetti (Timavo), Spa- 
gnol M., Spagnol A., Polet- 
to (Sacile), Bonanno (San 
Giorgio). 

E arrivato poi il turno del- 
le folte schiere dei campio- 
ni italiani per imonfalcone- 
si della Timavo Andreos, 
Busetto, Crivici, Iacumin, 
Peteani, Rossetti premiati 
dall'assessore attività spor- 
tive e vita sana del Comune 
di Monfalcone Fabio Banel- 
lo, i gradesi dell'Ausonia 
Marocco, Clama, Tessarin, 
Colussi, dal commissario 
del Comune di Grado Augu- 


sto Viola, i triestini Hengl, 
Pellegatta, Pieri, Stantic, 
Verde, S. Zucca, G. Zucca 
Zugna, Fucci, C. Savella, M. 
Savella, Tirelli, dall'azzur- 
ro Alessandro Pieri, ed isan- 
giorgini Baldo, Bernardi, 
Biondin, Bonanno, Borsa- 
to, Cazzola, Franco, letri, 
Miolo, Stradella, Strukelj, 
Valerosi, Venturelli, Za- 
non, Zanutta, Candotti, E. 
Carpin, M. Carpin, Dri, Gaz- 
zetto, Gioiosa, Liva, Miuz- 
zo, dal vice presidente Fick 
Adefi Scaini. 

Sonopoi saliti a loro volta 
sul palco i master campioni 
italiani Bortolotto, Polesel- 
lo, Scarantino, M. Scrazzo- 
lo, P. Scrazzolo, Smilzotti, 
Zamaro (San Giorgio), Ca- 
nu, Dreossi (Timavo), Sel- 
lan (Pol. Montereale). 

Un riconoscimento è sta- 
to attribuito anche alla 
squadra del Circolo Marina 
Mercantile campione d'Ita- 
lia al femminile di canoa po- 
lo Comar, Stagni, Leban, Sa- 
vella, Matera, Lopez, ed al 
paracanoista Vallon della 
SKC Monfalcone. 

I festeggiamenti del Gran 
Galà della canoa si sono 
conclusi con i riconoscimen- 
ti al gruppo dei giudici arbi- 
tri e a quello dei dirigenti 
dei club regionali saliti sul 
palco a raccogliere gli ap- 
plausi del folto pubblico. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALLAVOLO FVG 


Grande gioia perle atlete del DoveVivo Cus Trieste 


Il Cus Trieste 
batte il Kontovel 
L'Antica Sartoria 
vince a Cordenons 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Il girone di ritorno inizia in 
modo ideale per le Cussine, 
che, dopo aver iniziato l’an- 
no con la sconfitta con l’Anti- 
ca Sartoria V. Club, ha infila- 
to due vittorie consecutive, 
prima contro l’Alta Resa, e 
poi contro il Kontovel Zalet 
nel derby svoltosi a Monte- 
cengio. 

Un rotondo successo in ca- 
saper 3-1 (16,23, 14-25, 17) 
per il DoveVivo, giunto alla 
settima W dell’anno e ha su- 
perato in classifica proprio le 
rivali del Kontovel, a quota 
20punti. 

Inizio equilibrato della par- 
tita che vede il primo allungo 
per le universitarie sul 8-5. 
L’inerzia della partita non 
cambia e le cussine si porta- 
no sul 18-12 e successiva- 
mente 22-15 e vincono age- 
volmente il primo set. 

Nella ripresa buon avvio 
perle universitarie che si por- 
tano sul 12-7. Le avversarie 
reagiscono e firmano la ri- 
monta 20-20. Poi grazie ad 
un ace ed due attacchi vin- 
centi il Kontovel scatta 
21-23, male cussine rimonta- 
noefirmanoil2-0. 

Partenza shock nella terza 
frazione per le universitarie, 
in sofferenza 0-8. Il coach 
Seppi tenta di recuperare in- 
serendo Maffi per Cestaro e 
cambiando la diagonale pal- 
leggiatrice-opposto, ma è 


troppo tardi ed il set va al 
Kontovel. 

Le cussine iniziano il quar- 
to periodo contutt’altro spiri- 
toericominciano a lottare su 
ogni palla. Si portano avanti 
a condurre 9-6 e successiva- 
mente per 12-8. Il Kontovel 
tenta ma non c’è nulla da fa- 
re. 

Severo il tecnico ospite 
Erik Calzi nel giudizio alle 
sue atlete: «Abbiamo perso 
giocando male, senza entra- 
reingarae pocoreattivein di- 
fesa. Ricezione sotto tono, so- 
lo nel terzo set abbiamo vin- 
to facilmente, ma dal quarto 
nuovamente a subire. Pecca- 
to». 

DovevVivo Cus Trieste: Bo- 
ria 1, Cestaro 12, Bertini 19, 
Comar 13, Steccazzini 6, Be- 
netton, Mullig 7, Maffi 2, Ra- 
mani, Vescovi 4, Marocchini, 
Brezigar (L), Crogliano (L2). 
All Seppi. 

Kontovel Zalet: Kovacic 
12, Kalin 8, Grilanc 4, Ban 2, 
Gruden 9, Pertot 3, Cuk 13, 
Hussu5, Breganti, Bezin (L), 
Skerkn.e. AIl. Calzi. 

Bella impresa invece perle 
bianconere dell'A. Sartoria 
Di Napoli Volley Club si im- 
pongono 1-3 a Cordenons 
contro una tenace Carr. De 
Bortoli e firmano così la no- 
na vittoria stagionale, por- 
tandosi a quota 28 al quarto 
postoin compagnia del Cervi- 
gnano. — 
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BASKET SERIE C UNICA E DIVISIONE REGIONALE 1 


| boys biancorossi sfiorano 
il colpo a San Daniele 
Kontovel domani a Cividale 


TRIESTE 


Basketrieste vicino al colpac- 
cio esterno a San Daniele nel- 
laseconda di ritorno della se- 
rieC.Igiovani guidatida Pier- 
sante hanno retto molto bene 
nonostante le numerose pe- 
santi assenze (tra cui Rolli) e 
sono stati superati 62-59 dai 
friulani, ora al quarto posto, 
mentre il Basketrieste dovrà 
ancora sgomitare per la sal- 


vezza. A Dovera e Vegnaduz- 
zoil compito di reggere l’urto 
offensivo in avvio, dopo il 
vantaggio 14-16 a fine primo 
quarto, San Daniele scappa 
34-26 all'intervallo lungo. La 
squadra giuliana è però dura 
a morire e costringe i padroni 
di casa al finale in volata in 
cui l’esperienza dell’eterno 
Bellina è fondamentale. 
62-59 ma ottima prova di te- 
nacia del Basketrieste. 


Il Kontovel scenderà in 
campo domani, partita chia- 
vea Cividale contro la Longo- 
bardi ora al penultimo posto 
con 2 punti. Il Kontovel è ter- 
zultimo a quota 6 e reduce da 
7 sconfitte consecutive, vince- 
re sarebbe fondamentale. 
Classifica: Goriziana Caffè, 
Cordenons 22; Sacile 16; Spi- 
limbergo, Corno, San Danie- 
le 14; Banca360 Fvg, Baske- 
trieste 8; Kontovel 6; Civida- 
le, Basket Sacile 2. 

In Divisione Regionale 1 
grandissimo equilibrio in te- 
sta, tra conferme e sorprese. 
La Lussetti Servolana, dopo 
aver vinto di misura lo scon- 
tro diretto sul campo del San 
Vito, vince in casa senza pate- 
mi contro l’Interclub 81-63 
edè unadelle squadre delter- 
zetto in vetta (Murabito 


16-Sodomaco 17). L’altra è 
la neopromossa Tecnogiem- 
me Venezia Giulia (Viller 31) 
che ha spazzato via il Cemut 
San Vito (Crotta 18) 94-56 
garantendosi così una ipote- 
ca sulla fase Gold. I gialloblu 
permangono tuttavia a 18. 
Chi cede provvisoriamente la 
vetta è il BorRadenska (Pizzi- 
ga 12), che sciupa 12 punti di 
vantaggio e si fa sorprendere 
in casa dal Basket 4 Trieste 
58-59 (Fragiacomo 29). Del 
gruppo di testa, Servolana e 
Bor hanno una gara in meno. 
Il Santos cede in casa 62-66 
contro la rinata Monfalcone. 
Classifica: Lussetti Servola- 
na, Venezia Giulia, San Vito 
18; Bor Radenska 16; Azzur- 
ra, Basket 4 Trieste, Santos 
10; Monfalcone 8; Interclub 
Muggia 4; Pall. Trieste 0. — 


BASKET GIOVANILI 


Academy Fvg, la lista 
dei triestini convocati 


TRIESTE 


Il Comitato Provinciale di 
Trieste della Fip ha convo- 
cato per domani alle 18 nel- 
la palestra Da Vinci questi 
giocatori dell'annata 2010 
in preparazione al progetto 
Basket Academy del Friuli 
Venezia Giulia: Ian Sik e 
Martin Smotlak (Bor), Da- 
niele Strolego (Servolana), 
Nathan Covi (Kontovel), 
Christian Brodella, Nicolò 
Cossutta, Leonardo Finatti, 


Samuele Krizman, Luca Pu- 
gliese, Giovanni Rossignoli 
e Samuele Roveredo (Az- 
zurra), Filippo Affatato, Lo- 
renzo Canziani, Marko 
Gaon, Niccolò Lenhardt, 
Mattia Lomartire, Andrea 
Perillo e Andrea Roici (Pall. 
Trieste). Riserve a casa: 
Francesco Bergamin e Luca 
Ceper (Servolana), Peter 
Chert (Kontovel), Riccardo 
Costantini, Filippo Gaio, 
Pietro Giani e Simone Rella 
(Azzurra). — 
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Calcio erazzismo: il caso di Udine 


Ilportiere del Milan Mike Maignan e dietro la curva dello stadio da cui glisono puovuti gli insulti 


Larete 


sì stringe 


Insulti razzisti a Maignan: daspo di 5 anni a un primo tifoso 
L'Udinese: mai più allo stadio. E il Milan dice subito grazie 


Anna Rosso / UDINE 


C'è un primo denunciato per i 
cori razzisti contro Mike Mai- 
gnan durante la partita Udine- 
se-Milan di sabato scorso. Gli 
accertamenti delle forze 
dell’ordine, allavoro già da sa- 
bato, sono stati rapidissimi. 
Gli investigatori, dopo aver ri- 
cevuto le immagini delle tele- 
camere dello stadio Friuli Blue- 
nergy di Udine — e anche quel- 
le realizzate dagli operatori 
delle televisioni —, le hanno 
passate al setaccio e, nel giro 
di poco tempo, hanno identifi- 
cato untifoso che avrebbe urla- 
toespressionirazziste. Ulterio- 
ri approfondimenti, natural- 
mente, sono ancora in corso, 
in particolare su altre due per- 
sone che, a quanto si è appre- 


TENNIS 


Melbourne: finisce 
il sogno di Paolini 
Mattina con Sinner 


Con l'uscita di Jasmine 
Paolini negli ottavi, battu- 
ta dalla russa Anna Kalin- 
skaya in due set (6-4, 6-2), 
Jannik Sinner è rimasto 
l’ultimo azzurro in lizza 
agli Australian Open. Oggi 
per un posto nei quarti af- 
fronterà —- orario previsto 
dalle 10.30, comodo per il 
pubblico italiano - Andrey 
Rublev. Farà da antipasto 
lasfidatra Novak Djokovic 
el’americano Taylor Fritz. 
Nell’altra parte del tabello- 
ne Alcaraz ha superato in 
tre set Kecmanovic (6-4, 
6-4, 6-0), Medvedev ha 
avuto la meglio in quattro 
set (6-3, 7-6, 5-7, 6-1) sul 
portoghese Borges. Lo spa- 
gnolo affronterà Zverez 
che ha battuto in 5 set Nor- 
rie, il russo se la vedrà con 
Hurkaczche ha battuto il 
francese Cazaux. 


so, si trovavano in un settore, 
sempre alle spalle della porta, 
maleggermente distanti dal ti- 
foso che, per primo, è stato in- 
dividuato. Quest'ultimo, stan- 
do alla prima ricostruzione, 
avrebbe ripetuto per dodici 
volte un pesante insulto a sfon- 
do razziale che ha offeso il cal- 
ciatore Mike Maignan, portie- 
re del Milan e della nazionale 
francese. Nei guai è finito un 
uomo di quarantasei anni resi- 
dente in provincia di Udine, 
già conosciuto dalle forze 
dell’ordine e nei cui confronti 
il questore di Udine Alfredo 
D'Agostino ha emesso un Da- 
spo (provvedimento che vieta 
l’accesso alle manifestazioni 
sportive) della durata di cin- 
que anni. Il 46enne, come si 
legge in una nota diffusa dalla 


polizia nel pomeriggio di ieri, 
è stato segnalato all'Autorità 
giudiziaria, ossia alla Procura 
della Repubblica di Udine che 
sta coordinando le indagini 
sulla vicenda. Come precisato 
dal procuratore Massimo Lia, 
comunque, la sua posizione 
non è stata ancora vagliata. 
Soltanto dopo il deposito 
dell’informativa da parte della 
polizia giudiziaria si procede- 
rà con l'iscrizione sul registro 
degliindagati econ la formula- 
zione delle ipotesi direato. 
Decisivo, per questo primo 
passo nelle indagini, un video 
che sarebbe stato postato da 
un tifoso bianconero sui social 
network già nelle ore successi- 
ve alla partita che il Milano ha 
vinto a Udine 3-2. Decisiva an- 
che la collaborazione del club 


friulano che ha subito messo a 
disposizione leimmaginieivi- 
deo realizzati grazie al sofisti- 
cato sistema di videosorve- 
glianza presente all’interno 
dell’impianto sportivo. 

Gli investigatori friulani — 
sul caso stanno cercando di fa- 
reluce gli uomini della Digos- 
hanno anche raccolto le testi- 
monianze degli steward. Già 
durante la partita il questore 
di Udine, Alfredo D'Agostino, 
che la stava seguendo diretta- 
mente allo stadio, aveva preci- 
satotrattarsi di un episodio cir- 
coscritto ad alcuni tifosi che si 
trovavano alle spalle del por- 
tieree che nonsierano uditi da 
parte delresto dello stadio. 

Leindaginierano partite im- 
mediate dopo la prima denun- 
cia del portiere rossonero e gli 
agenti della Questura aveva- 
no raggiunto la Curva Nord 
per controlli e accertamenti. 
L'inchiesta, comunque, conti- 
nua perché l’insulto peril qua- 
le è scattata questa prima de- 
nuncia non è uno di quelli se- 
gnalati da Maignan, ma è im- 
mediatamente successivo al 
gol del pareggio realizzato dal 
bianconero Samardzic, sotto 
la Curva Nord, poco dopo che 
il match era ripreso a seguito 
della sospensione dovuta agli 
insulti razzisti e all’uscita dal 
campodel portiere. 

Sulla questione si registra 
anche la presa di posizione 
dell'Udinese Calcio: «A valle 
dell’individuazione del primo 
responsabile dei deplorevoli 
insulti razzisti a Maignan, il 
soggetto in questione sarà, a 
tempo indeterminato, bandi- 
to dal nostro stadio con effetto 
immediato». La società bianco- 
nera, inoltre, «conferma l’im- 
pegno contro il razzismo e ri- 
tiene fondamentale l’applica- 
zione di misure forti per man- 
dare un concreto messaggio 
contro le discriminazioni, non 
solo nel calcio, ma nella socie- 
tà». Il club «tempestivamente, 
già da sabato sera, ha lavorato 
in stretta collaborazione con 
le autorità mettendo a disposi- 
zione tutte le sue telecamere e 
lastrumentazione d’avanguar- 
dia di cui è dotato lo stadio». 
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LE SANZIONI DELLA FIGC 


Tocca al Giudice sportivo 
ma oggi potrebbe chiedere 
il supplemento d'indagine 


Pietro Oleotto / UDINE 


La parola passa oggi al Giudi- 
ce sportivo della Serie A, ma 
potrebbe anche non essere 
definitiva. La parola passa a 
Gerardo Mastrandrea, roma- 
no, 59 anni, ex docente uni- 
versitario, giudice del Tar, 
Consigliere di Stato, da dieci 
anni nella “stanza dei botto- 
ni” della Figc. Sulla scrivania 
ha il referto di Udinese-Mi- 
lan, compilato dall’arbitro 
Fabio Maresca, e i resoconti 
degli ispettori federali pre- 
senti sabato allo Stadio Friu- 
li - Bluenergy Stadium. Do- 
vrà decidere se sanzionare 
l'Udinese o chiedere un sup- 
plemento di indagine al pro- 
curatore capo Figc, Giusep- 
pe Chinè, affinché si attivi 
per acquisire atti, testimo- 
nianze e immagini capaci di 
definire poi la sanzione se- 
condo quanto prevede l’arti- 
colo 28 del Codice di giusti- 
zia sportiva, quello sui “Com- 
portamenti discriminatori”, 
tenendo conto delle atte- 
nuanti nei confronti del club 
previste nel successivo arti- 
colo. 

Per questo il comporta- 
mento dell'Udinese, pronta 
acollaborare per l’individua- 
zione dei colpevoli, attraver- 
so le immagini fornite dalle 
trecento telecamere presen- 
ti ai Rizzi, sarà di sicuro mes- 
so sul piatto della bilancia al 
momento del pronuncia- 
mento, visto che le sanzioni 
hanno uno spettro a dir poco 
ampio. Si va dall'’ammenda 
alla chiusura di uno o più set- 
tori, ma vengono contempla- 
te anche la sconfitta a tavoli- 
no, le porte chiuse, addirittu- 
ra la squalifica del campo fi- 
no a due anni, la penalizza- 
zione di punti in classifica e 


Gerardo Mastrandrea 


In ballo la chiusura 
della Curva Nord 
dello Stadio Friuli 
perla gara col Monza 


l'esclusione dal campionato. 
Tutto questo recita l’artico- 
lo 28 che però sottolinea che 
le società sono ritenute re- 
sponsabili per cori che siano 
espressione di discriminazio- 
ne «per dimensione e perce- 
zione reale del fenomeno». 
Il fatto che l’intero stadio 
non abbia udito alcun coro, 
che si sia sempre parlato di 
insulti a sfondo razziale pro- 
feriti da singoli spettatori, 
dovrebbe attenuare la san- 
zione sportiva. Ecco perché 
Mastrandrea potrebbe voler 
attendere le risultanze delle 
indagini di polizia pervaluta- 
re il numero dei Daspo e 
quindi decidere sulla chiusu- 
ra della Curva Nord in occa- 
sione di Udinese-Monza, in 
programma il 3 febbraio. — 
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FINALE IN ARABIA SAUDITA 


La decide Lautaro Martinez 
con un gol nel recupero: 
la Supercoppa è dell'Inter 


RIYADH 


L’Interbatte il Napolia tempo 
scaduto e trionfa per la terza 
edizione consecutiva nella fi- 
nale di Supercoppa, la prima 
storica giocata a quattro squa- 
dre. A Riyadh, in Arabia Sau- 
dita, finisce 1-0 grazie al guiz- 
zo al 91’ del solito Lautaro 
Martinez, che regala a Simo- 
ne Inzaghi il quinto trofeo di- 
ventando l’unico tecnico a 
vantarne così tanti, staccan- 
do Marcello Lippi e Fabio Ca- 
pello, fermi a quattro. 
Amaroin bocca perla squa- 
dra di Walter Mazzarri, prota- 
gonista comunque di una buo- 
na prova e costretta inoltre a 


restare in inferiorità numeri- 
ca nell’ultima mezz'ora ab- 
bondante, a causa dell’espul- 
sione di Simeone per doppia 
ammonizione. 

L’approccio degli azzurri 
campioni d’Italia a livello di 
carattere è molto positivo, 
ma con il passare dei minuti i 
nerazzurri si scuotono e ini- 
ziano a premere sull’accelera- 
tore. Il primo vero e unico 
squillo del primo tempo, pe- 
rò, arriva al quarto d’ora con 
un mancino al volo da fuori di 
Dimarco, deviato impercetti- 
bilmente da un difensore e 
terminato sul fondo di centi- 
metri. Al 38’ invece viene an- 
nullato il possibile vantaggio 


aLautaro su assist diThuram, 
reso vano da un netto fuori- 
gioco in partenza dell’attac- 
cante francese. 

Dopo l’intervallo la prima 
palla gol è per il Napoli al 6’, 
quando Kvaratskhelia tenta 
di concludere una ripartenza 
con un gran destro a giro dal 
limite, respinto molto bene in 
tuffo da un attento Sommer. 
Passano pochi istanti e arriva 
l'episodio che potrebbe cam- 
biare sostanzialmente il mat- 
ch: Simeone, già ammonito 
al 10° della ripresa, rimedia il 
secondo giallo nel giro di cin- 
que minuti per un pestone ad 
Acerbi, costringendo gli az- 
zurri a proseguire in inferiori- 


Lautaro Martinez esulta al 91' 
togliendosi lamaglia perla rete 
che vale la Supercoppa a Riyadh 


tà numerica. Una decisione, 
quella dell’arbitro Rapuano, 
che Mazzarri contesta in mo- 
doplateale dalla panchina. 
L'Inter così prende ancora 
più coraggio e s’inizia quasi a 
giocare ad una porta sola, con 
Thuram che fallisce due otti- 
me occasioni dalle parti di 


NAPOLI (3-4-3) Gollini 7; Di Lorenzo 6, 
Rrhamani 6.5, Juan Jesus 6.5; Mazzoc- 
chi 8 (29' st Mario Rui 6), Cajuste 6 (29' 
st Raspadori 5.5), Lobotka 6.5, Zerbin 
5.5 (14'st Ostigard 6); Politano 6 (24' st 
Lindstrom 5.5), Simeone 5, Kvaratskhe- 
lia 6 (24' st Gaetano 5.5). All Mazzarri. 


INTER (3-5-2) Sommer 6; Pavard 6,5, 
De Vrij 6 (17 st Carlos Augusto 6), Acer- 
bi 6; Darmian 6, Barella 6 (17 st Frattesi 
8), Calhanoglu 6, Mkhitaryan 6.5, Dimar- 
co 6 (35' st Arnautovic sv); Thuram 5.5 
(35'st Sanchez sv), Lautaro 7 (48' st Bis- 
secksv).AIl. S. Inzaghi. 


Gollini. Nel finale la squadra 
diInzaghi continua a caricare 
a testa bassa e, dopo varie al- 
tre opportunità, trova al pri- 
mo minuto del recupero il gol 
deltrionfo con Lautaro Marti- 
nez che in spaccata insacca 
da due passi su cross basso da 
destra di Pavard. — 
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SPORT 37 


a un mito del calcio 


GIANCARLO PADOVAN 


ombo dituono o sini- 
stro di Dio che fosse, 
Gigi Riva veniva dal 
cielo bello della Lom- 
bardiae ha finito la sua corsa 
nel mare terso della Sarde- 
gna. E stato un calciatore for- 
midabile e un uomo supera- 
to nella sua grandezza solo 
da tristezza e complessità. 

Orfano bambino, cresciu- 
to trail collegio e la sorella in 
quel di Leggiuno, vicino a Le- 
gnano, trovò ben presto nel 
calcio la sua consolazione. 
Bravo fin da giovane, pro- 
messa mantenuta a Cagliari, 
Riva è cresciuto con un vuo- 
to nel cuore e un’ingiustizia 
dariparare. 

Perché il destino gli aveva 
toltoigenitori? 

E stato probabilmente que- 
sto suo rincorrere la vita a far- 
lo sgambettare sui campi di 
calcio, a scoprire la forza del- 
le sue leve potenti, a esplode- 
re la violenza dei suoi tiri. 
Nonsapeva dove sarebbe ar- 
rivato e, probabilmente, 
nemmeno gli importava. Sa- 
peva però che sarebbe diven- 
tato un uomo solo correndo, 
saltando, tirando. Non che 
bastassero, in generale, ma 
quando il destino ti assegna 
il talento, quelli come Riva 
sentono il dovere di coltivar- 
lo, di non buttare niente, di 
imparare anche dalle spigo- 
lature. 

Cagliari è stata la sua Ita- 
ca. E vero che non ci era mai 
stato e che, quando la vide, 
per la prima volta, dall’ae- 
reo, pensò all’Africa, l’unico 
pensiero di cui ebbe a vergo- 
gnarsi, nel suo rapporto sen- 
suale con la Sardegna. Vero 
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È morto Gigi Riva, il piùgrande bomber azzurro della storia con 35 reti 
Aveva 79 anni, era già entrato nella leggenda dell'Italia e del Cagliari 
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Riva abbraccia Rivera dopo il mitico gol del 4-3 in Italia-Germania a Messico '70: per lui 35 reti inazzurro 


anche, tuttavia, che Riva ha 
fatto per l’isola, quello che 
sta facendo Sinner per l'Alto 
Adige: integrarla nell'Italia. 
Solo che diversamente da 
Jannick, che in Alto Adige ci 
è nato, il suo, essendo un 
amore elettivo, era molto 
più forte. 

Riva è stato un condottie- 
ro, madiquellisilenziosi. So- 
lo nella maturità, quando l’e- 
tà l'aveva addolcito, raccon- 
tò diquando, in giro per l’Ita- 
lia continentale, chiamava- 


no lui e i suoi compagni di 
squadra “pecorai”. Negli an- 
ni Settanta non andava di 
moda creare casi mediatici. 
Insulti o discriminazioni che 
fossero, l’unica via conosciu- 
ta era giocare a calcio meglio 
degli avversari e batterli. La 
stagione 1969/70 fu clamo- 
rosa. Non solo perché il pic- 
colo Cagliari, che giocava 
nello stadio vetusto dell’Am- 
sicora, vinse lo scudetto con- 
tro le grandi del nord, ma 
perché quella squadra, quasi 


del tutto priva di sardi, era 
un incrocio di provenienze 
di calciatori non esattamen- 
te  fenomenali, guidati 
dall’affabulazione segaligna 
di Manlio Scopigno, che filo- 
sofeggiava del calcio perché 
guardava alla vita. Una squa- 
dra proletaria che aveva un 
terminale offensivo implaca- 
bile in Gigi Riva, detto anche 
Luispon da Gianni Brera, lo 
scrittore che lo aveva ribatez- 
zato Rombodituono. 

Riva non ha segnato più di 


tutti solo nel Cagliari. Lui è 
ancor oggi il capocannonie- 
re dituttiitempi della Nazio- 
naleitaliana. Conla qualeha 
vinto l'Europeo del 1968, 
sfiorato il Mondiale del 1970 
in Messico e alla quale ha re- 
galato due gambe, spezzate 
in tempi diversi, infortuni 
dai quali si riprese assai più 
velocemente rispetto alle te- 
rapie dell’epoca. 

Riva è stato la Sardegna e 
ha giocato solo nel Cagliari. 
Lo volevano laJuventus, l’In- 
ter, il Milan, ma lui disse sem- 
pre di no a tutti per una for- 
ma di amore che si mescola- 
va al pudore: «Non credo — 
ammise una volta — di valere 
i soldiche mi dicono. Nessun 
calciatore li può valere». An- 
che per questo è stato un cal- 
ciatore etico. 

Dadirigente prima al Ca- 
gliari e poi team manager 
della Nazionale azzurra dal 
1990 al 2013 - è stato sem- 
pre dalla parte dei calciatori. 
E, seha vinto il Mondiale del 
2006 con Marcello Lippi, ha 
anche perso quello del 1994 
con Arrigo Sacchi. Il caldo, i 
crampi, il sudore, le lacrime 
eRoberto Baggio, che lui ave- 
va sostenuto in una prima fa- 
sedeltutto anonima, che sba- 
glia il rigore della consacra- 
zione. 

Riva che segna, Riva che 
esulta, Riva che consola, Ri- 
va dai lunghi silenzi affogati 
nella fumo della sigaretta 
sempre accesa, Riva vittima 
del male oscuro, una depres- 
sione che lo aveva ancor più 
incatenato alla casa e alla fa- 
miglia. Sapeva e aspettava. 
La fine è arrivata senza sor- 
prese. — 
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LE REAZIONI 


Malagò: «Siamo orfani di un mito» 
Zoff:«Provo unatristezza infinita» 


Massimo Meroi 


Non c'è stato nella storia del 
calcio italiano un giocatore 
meno divisivo di lui. A Gigi Ri- 
va volevano bene tutti. Ecco 
perché ieri sono state sincere e 
sentire le parole di reazione al- 
la sua scomparsa: «Era molto 
più di Rombo di Tuono. Quel 
soprannome era legato alla 
suacifratecnica, maoggi pian- 
giamo l’uomo, il professioni- 
sta legato a un calcio di altri 


tempi», il commento di An- 
drea Abodi ministro dello 
Sport. Il presidente del Coni 
Giovanni Malagò è scosso: 
«Restiamo orfani di un mito 
che ci ha resi orgogliosi di esse- 
re italiani». Marcello Lippi ha 
avuto Riva come capo delega- 
zione al Mondiale vinto dall’T- 
talia in Germania nel 2006. 
«Grande persona, grande cam- 
pione, sono veramente addolo- 
rato», lo stringato commento 
dell’exct.Il presidente della Fi- 


Un'immagine recente di Riva 


ge Gabriele Gravina parla di 
«un monumento nazionale 
checilascia. Sono scosso e pro- 
fondamente addolorato». 

Roberto Boninsegna è sta- 
to suo compagno sia in Nazio- 
nale che al Cagliari: «Siamo 
stati compagni di camera, an- 
ni bellissimi. Non avendo la 
macchina, vivevamo assieme. 
Colazione, pranzo, cene: tut- 
to. Mi scorrazzava ovunque. 
Eravamo amiconi e lo erava- 
motutt’ora anche se ci sentiva- 
momeno». 

«Perdo un grandissimo ami- 
co, abbiamo fatto una lungo 
percorso di vita insieme — dice 
Dino Zoff-.Dalmilitare atan- 
ti ricordi in nazionale. Una tri- 
stezza infinita, sono profonda- 
mente addolorato. Assieme ab- 
biamo fatto tante cose diver- 
tenti. Era una persona squisi- 


ta». Un altro friulano, Fabio 
Capello lo avuto come compa- 
gno in azzurro: «E una giorna- 
ta davvero triste — il suo ricor- 
do-, perdiamo uno dei simbo- 
li del calcio italiano. Un gioca- 
tore fantastico e soprattutto 
unuomovero, di una rettitudi- 
ne unica. È stata una fortuna 
averlo conosciuto». 

Gigi Buffon ha scritto su In- 
stagram: «Sei stato uno dei più 
grandi calciatori della nostra 
storia e un gigante lontano dai 
campi di gioco». L’ex cannonie- 
re dell'Udinese Totò Di Nata- 
lericorda come Rivalo accolse 
così in Nazionale: «Mi disse: 
sei qui perché lo meriti, stai 
tranquillo e fai quello che sai. 
Fra una persona umilissima. 
Un abbraccio alla famiglia, 
ciao Gigi fai buon viaggio». — 
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LASTORIA 


DA VARESE 
DIVENTO' 

IL SIMBOLO 
DIUNTSOLA 


Tricolore con Bobo Gori 


CHRISTIAN SEU 


uando il presiden- 

te del Legnano gli 

disse di averlo ven- 

duto al Cagliari, 
nel 1963, Gigi Riva pensò a 
uno scherzo. «La Sarde- 
gna? E cosa ho fatto di ma- 
le?», racconterà di aver det- 
to, più che deluso, alla sorel- 
la maggiore Fausta. Non se 
andrà più dall’isola, neppu- 
re una volta appese le scar- 
pette al chiodo. Schivo, taci- 
turno, poco incline ai com- 
promessi, entrò subito in 
sintonia coni sardi, che pro- 
prio inqueitratticaratteria- 
li si riconoscevano. Un rap- 
porto indissolubile, diven- 
tato quasi osmotico: sarà 
che nessuno, in Sardegna, 
ha mai ficcato controppa in- 
sistenza il naso negli affari 
personali di Rombo di Tuo- 
no, che del resto fino a 
quando la salute gliel'ha 
concesso, non si negava 
una passeggiata nella zona 
del mercato di San Benedet- 
to, salutato con deferenza, 
ma mai assillato dai caglia- 
ritani. Non c'è soltantola ri- 
conoscenza per quell’irripe- 
tibile scudetto, quello del 
1969-70, conirossoblù gui- 
dati dal filosofo Scopigno 
capaci di mettersi alle spal- 
le nell’ordine l'Inter di Cor- 
so e Suarez, la Juventus di 
Anastasi e il Milan di Rivera 
ePrati. Gigiriva, pronuncia- 
to dai cagliaritani rigorosa- 
mente tutto attaccato, ha in- 
carnato lo spirito di rivalsa 
di un popolo che a lungo si 
è sentito dimenticato, che 
si percepiva sopportato a fa- 
tica dal «continente». Con 
l’iconico 11 sulle spalle e i 
quattro mori sul petto, ha 
regalato una rivincita ina- 
spettata a un popolo che in 
quegli anni fronteggiava la 
prima industrializzazione 
e l'emigrazione di massa. 
«In trasferta, dagli spalti, ci 
chiamavano pecorai — rac- 
conterà—. Quegli insulti da- 
glispaltimihanno fatto sen- 
tiresubito uno divoi». Il pat- 
to diventa di sangue nel 
1974, quando il Cagliari 
l’ha praticamente venduto 
al Milan: lui rifiuta il trasfe- 
rimento, giurando amore 
eternoaicolori rossoblù, al- 
la Sardegna, ai sardi. E 
quell’amore, quelle gesta, 
sono tramandate oggi da 
nonni, zii e papà anche a 
chi, nato dopo gli anni Set- 
tanta, non ha potuto vivere 
direttamente l’epopea di 
quello straordinario eroe 
moderno. — 
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RADID 


La storia 
RAI 1, 21.30 


Useppe sta male, ha ereditato da Ida (Jasmine 
Trinca) l'epilessia. Intanto Nino si è dato al con- 
trabbando di armi e, mentre scappa con un carico 
da un posto di blocco, ha un incidente e muore. Ida 


non regge al dolore. 


Na 


TELEVISIONE 


The Floor - Ne rimarrà solo uno 
RAI 2, 21.20 

Appuntamento con il 
Game Show condotto da 
Fabio Balsamo e Ciro 
Priello. 100 concorrenti 
si sfidano in una batta- 
glia di quiz, a ognuno è 
assegnata una casella e 
una propria categoria: 
chi perde sarà eliminato. 
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20.30 TG2000 Attualità 


20.55 ChefFilmComm('12) 


22.25 Retroscena Attualità 
23.00 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


10.00 Tg2Italia Europa 

Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Attualità 

Tg2 - Medicina 33 

Attualità 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Dichiarazioni di voto sul 

disegno di legge n. 615 

Attualità 

Rai Parlamento Attualità 

Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Castle Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 TheFloor - Ne rimarrà 
solo uno Spettacolo 

23.20 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 

0.45 Generazione Z Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 Terminator: The Sarah 
Connor Chronicles 
Fiction 

Delitti in Paradiso Serie 
Tv 

MacGyver Serie Tv 
17.35 Hudson &RexSerie Tv 
19.05 Senzatraccia Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Black Box -La scatola 
nera Film Dramm('21) 

23.35 Wonderland Attualità 

0.10 Spiral - L'eredità di Saw 
Film Poliziesco ('21) 


LA7 D 29 vi 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers &Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Padre Brown Serie Tv 


22.25 Padre Brown Serie Tv 
110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.25 
16.30 


18.05 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 


15.50 
16.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascolta sifa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 

23.00 Sognidigloria 

RADIO 3 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone: Società 
del Quartetto di Milano 

22.30 Il Cartellone: Fondazione 
Luigi Tronci di Pistoia 
Mauro Orselli trio 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 SayWaaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 

23.00 OneTwo One Two 


11.55 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 


Meteo 8 Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3 - L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
La seconda vita. Il 
paradiso può attendere 
Lifestyle 

Aspettando Geo Att 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 ViaDeiMattin.0Spett 
20.40 |lCavalloelaTorre Att 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Avanti Popolo Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


12.25 Provaaincastrarmi Film 
Drammatico ('06) 
Somewhere Film 
Commedia ('10) 
Heartofthe Sea - Le 
origini di Moby Dick Film 
Avventura (115) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 1300 di Fort Canb 
Film Western (o) 


23.20 Lamaschera di fango 
Film Western ('52) 


16.30 |Cesaroni Fiction 

18.35 Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 

Spettacolo 

Uomini e donne 

Spettacolo 

.. E alla fine arriva Polly 

Film Comico (04) 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Grande Fratello 

Spettacolo 

2.35 |Cesaroni Fiction 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.00 
17.00 


19.00 
19.30 


14.30 
16.45 


19.15 
20.05 


19.45 


21.10 


22.95 
0.20 


MIUM 


SKY CINEMA 


17.15 Il discorso del re Film 
Sky Cinema Due 
Serenity - L'isola 
dell'inganno Film Sky 
Cinema Suspense 
JiuJitsu Film Sky 
Cinema Action 
Benvenuto Presidente! 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Balto Film Sky Cinema 
Family 

2001: Odissea nello 
spazio Film Sky Cinema 
Drama 

Fast X Film Sky Cinema 
Uno 
Cometiammazzoil 
bodyguard Film Sky 
Cinema Action 

The karate Kid - Per 
vincere domani Film Sky 
Cinema Collection 


17.15 


17.20 
17.25 


18.05 
18.35 


18.50 
19.05 


19.05 


Avanti Popolo 

RAI 3, 21.20 

L'attualità, la quo- 
tidianità, con i suoi 
temi e problemi da 
affrontare ogni giorno 
discussi in studio dal 
popolo: tutto questo è 
al centro del talk show 
condotto da Nunzia 
De Girolamo. 


RETE 4 * 


10.55 Carabinieri Fiction 
11.50 Grande Fratello 

11.55 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Grande Fratello 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 
Attualità 

Diario Del Giorno 
Attualità 

Sfida nell'Alta Sierra 
Film Western ('62) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta D'Amore (1° 
Ty) Telenovela 

Prima di Domani 
Attualità 


21.25 Èsempre Cartabianca 
Attualità 


0.50 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 


12.20 
12.25 
12.59 
13.59 
14.00 


15.25 


15.30 
16.50 
19.00 
19.45 
20.30 


RAI 5 
17.05 


23 Raikj 


Dieci Colori per10 
Sonate Spettacolo 

Rai 6 Classic Spettacolo 
TGR Bellitalia Lifestyle 
Rai News - Giorno 
Attualità 

MillenniArts 
Documentari 

Ghost Town 
Documentari 


Il disertore Film 
Drammatico ('20) 


Rock Legends 
Documentari 


REALTIME 31 
12.50 


18.15 
18.55 
19.25 


19.30 
20.20 


21.15 


23.30 


Mimmo 


Casa a prima vista 
Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

Casa a prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 

21.30 Primo appuntamento 
Hotel (1° Tv) Lifestyle 
Primo appuntamento 
Hotel Lifestyle 


15.00 
16.35 
19.25 
20.30 


23.05 


19.05 


Il dilemma Film Sky 
Cinema Romance 

City of Lies - L'ora della 
verità Film Sky Cinema 
Suspense 

Ritorno al crimine Film 
Sky Cinema Comedy 
Three Kings Film Sky 
Cinema Due 

Hotel Transylvania 2 
Film Sky Cinema Family 
Hostage Film Sky 
Cinema Action 

Un povero ricco Film Sky 
Cinema Comedy 

Il giorno più bello del 
mondo Film Sky Cinema 
Family 

Perché te lo dice 
mamma Film Sky 
Cinema Romance 


19.05 


19.10 


19.15 


19.25 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


È sempre Cartabianca 
RETE 4, 21.25 
Appuntamento 
Bianca Berlinguer e 
il suo programma, per 
raccontare l'attualità, 
la politica e i fatti più 


con 


importanti del mo- 
mento. Al suo fianco 
Mauro Corona e nu- 
merosi ospiti. 


CANALE 5 = 


10.55 Grande Fratello 
Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful Soap Opera 
Terra Amara Serie Tv 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 
LaPromessa(1? Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
Attualità 

Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 Grande Fratello 
Spettacolo 


1.35 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.35 Ilfiglio di Aquila Nera 
Film Avventura ('88) 

14.15 Uomini violenti Film 
Western ('55) 

15.55 Nelsegno di Roma Film 
Storico ('59) 

17.40 Solo controtutti Film 
Western ('65) 

19.20 Gli sdraiati Film 
Commedia ('17) 

21.10 Terminator Film 
Fantascienza ('84) 

23.00 Omicidioin diretta Film 
Thriller ('98) 


GIALLO 38 | Giallo 


11.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 VanDerValk 

Serie Tv 

Shetland Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


11.00 
13.00 
13.40 


139.45 
14.10 
14.45 


16.10 
16.40 
16.59 
18.45 
19.559 


20.00 
20.40 


13.10 
15.10 


17.10 
19.10 


23.10 
1.20 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGREV.G. 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.25 ORAMUSICA 

14.40 EST-OVEST 

15.00 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

15.45 I PARCHI NATURALI 
DELLA SLOVENIA 

16.15 PETRARCA 

16.45 LA MACROREGIONE 
DANUBIANA 

16.55 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI SCUOLA 

20.15 ORAMUSICA 

20.40 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO 


21.50 TUTTOGGI Il edizione 
22.05 IL GIARDINO DEI SOGNI 
22.50 ORAMUSICA DISCO 
22.55 ISTRIA E...DINTORNI 


Grande Fratello 

CANALE 5, 21.20 
Appuntamento  setti- 
manale con il reality 
condotto da Alfonso 
Signorini. I concorrenti 
condividono la propria 
vita quotidiana all'in- 
terno della casa, spiati 
24 ore su 24. Con Ce- 
sara Buonamici. 


MALAL 7 


10.15 
12.15 


Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

N.C.1.S. - Los Angeles 
Telefilm 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 


1.05 Brooklyn Nine Nine Serie 
Tv 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


15.30 
16.25 
17.20 
18.15 


18.20 
19.00 


RAI PREMIUM 25 RoifBf CIELO 2elei-)(0) 


14.05 
15.55 


Diritto di difesa Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

19.25 Don Matteo Fiction 

21.20 Illato oscuro della mia 
famiglia Serie Tv 

23.00 Gli omicidi del lago: 
Segreto di famiglia Film 
Giallo ('15) 

0.35 Storieitaliane Attualità 


16.00 
17.40 


MARTEDÌ 23 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


tvzap @ 


MONClcasa 


dal 1831 esperienza e passione per i nostri prodotti 


PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE - VESTAGLIE 
ACCAPPATOI - COPRIPIUMINI - LENZUOLA 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news 

Attualità 

Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


7.00 


7.40 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.95 


18.15 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

18.45 LoveltorListit- 
Prendere o lasciare (1° 
Tv) Spettacolo 

19.45 Affarialbuio 
Documentari 

20.15 Affari di famiglia Spett 

21.15 Honest Thief Film 
Thriller (‘20) 

23.15 Habitaciòn en Roma Film 
Drammatico ('10) 

115 Amantes-AmantiFilm 

Drammatico('91) 


14.00 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
Cold Case - Delitti 


irrisolti Serie Tv 

Fhi: Most Wanted Serie 
Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

0.45. C.S.. Miami Serie Tv 
2.35 C.S.I. NewYork Serie Tv 


15.50 
17.95 
19.20 


21.10 


22.05 
23.00 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

11.45 TG MONTECITORIO 

11.50 GINNASTICA PILATES 

12.25 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 IL CAFFE' DELLO SPORT -R 

15.10 "MISIOT" 

17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
-R 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.05 LE INTERVISTE DEL TG 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R 

21.05 FILM - ILCAPITANO DI 
CASTIGLIA 

23.15 IL NOTIZIARIO - R 

23.45 TG POST SERA - R 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Nudiecrudi(1° Tv) 
Spettacolo 

23.15. WWE Smackdown (1? 
Tv) Wrestling 

1.05 Cel'avevoquasi fatta 
Lifestyle 


15.50 
17.40 
19.30 


f_niocU_______rr.r. 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k- indiretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 Enjoy Television - Le 
feste da tutto il mondo 

23.03 WE CAN DANCE - Con 
Dino e Stefano Piacenti 

23.35 Vivi la notte con S+ edi 
djs di Ibiza 


BIANCHERIA - PIUMINI 
VIA MAZZINI 27/A, TRIESTE - 040 638280 


15.30 UnNatale da sogno Film 
Commedia (20) 

I colori del Natale Film 
Commedia ('22) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.15 100% Italia Spettacolo 


21.30 Natale alle Highlands 
Film Commedia (19) 


23.15 Imprevisti di Natale Film 
Commedia ('22) 

1.00 UnNatale da favola Film 
Commedia ('15) 


NOVE NOVE 


16.00 Storie criminali 
Documentari 

17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chiffre 
di più? Spettacolo 

20.25 CashorTrash - Chioffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

21.25 Breakdown-Latrappola 
Film Thriller('97) 


23.35 Happy Face Killer Film 
Thriller ('14) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 


Niente da dichiarare? 
Film Commedia ('10) 


23.10 Armaletale Film Azione 
('87) 

Shameless Serie Tv 

Celebrated: le grandi 

biografie Documentari 

3.40 Milagros Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "Latelevision par furlan", alle 
14.20 "Nine & Olghe: E ce barufe!". 
Alle21.40, i documentari "Il Mont 
intune pagjine, Amedeo Giacomini", 
regia di D: Minigutti, e "Visiti di zuia' 
di S: Svageljed E. Spezza 


17.15 
19.00 


16.00 
19.00 


21.10 


1.05 
2.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
VIII 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.19 Radar: Buon 
compleanno, IGTP. Gli animali sorri- 
dono? Storia del batiscafo Trieste. Il 
libro "Quanti? Tanti!" di S. Lucente; 
12.30 Gr FVG; 13.29 Casa Friuli: 
incontri, cultura, ambiente, società; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
inlingua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in Istria 
15.45 GrFV6; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Un approfondimento sulle novità 
Lane al cittadini AIRE. | contenuti 
dell'inserto "In più Cultura", de "La 
Voce del Popolo". Il bando del Festi- 
val Canzonette Fiumane 2024. Un 
importante ritrovamento nel Castel- 
liere di Rupinpiccolo. 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7.00 GR Mattino; 
7.20 Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario; 10.10 Eure- 
ka; 11.00 STUDIO D; 12.59 Segnale 
orario; 13.00 GR ore 13.00; Musica 
arichiesta; 14.00 Notiziario e crona- 
caregionale; 14.10 L'angolino dei 
ragazzi; 15.00 #Bumerang; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale, 
17.10 Rubrica linguistica; 17.30 
Libro aperto: Drago Jantar: ILCHIA- 
RORE DAL NORD 7. pt; 18.00 
Incontri; 18.59 Segnale orario; 
19.00 GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 
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” OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg- Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Cielo sereno o poco nuvoloso. Zero termi- 
coacirca 1500-1700 metri. 


Nord: in prevalenza soleggiato 
con qualche annuvolamento resi- 
duo al mattino sulla Romagna, in 
serata nubi e locali pioviggini sulle 
Alpi occidentali. 

Centro: nuvoloso al mattino, so- 
prattutto su Appennino e Adriati- 
coconlocali piva 
Sud: nubi Ubi fari con qualche 
pioggia su Puglia e basso Tirreno. 
DOMANI 

Nord: tempo stabile e in prevalen- 
Za soleggiato, pur con possano 
di velature e stratificazioni alte 
che offuscheranno il cielo. 
Centro: in prevalenza soleggiato 
con qualche innocua velatura in 
transito. 

Sud: stabile e soleggiato su tutte 
le regioni. 
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ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Il triangolo con i lati disuguali - 6 Aferesi per que- 
sta - 9 Harrison che ha impersonato Indiana Jones - 10 Consorzio 
di aziende - 11 La sposa del figlio - 13 Modesto rilievo - 14 Se è 
di razza, ha il pedigree - 15 Lo Stato nordamericano con capitale 
Ottawa - 16 Fa correre dal dentista - 18 Due di picche - 19 Bagna 
Firenze - 22 Il venticello del poeta - 24 Le cifre dell'artista Depero 
- 25 L'asciugatoio del celebrante durante la messa - 28 Foggia di 
cappello di paglia - 29 Prefisso per “dieci” - 30 Arrabbiata - 31 Una 
“Mini” dell’Innocenti - 82 Uno ogni quattro è bisestile - 33 Alquanto 
costoso - 34 Spicca sul volto pallido - 35 Unito militarmente. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : -3/0 
massima i 8/11 
media a 1000m 3 
media a 2000 m -l 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Caduta d'un suono in una parola - 2 Privo di voce - 3 

Cieloi Î iabi Si cita con l’Alsazia - 4 Dea figlia di Crono e Rea - 5 Nodo senza uguali 

Telo in genere poco nuvoloso 0 varlabi- - 6 Vano sotto il tetto - 7 Ponte della nave - 8 Il rischio che si corre - 

le. Su pianura e costa possibile maggio- 10 Assieme a “ping” nel tennistavolo - 12 Fiumara dei deserti africani 

Forni di re nuvolosità dovuta a nubi basse nella - 13 Losi studia in termodinamica - 15 Bianca TTT 

' hi di capelli - 17 Emozione improvvisa e violenta [to]a{v]o al oniny 

SOLA sa Pre cilena - 20 Il Bennato cantante - 21 Produce caschi... [310Ix SELE 
TToschie In serata. Sulla zona montana vegetali - 23 Avere coraggio - 24 La sua foglia [o|t|sta]a[x|nn[va 

possibile maggiore nuvolosità dal po- copriva Eva - 25 Un dipartimento francese - [eau ltiniviiani 

meriggio. Zero termico a 2.500 metri 26 Venuto alla luce - 27 Gioca il derby con la [v[i]o[v{A{W]ofa]o 

circa, con inversione termica Sampdoria - 28 In un romanzo di Steinbeck [HI Mt anto 

; i è “della Tortilla" - 31 Chi è causa del suo, }o{o|a gia #[o{a]l1 

pianga se stesso! - 33 Il cloro del chimico.  LvlsIs]iaon]aiv]ofs 


Tendenza:nella notte e al mattino nuvo- 
losità variabile, nel pomeriggio in gran 
parte sereno. 


ARIETE 
P 


21/3 -20/4 


Insieme ai successi, alle realizzazioni positi- 
ve, alle nuove opportunità e a probabili en- 
trate finanziarie, gli astri vi regaleranno 
uno stato d'animo carico di gioia di vivere. 


LEONE I 
23/7-23/8 

La congiuntura astrale permette di definire 
la giornata discreta. Poche le seccature e 
non mancheranno le soddisfazioni in tutti i 
campi. Bene l'amore. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Giornata molto bella per l'amore. La persona 
amata vi coprirà di complimenti e tenerezze, 
esaudendo tutti | vostri desideri e vi dirà pa- 
role d'amore che vi uniranno ancora di più. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO 

minima; 1/2 © 2A 21/4-20/5 O 248-229 mM  22/12-201 3 

massima : 8/11» 8/11 Confidate ad un amico i motivi della vostra C'è un poco di confusione da dominare, spe- Ilvostro cielo odierno è reso estremamente 

media a1000m 3 preoccupazione. Ne riceverete in cambio dei cialmente nei rapporti affettivi. Nell'insie- dinamico ed interessante da molte stelle 

mediaa2000m 4 consigli utili dettati dalla maggiore freddez- me però continuate ad avere un buon orîen- amiche, che assecondano le vostre iniziati 
za con cui sa giudicare. tamento su quello che desiderate. vee vi rendono irresistibili. 

-__/—1# _—__| acuradi re ee] 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFig-Osmer IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA n ACQUARIO MW 
CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN _MAX 21/5-21/6 II 23/9 -22/10 esi 21/1-19/2 MW 
Trieste "32 181 ! 50% | I2km/h Trieste i calmo ! 106: 0,05m post î Ò Sap I 1 e, l l 
Monfalcone ‘10 ‘80 ' 44% : I5km/h Monfalcone: calmo + 105 © 0,05m dna Deciderete di dedicare la giornata odierna Pigri e distratti, preferirete trascorrere que- Approfittate della giornata per mettere un 
Gorizia 1-59 81 : 42% ' lekm/h Grado i calmo : 14 0,07m =" 03 alla risoluzione di un problema di lavoro sta giornata in casa ad oziare, piuttosto pò di ordine nelle vostre cose. Potete avere 
Udine 1.50! 75 36% ! 9km/h Lignano i calmo * 98 0,06m Cagliari 6 13 che vi preoccupa da tempo. Le cose si risol- che uscire e vedere gli amici o i familiari. Re- successo in varie direzioni. Puntate su quel- 
Grado 109 167 : 66% | I5km/h ei Firenze 6 0 verannoinserata.Ottimismo. lax. lo che più vi interessa. Svago. 

Cervignano ‘00:70 : 52% : I2km/h EUROPA Genova 10 14° 
Pordenone '-49! 83 _: 40%: 8km/h CITÀ MN MO CT Mim mac cià © mn mo Ligue 2 10 CANCRO -D SCORPIONE PESCI 
Tanvisio 106126 | 69%! 26kmh — fserem 1 Il Copenaghen A posa 24 e Nasi 6 i 22/6-22/7 ca 23/10 -22/11 mn 20/2-20/3 K 

È 1 1 1 1 Ginevra 27° = 
Lignano ih 110. Gai ; km/h Belgrado 4 2° ie ET Ae I Palermo 7 12° |afortunapotrebbebussarealla vostra por- Siete soggetti ad influssi decisamente mi- Cercate di trascorrere una giornata serena 
Gemona ‘4030 ‘69% : 36km/h_ gerino 1 8 tonda —7 0° Varsavia 23 vl 5 le ta: apritela senza esitazione. Vi gioverà muo- sti. Alti e bassi tra innamorati, Sarà bene soltanto in compagnia delle persone più ca- 
Tolmezzo 1-48 48 i 43% 14 km/h Bruxelles 7 10 Lubiana -14 5 Vienna 2 8 Torino 27 vervi inmezzo alla gente o in ambienti mon- non lasciarsi andare a discussioni. Ottime re. I vostri nervi ne avranno sicuramente un 
FomidiSopra '-17 : 48 + 32%» 14km/h Budapest -3 2 Madrid 5 13 Zagabria 0-5 2° Venezia -1 5 dani. Non eccedete nel mangiare e nel bere. prospettive per la vita di relazione. Incontri. vantaggio. Svago in serata. 
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